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Valditara: «La nostra sfida 
una scuola personalizzata» 
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IL CONSIGLIO EUROPEO Affi ICÙI In C enti 0) SU d cl 5 0% 
L’Ue sceglie O 
i vertici TRA io n 
Mediazione Ppe Le locazioni brevi per turisti in città sono ormai il 40%: in crisi il mercato per le famiglie 

con l’Italia L’aumento dei flussi turistici, con leultimeanalisi di mercato, può ar- «140% degliimmobili un tempo 


Dietro le quinte il negoziato prose- 
gue a oltranza per portare a bordo 
anche l'Italia. Intanto però i leader 
blindano l'accordo confezionato 
da popolari, socialisti e liberali 
consegnando le chiavi dell'Europa 
che verrà ancora a Ursula von der 
Leyen./APAG.6E7 


gli appartamenti convertiti a case 
vacanza, con locazioni brevi per 
chi si ferma per poche notti in cit- 
tà, sta rendendo per i residenti 
un’impresa trovare un apparta- 
mentoinaffitto. Scarsa offerta, ele- 
vata richiesta, con prezzi alle stel- 
le: in centro le locazioni hanno re- 
gistrato un aumento che, stando al- 


rivare a sfiorare il 50% rispetto a 
una decina di anni fa. E alcuni pro- 
prietari che, potendo ormai sce- 
gliere l’affittuario vista la lunga li- 
sta di candidati, mettono subito in 
chiaro che non accettano famiglie 
con bambini, cani e gatti. Oltre al 
classico “no stranieri” e “no fuma- 
tori”. 


destinato alla locazione residenzia- 
le è stato convertito a uso turistico 
— così il presidente provinciale del- 
la Fiaip Filippo Avanzini — e il 
trend non accenna a cambiare. Ser- 
ve intervenire, altrimenti rischia- 
mo di fare i conti con i seri proble- 
mi già registrati a Venezia e a Firen- 
ze». TONERO/APAG.21 
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L'ERRORE 
DI NON PARLARE 
DEIVERI TEMI 


L 9 attenzione ela curiosità gene- 
rali del Consiglio europeo si 
sono concentrate sulle nomine api- 
cali./APAG.17 


L'ANALISI 


GIORGIO PERINI 


UN FALLIMENTO 
SPACCIATO 
PER SUCCESSO 


olo un test per misurare il peso 

dei governi europei nell’asse- 
gnazione delle cariche di vertice 
dell'UE? /APAG.17 


NUOVI DETTAGLI DAL FASCICOLO DELLA PROCURA SUL TRAFFICO DI ESSERI UMANI 


La tratta delle cinesi, fino a 16 mila euro a donna 


Nel fermo immagine del video girato dagli inquirenti, ipasseure la tratta delle cinesi. SARTI /APAG. 22 E 23 
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Notte dei saldi e Papa, 
la festa dello shopping 
in forma ridotta 
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La scommessa vinta 
da Boa Beach a Muggia 
a tre anni dal debutto 
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Piazza di Aurisina 
Tari dimezzata 
per i commercianti 
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IN AUSTRALIA 


I cacciatori di pepite triestini 


Da Trieste all’Outback australiano: 
12.800 chilometri per inseguire un so- 
gno, ilviaggio di Michele Bonetti e Davi- 
de Tulliani, sulle vie dell’oro. Michele e 
Davide, triestini, classe 1991, prima vi- 
cinidi casa poi compagni di scuola, han- 
no condiviso l’adolescenza. La vita li ha 
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portati in direzioni diverse: Davide nel 
2013 ha deciso di trasferendosi in Nuo- 
va Zelanda, mentre Michele ha intrapre- 
so la carriera di tecnico di laboratorio 
biologico. VELISCEK/APAG.24 


Michele Bonetti e Davide Tulliani www.triesteonoranzefunebri.it 
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LE IMMAGINI 


Il forum 
in redazione 


In alto e a destra, il ministro dell'|- 
struzione Giuseppe Valditara al fo- 
rum di ieri, cui hanno partecipato il 
vicedirettore Nem con delega al Pic- 
colo Fabrizio Brancoli, il responsa- 
bile delreparto Attualità Matteo Un- 
terweger, i redattori Piero Tallandi- 
ni e Giovanni Tomasin. A sinistra, vi- 
gilanza davanti al palazzo della Re- 
gione dove si terranno i lavori del 


Piero Tallandini 
Giovanni Tomasin 


Valorizzare il talento persona- 
lizzando la formazione anche 
grazie all’impiego di docenti 
tutor e orientatori. Potenziare 
l'istruzione tecnico-professio- 
nale per dare un futuro ai gio- 
vani e competitività alle im- 
prese. Rimettere al centro gli 
insegnanti aumentando gli sti- 
pendi, dando anche più digni- 
tà e autorevolezza alla figura 
del docente. E poi, riforma del 
voto in condotta per responsa- 
bilizzare gli alunni, no ai cellu- 
lari esì ai tablet. Idee e proget- 
tiperilrilancio della scuola ita- 
liana illustrati ieri dal mini- 
stro dell’Istruzione e del Meri- 
to Giuseppe Valditara in un in- 
contro con i giornalisti de Il 
Piccolo nella nostra redazio- 
ne. Temie sfide che accomuna- 
no l’Italia agli altri Paesi 
dell’Occidente e che trovano 
spazio nel G7 Istruzione di 
Trieste, il summit che per tre 
giorni, fino a domani, vede 
protagonisti ministri e delega- 
ti da Italia, Francia, Germa- 
nia, Regno Unito, Stati Uniti, 


67. Foto di Massimo Silvano 


Una scuola 


er ogni talento 


Il ministro Valditara al Piccolo: «|Incampo docentitutor e orientatori» 


Canada, Giappone, oltre a rap- 
presentanti di Ucraina, Brasi- 
le, Unione degli Stati africani. 
EaLignano c’è ilsummitparal- 
lelo dei giovani. 

Ministro, perché avete scel- 
to Trieste e il Friuli Venezia 
Giulia come sede del vertice 
e cosa rappresenta questo 
territorio nel panorama ita- 
liano dell’istruzione? 
«Trieste è una grande capitale 
culturale e scientifica. C'è una 
concentrazione di istituti di ri- 
cerca e di eccellenze scientifi- 
che sul territorio che non ha 
pariinEuropa.Eilponte verso 
l'Est, è una terra di dialogo, di 
incontro tra culture. Insom- 
ma, èilluogo ideale perospita- 
re un G7 Istruzione. Poi, quel- 
la del Friuli Venezia Giulia è 
unascuola di grande livello, se- 
condoi dati Ocse i risultati me- 
didegli alunni sono molto buo- 
ni, ecisonoItsdieccellenza». 
Qual è il significato della pre- 
senza ucraina alsummit? 

«Il ministro ucraino un anno 
famiha dato una rappresenta- 
zione spaventosa della situa- 
zione: scuole, biblioteche e la- 
boratori rasi al suolo. Noi che 


rappresentiamo i Paesi più in- 
dustrializzati dell’Occidente 
abbiamo l’obbligo di preoccu- 
parci di ricostruire il tessuto 
scolastico e formativo dell’U- 
craina. Un Paese e la sua identi- 
tà vivono nella scuola. Poi 
avremo la presenza africana e 
ci sarà il videomessaggio del 
ministro brasiliano, un ponte 
verso il G20 che si terrà in au- 
tunnoaRio, perché siamo con- 
vinti che da Trieste possano 
partire idee forti. Del resto la 
maggiorparte dei problemi so- 
no comuni tutti i Paesi, dalla 
fuga degli insegnanti all’alta 
dispersione, dall’uso dei cellu- 
lari a scuola che alcuni Paesi 
hanno abolito, al governo 
dell’intelligenza artificiale. 
Vorrei ringraziare il presiden- 
te della Regione Fedriga per la 
straordinaria collaborazione: 
ha svolto un ruolo importante 
perilG7 quia Trieste». 

La sfida del futuro è legata a 
competenze e nuove profes- 
sionalità: come connettere 
la scuola e il mondo dell’im- 
presa, offrendo più manodo- 
peraspecializzata? 
«Unioncamere prevede che fi- 


no al 2027 il 47% dei posti di 
lavoro offerti dalle imprese 
non troverà qualifiche corri- 
spondenti. Vuol dire una per- 
dita del Pil di 35 miliardi. La 
prima risposta è la riforma del 
4 più 2 che collega in modo 
molto stretto istruzione tecni- 
co-professionale e aziende, 
puntando sulla qualità dei pro- 
grammi, nei quali sarà poten- 
ziato lo studio di italiano, ma- 
tematica, inglese, oltre a svi- 
luppare competenze tecni- 
co-professionali specifiche. 
Per la prima volta consentia- 
mo ai professionisti e agli im- 
prenditori di insegnare, laddo- 
vemanchinole specializzazio- 
ni interne alla scuola. Voglia- 
mo investire sui laboratori 
d’eccellenza e rafforzare l’ap- 
prendistato formativoe l’alter- 
nanza scuola-lavoro sulla ba- 
se dei migliori modelli: Au- 
stria, Germania, Svizzera, Sve- 
zia e Francia. Dopo 4 anni si po- 
trà scegliere l’università, il la- 
voro, 0 di proseguire con unIts 
dove sviluppare le competen- 
ze acquisite. Poi c’è il campus: 
nello stesso contesto formazio- 
ne regionale, istruzione tecni- 


https://overpost.org 


«Qui perché la città 

è una grande capitale 
culturale e scientifica 
In Friuli Venezia Giulia 
il sistema scolastico 
è di alto livello» 


«Bisogna investire 

sui laboratori top 

e rafforzare 
apprendistato 
formativo e alternanza 
scuola-lavoro» 

«Gli insegnanti devono 
preparare percorsi 
personalizzati 

per gli studenti 

Fondi aggiuntivi 

per le ore in più» 


co-professionale, licei, Its, ate- 
nei e aziende che dialogano 
mettendo in sinergia idee e 
competenze. Infine, incorag- 
giamo ricerca e innovazione, 
perché negli istituti tecni- 
co-professionali si fanno an- 
che brevetti. Un 16enne ha 
una creatività tale che, guida- 
to da un insegnante prepara- 
to, può fare cose meraviglio- 
se». 

Chi viene da una famiglia 
che può permettersi un com- 
puter o delle ripetizioni 
avrà più facilmente un rendi- 
mentoalto. Ilsostegno al me- 
rito non diventa così un so- 
stegnoal privilegio? 

«Per quanto riguarda i compu- 
ter, stiamo digitalizzando tut- 
te le scuole attraverso il Pnrr. 
Ma il problema qui tocca il te- 
ma del merito. Strumental- 
mente, nonostante le mie spie- 
gazioni, si è detto che il merito 
è una concezione aristocratica 
della scuola inItalia. La scuola 
italiana della riforma Gentile 
lo era, era una piramide con il 
classico al vertice, scuola per 
le élite. Il merito è per me una 
cosa diversa: dare il meglio 
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«Il bullismo? Nessuna 
sospensione ma altre 
lezioni e attività in case 
di riposo emense per 

i bisognosi imparando 
così la solidarietà» 


«Sì al tablet 

alle elementari, 

con giudizio e sotto 
supervisione, ma no 
al cellulare. Genera 

effetti negativi» 


che ciascuno ha dentro attra- 
verso l'impegno. Qui entra il 
ruolo del docente tutor e del 
docente orientatore». 
Ovvero? 

«Abbiamo distribuito fondi de- 
stinati ai docenti disciplinari 
che svolgono attività di poten- 
ziamentoin orario extra curri- 
culare. Il docente tutor, forma- 
to e pagato ad hoc, coordina 
tutti i docenti disciplinari per 
potenziare e personalizzare la 
didattica. Se uno studente ha 
problemi in matematica, per- 
ché deve essere la famiglia a 
pagare perle ripetizioni? Il do- 
cente tutor organizza un po- 
tenziamento della matemati- 
ca in orario curricolare ed ex- 
tra, prepara un percorso perso- 
nalizzato per recuperare. Lo 
stesso vale per lo studente che 
ha uno straordinario talento 
perlamatematica, e può usare 
questo strumento per appro- 
fondire e accelerare. Questa è 
una scuola estremamente de- 
mocratica perché non fa distin- 
zione fra ceti sociali. Il docen- 
teorientatore dà poi indicazio- 
ni alla famiglia e allo studente 
su quale può essere il percorso 


più adatto a lui. Poi uno sce- 
glie quel che vuole. Da qui l’im- 
portanza del portfolio». 
Estato moltocriticato. 

«Se chi mi ha attaccato, avesse 
letto l’ordinanza del ’22 su tu- 
tore orientatore, si sarebbe re- 
so conto che il portfolio è fon- 
damentale in questo percorso, 
perché contiene una sintetica 
e progressiva descrizione del- 
le abilità, predisposizioni, ri- 
tardi e necessità del giovane, 
dalla prima elementare alla fi- 
nedelliceo, ad esempio». 

Le statistiche dicono che gli 
studenti italiani hanno mol- 
ti più compiti a casa della 
media degli altri paesi euro- 
pei. 

«Euntemachevoglio affronta- 
reesucuivafatta unariflessio- 
ne. Personalmente credo che 
inorari extra scolastici iragaz- 
zi abbiano bisogno anche di re- 
spirare, fare sport, coltivare 
degli hobby. Forse in alcune 
scuole c’è un eccesso di carico 
didattico pomeridiano a casa. 
Però non voglio fare battute 
demagogiche, affronterò con 
razionalità la cosa». 
L’abbandonofra gli studenti 
stranieri è elevato. 

«Oltreil 30% di ragazzi stra- 
nieri abbandona la scuola e 
non posso accettarlo. Vuol 
dire che il modello ha falli- 
to. Non possiamo stupirci 
della criminalità minorile 
se non saniamo il fenome- 
no. A volte non parlano una 
parola di italiano, ed è inuti- 
le costringerli a seguire sem- 
plicemente le lezioni ordi- 
narie. Il problema non si ri- 
solve con le classi differen- 
ziate: la classe rimane la 
stessa, ma le ore di italiano 
questi ragazzi le faranno 
con un insegnante formato 
ereclutato ad hoc, cheli aiu- 
tia recuperare il gap. È una 
misura di inclusione, non di 
razzismo, che vuole realiz- 
zare una scuola realmente 
democratica». 


TEMI E ANEDDOTI 


L’alunna alla prof: 
«Io non riconosco 
la tua autorità» 


Valditara, nella conversazio- 
neconigiornalisti de Il Picco- 
lo, ha spaziato su vari temi, 
raccontando anche un aned- 
doto indicativo dei tempi at- 
tuali: «Un’insegnante - così il 
ministro - mi ha riferito che 
mentre spiegava, una studen- 
tessa ascoltava musica con lo 
smartphone. Le ha chiesto 
gentilmente di spegnerlo, ma 
lei ha risposto: “Non ricono- 
sco la tua autorità”. La docen- 
te è andata dalla preside che 
le ha detto solo: “Faccia quel- 
lo che può”. Questa è la scon- 
fittadella scuola». 

Un tema ricorrente è stato 
proprio quello della tutela de- 
gli insegnanti: «Ho voluto la 
difesa legale da parte dell’av- 
vocatura. Allucinante che un 
docente venga aggredito e 
debba pagarsi l’avvocato. Poi 
l’assicurazione: se un inse- 
gnante cade dalle scale e si 
rompe una gamba perché 
non deve avere un’assicura- 
zione pagata dallo Stato co- 
me un qualsiasi lavoratore?». 

Quindi, il rapporto scuo- 
la-imprese ele difficoltà a tro- 
vare tecnici specializzati: «La 
Danielivaa prendersi all’este- 
roi tecnici che le nostre scuo- 
le non riescono a formare. Va 
in Slovenia o in Egitto, alla 
scuola dei salesiani grazie 
all’accordo che abbiamo fat- 
to col ministro egiziano per 
esportare il modello del 4 più 
2». 

Infine, il felice esperimen- 
to a Caivano: quello di «una 
scuola aperta agli abitanti 
del quartiere, che avvicina le 
persone alla cultura». 

P.T. 


Gli studenti con disabilità? 
«I docenti di sostegno devono 
essere specializzati, e le uni- 
versità non sono in grado di 
specializzare tutti quelli neces- 
sari. Allora noi offriamo Indi- 
re, il nostro centro di formazio- 
ne, per soddisfare il fabbiso- 
gnoa cui non riesce a risponde- 
re il sistema universitario. Nel- 
la norma ho inserito anche la 
continuità didattica: se la fami- 
glia è soddisfatta del rapporto 
instaurato fra docente e alun- 
no, può chiedere alla scuola di 
confermare quel docente an- 
che per gli anni successivi, se è 
precario. Perché la rottura del 
rapporto alunno-docente può 
essere un trauma molto grave. 
Le associazioni lo chiedevano 
da oltre vent’anni». 

L’uso dei cellulari? 

«Dico sì altabletalle elementa- 
ri, con giudizio e sotto la guida 
del docente, dico no al cellula- 
re. Ormai ci sono decine di stu- 
di sugli effetti negativi sull’at- 
tenzione, la creatività, la me- 
moria dei bambini». 

Ilvotoin condotta? 
«Lascuola deve motivare i gio- 
vani e valorizzare i talenti, 
quando non funziona ci vuole 
la condotta, che significa re- 
sponsabilità individuale. Dirit- 
tie doveri». 

Ibullismonelle scuole costi- 
tuisce da tempo una piaga: 
cosa si sta facendo per con- 
trastare ilfenomeno? 

«La prima risposta è la scuola 
chevalorizza il talento indivi- 
duale. La seconda è proprio 
ridare valore alla condotta. 
Ma se fai il bullo la scuola 
non ti sospende, tenendoti a 
casa e consentendoti di dedi- 
carti alla playstation. Invece, 
ci saranno più scuola e anche 
attività sociali. Lavorare in 
una mensa per bisognosi o in 
una casa di riposo, per esem- 
pio, significa imparare la soli- 
darietà, ridimensionare il 
proprio ego ipertrofico». — 
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A VENEZIA CONTRO | VOTI NEGATIVI DELLA PROVA DI GRECO 


Silenzio all’orale 
per protesta: 

la commissione 
da 4 punti 


Maria Ducoli 
Costanza Valdina 


Unpremioalla «disobbedien- 
za civile». La scena muta all’e- 
same orale in segno di prote- 
sta contro i voti «umilianti» 
nella prova di greco frutta al- 
le tre studentesse della III A 
del liceo Foscarini di Venezia 
quattro punti. Un riconosci- 
mento al coraggio di quell’at- 
to di dissenso, ufficializzato 
ieri sera conla pubblicazione 
dei voti nel registro elettroni- 
co di classe. E festeggiato, a 
dovere, dalle tre compagne. 
Capitolo chiuso, dunque, do- 
po che già ieri mattina sulla 
vicendasi era espressa la pre- 
sidente di commissione della 
classe IITA del liceo Marco Fo- 
scarini di Venezia, Annama- 
ria Greco, secondo cui l’onda- 
ta di insufficienze nella se- 
conda prova della maturità è 
stata «un’ingiustizia» che, pe- 
rò, avrebbe potuto «fortifica- 
re» i ragazzi. Questo è stato 
quanto ha detto a Lucrezia 
Novello, una delle tre studen- 
tesse che ha trasformato il 
colloquio orale in un «atto di 
disobbedienza civile», facen- 
do scena muta. «Mi ha chie- 
sto se mi sentissi Giovanna 
D’Arco»rivelalaragazza. 
Riavvolgiamo il nastro, tor- 
niamo indietro a quel 20 giu- 
gno. Fa caldo, vocabolari di 
greco nello zaino, i ragazzi 
del classico entrano nel loro 
liceo per sostenere la temutis- 
sima seconda prova, la versio- 
nedi greco. Ancora più temu- 
ta dal momento in cui il com- 
missario sarebbe stato ester- 
no e alla classe è stata asse- 
gnata la prof del liceo mestri- 
no Bruno Franchetti, Carme- 
lita Pettenà che, nel 2018, 
avevaavuto un diverbio sem- 
pre al Foscarini con il prof di 
latino Francesco Chiaro, inse- 
gnante della INA. «Sapeva- 
mo dello screzio tra i due, il 
nostro insegnante ci aveva 
detto che avevano litigato 
perché lei segnava errori che 
non c'erano», dice Novello. 
Tempo un paio di giorni e 
vengono pubblicati i risulta- 
ti: dei 14 studenti ammessi 
all'esame, 10 sono risultati in- 
sufficienti. «Il prof Chiaro, 
che era commissario interno 
e avrebbe dovuto difenderci, 
ci ha detto che c’erano troppi 
errori di ortografia e che era- 
vamo indifendibili. E anche 
la docente esterna di storia e 
filosofia gli ha fatto notare 
che avrebbe dovuto battersi 
di più, cel’ha detto lui», conti- 
nua Novello. 

«Quando è stato il mio turno 
all’orale» continua un altro 
alunno della IIIA, «il profes- 
sor Chiaro mi ha chiesto, in 
modo quasi retorico, se il ri- 
sultato della seconda prova 
avesse dovuto essere valuta- 


CONI FIORI FUORI DAL LICEO 
PER FESTEGGIARE LA LORO 
PROMOZIONE AGLI ESAMI 


La decisione ha 
riguardato 
Virginia Gonzales, 
Linda Conchetto 

e Lucrezia Novello 
(II A del Foscarini) 


Dei 14 ragazzi 
ammessi all'esame, 
erano risultati 
insufficienti in 10 
Segnalati errori 

che non esistevano 


to diversamente. Io mi sono 
limitato a rispondere che nel 
giudizio la commissione 
avrebbe dovuto dare mag- 
giorpeso al percorso scolasti- 
co dei cinque anni». Il polve- 
rone si scatena al momento 
dei colloqui orali. 
Calcolatrice alla mano, Lu- 
crezia e le compagne Linda 
Conchetto e Virginia Gonza- 
les hanno la certezza di aver 
raggiunto la sufficienza già 
con le prime due prove. Si 
guardano e decidono: loro a 
quell’orale non avrebbero ri- 
sposto. «Altri nostri compa- 
gni, ieri, avrebbero voluto fa- 
re altrettanto, ma non sareb- 
bero arrivati alla sufficien- 
za» spiega Novello. 

Da quanto raccontano gli 
alunni della IIIA, l'accaduto 
non ha inasprito la commis- 
sione enonci sonostate parti- 
colari ripercussioni verso gli 
altri studenti. Tuttavia, i ri- 
sultati della seconda prova 
continuano a far discutere, 
alimentando un diffuso senti- 
mento di profonda insoddi- 
sfazione. I docenti hanno ri- 
spettatoil silenzio anche fuo- 
ri dalle mura scolastiche, 
mantenendosi di comune ac- 
cordo fuori dalle polemiche. 
Anche la preside Alessandra 
Artusi ha preferito non rila- 
sciare dichiarazioni. A pren- 
dere parola è invece Luigi 
Zennaro, presidente dell’as- 
sociazione dei presidi della 
provincia di Venezia: «La cor- 
rezione delle prove è collegia- 
le, la responsabilità è di tutta 
lacommissione». — 
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} speciale OTTICA INFORMAZIONE PUBBLICITARIA 


TENDENZE E CONSIGLI > DALLA MONTATURA ALLA TIPOLOGIA DELLE LENTI, LA PAROLA D'ORDINE È AUDACIA, PER UN RISULTATO FUNZIONALE, MA ALLO STESSO TEMPO TRENDY 


Scegliere gli occhiali da sole per l'estate 2024 


a vista deve essere preserva- 

ta ogni giorno attraverso una 

serie di comportamenti vir- 

tuosi, a partire dai controlli 
oculistici. Scoccata l’estate, inoltre, è 
bene ricordarsi di proteggere i propri 
occhi dai raggi Uv con il giusto paio di 
occhiali da sole. Una necessità che va 
di pari passo con la moda: sono tanti, 
infatti, i modelli di montature dispo- 
nibili sul mercato e di tendenza nel 
2024, in grado di abbinarsi perfetta- 
mente a qualsiasi stile e personalità. 
Tra le ultime novità in fatto di monta- 
ture spiccano i tagli lineari e minima- 
listi, spesso dalle forme geometriche, 
sottili, allungati o slim cat-eye. Prati- 
ci e leggeri, uniscono funzionalità ed 
eleganza, donando uno stile unico. 
Non mancano tuttavia proposte più 
audaci, come le montature maxi un 
po’ vintage o quelle pop e bombate, 
in genere coloratissime. e 
Immancabili, poi, gli iconici occhia- TAGLI LINEARI E MINIMALISTI VANNO PER LA MAGGIORE 
li da sole in stile aviator. Per quan- 


IN FASE DI SCELTA È FONDAMENTALE SOFFERMARSI SULLA COLORAZIONE DELLE LENTI 


to riguarda i colori, invece, oltre alle 
proposte più estrose, tra i modelli più 
scelti troviamo quelli dal finish dora- 
to, o metallico, che donano eleganza 
e carattere a qualsiasi outfit. Tra le so- 
luzioni che non passano mai di mo- 
da ci sono infine le montature nere, 
marroni o maculate. 

Nonsi tratta però solo di stile e forma, 
ma anche e soprattutto di “tinta” Gli 
occhiali da sole, infatti, per essere a 
norma, e quindi proteggere davvero, 
devono essere dotati di un filtro che 
assorba tra il 99% e il 100% dei rag- 
gi Uv. Tra le lenti più indicate per la 
bella stagione troviamo quelle molto 


scure o di tinta media. Le prime so- 
no consigliate soprattutto per attivi- 
tà ad alta quota o per sport acquati- 
ci, in quanto hanno un alto livello di 
filtraggio dei raggi Uv e una luminosi- 
tà estrema. Più indicate in città sono 
invece le lenti di tinta media, le qua- 
li garantiscono un livello sufficiente 
di protezione, senza andare a oscu- 
rare troppo la visuale. Per mettersi al- 
la guida, l’ideale sono le lenti marro- 
ni che, oltre ad affaticare meno gli oc- 
chi, rendono i colori più caldi e ga- 
rantiscono così un’elevata percezio- 
ne dei contrasti e della profondità. Ci 
sono poi le lenti leggermente sfuma- 


te, che riducono l’abbagliamento del 
sole. Sono consigliate per un utilizzo 
quotidiano in caso di bassi livelli di 
luminosità, quindi in ambienti urba- 
ni anche in autunno e primavera, ma 
meno in estate. 

Esistono poi altre tipologie meno dif- 
fuse, come le lenti grigie. Queste ridu- 
cono l’intensità della luce solare pro- 
teggendo l’occhio in qualsiasi condi- 
zione atmosferica e garantiscono una 
visione naturale grazie alla riprodu- 
zione fedele dei colori e dei contrasti. 
O ancora, le lenti verdi o quelle gialle, 
che aiutano a filtrare la luce blu-viola 
emessa dai dispositivi digitali. 


> MODA UOMO 


I tre modelli perfetti 
per il look di lui 


Per la primavera-estate 2024 

sono soprattutto tre i modelli da 
considerare per lui: gli occhiali tondi, 
quelli specchiati e quelli con lente 

a goccia. | primi, in particolare, 
abbinano lenti perfettamente 
circolari a montature di design, 
creando un look magnetico e 
d'effetto, che non passa inosservato. 
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PRIMOPIANO 5 


i)G7 Istruzione a Trieste 


leri sera ilga 


a inCastello peri big mondiali e da oggi lavori nel palazzo della Regione tra controlli, divieti e strade chiuse 


Miramare e piazza Unita blindati 
per l’avvio del vertice ministeriale 


LOSCENARIO 


Piero Tallandini 


rieste blindata, con 

piazza Unità classifi- 

cata “zona rossa”, 

traffico veicolare proi- 
bito e divieto anche per tutte le 
attività nautiche e subacquee 
nelle aree limitrofe, conle navi 
da crociera che attraccheran- 
no al Molo VII. E poi, ovvia- 
mente, lo schieramento di for- 
ze dell’ordine e di addetti alla 
sicurezza. Il G7 Istruzione che 
si è aperto ieri con l’arrivo del- 
le delegazioni e il gran galà se- 
rale al Castello di Miramare 
cambia volto alla città, alme- 
no fino a domani pomeriggio. 
Presenti ministri e delegati da 
Italia, Francia, Germania, Re- 
gno Unito, Stati Uniti, Canada 
e Giappone, nonché i rappre- 
sentanti di Ue, Unione degli 
Stati Africani, Ucraina, Brasi- 
le, Ocse, Unesco e Unicef. 

Ieri il Museo eil Parco del Ca- 
stello di Miramare sono rima- 
sti chiusi, dopo che già dal gior- 
no precedente gli addetti alla 
sicurezza erano stati impegna- 
ti nei sopralluoghi, passando 
al setaccio la zona. Il tutto per 


consentire lo svolgimento in 
tranquillità del cocktail di ben- 
venuto sulla terrazza del Ca- 
stello e poi la cena di gala, pre- 
ceduta dal discorso di saluto 
del ministro dell'Istruzione e 
del Merito Giuseppe Valditara 
nella Sala del Trono. «Ministri 
del G7, rappresentanti dell’U- 
nione Europea, dell’Unione 
Africana, dell'Ucraina, del Bra- 
sile e delle organizzazioni in- 
ternazionali — ha esordito ieri 
sera Valditara -, è con grande 
piacere che vi do il benvenuto 
a Trieste, in questo meraviglio- 
so Castello di Miramare, per 
aprire questa riunione ministe- 
riale del G7 sull’Istruzione. 
Non è un caso che abbiamo 
scelto Trieste. Grazie alla sua 
posizione geografica, è una cit- 
tà unica, crocevia di persone, 
lingue e culture, che ben rap- 
presenta lo spirito del multila- 
teralismo, della tradizionale 
cooperazione tra i Paesi del G7 
per trovare soluzioni alle sfide 
globali». A fare gli onori di ca- 
sail sindaco Roberto Dipiazza, 
mentre il governatore Massi- 
miliano Fedriga, nel suo inter- 
vento, ha sottolineato che «per 
il Friuli Venezia Giulia è un 
onore ospitare il G7 Istruzio- 
ne, che rappresenta una gran- 
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Il discorso di benvenuto di Valditara. In alto Polizia di Stato a Miramare anche con unità cinofile FOTO SILVANO 


de opportunità per concentrar- 
si su alcune delle principali sfi- 
de che l’umanità dovrà affron- 
tarenel prossimo futuro». 

Dallatarda mattinata era en- 
trato in vigore ieri il tempora- 
neo divieto di transito nel trat- 
to di viale Miramare tra l’in- 
gresso del Castelloe il bivioe fi- 
no alla mezzanotte era scatta- 
to il divieto per ogni attività 
nello specchio acqueo anti- 
stante l’Area marina protetta. 

Il clou da questa mattina 
quando il livello di attenzione 
nella “zona rossa” sarà al mas- 
simo per l’inizio dei lavori del 
summit nella cornice di piazza 
Unità: alle 8.45 Valditara acco- 
glierà le delegazioni. Poi le ses- 
sioni del vertice proseguiran- 
nonel palazzo della Regione fi- 
no a metà pomeriggio. Dalle 7 
di oggi e fino a domani pome- 
riggio divieto di transito sulle 
Rive: riva del Mandracchio, ri- 
va Caduti per l’Italianità e riva 
Tre Novembre (tra via Vene- 
zian e piazza Tommaseo), in 
via di Mercato Vecchio (tra ri- 
va del Mandracchio e via Ca- 
dorna), con deviazioni su via 
Cadorna per chi procede da 
Campo Marzio e su via Canal 
Piccolo per chi arriva da corso 
Cavour. Fino alle 17 di domani 
stop a qualsiasi attività nauti- 
ca, di superficie e subacquea 
negli specchi acquei limitrofi: 
bacino San Giorgio, bacino 
San Giusto, bacino San Marco 
eSacchetta. 

Oggi, dalle 18, sindacati, 
partiti politici e associazioni 
daranno vita in piazza Libertà 
a una manifestazione di prote- 
sta contro il G7 con lo slogan 
«la scuola non è merce». — 


@ RIPRODUZIONE RISERVATA 


Il plauso della sottosegretaria Frassinetti: un lavoro proficuo 
Sperimentazioni con merletti e mosaici, antiche tradizioni regionali 


Arte, cibo e musica: 
all’evento di Lignano 
ilaboratori dei giovani 
tra unità e confronto 


ILFOCUS 


Sara Del Sal 


ntrare nell’aula di mu- 

sica del G7 young aLi- 

gnano è emozionan- 

te. Si potrebbe passa- 
re una giornata intera ad ascol- 
tare i più giovani tra i parteci- 
panti di questo evento, che pro- 
vano le canzoni che presente- 
ranno questa sera al Teatro 
Verdi di Trieste, e domani 
all'Arena Alpe Adria. La musi- 
ca unisce, ogni voce è impor- 
tante all’interno di un coro, 
che cantando vince o perde tut- 
to, malo fa insieme. In mattina- 
tahanno imparatole strofe suc- 
cessive alla prima dell’Inno di 
Mameli e quando, nel pomerig- 
gio, ad assistere alle loro pro- 
ve, è arrivata la sottosegreta- 
ria all’istruzione Paola Frassi- 


netti, stavano invece provan- 
do un pezzo sull’amicizia trat- 
to da un lavoro sul “Piccolo 
Principe”. Giovani di Lignano, 
Roma, Arezzo e di altre scuole 
delLazio, tutti insieme, tutti in 
coro, dedicandosi alla musica. 
Lasottosegretaria si è dichiara- 
ta soddisfatta di come procedo- 
noilavori dei laboratori dei ra- 
gazzi. 

Oggi i giovani che seguono 
il corso di “Arte” saranno ospi- 
ti a Spilimbergo e a Gorizia, 
per toccare con mano il mosai- 
co e il merletto, oltre che per 
sentirselo raccontare. Scopo 
del loro percorso infatti è pro- 
prio larealizzazione di un’ope- 
ra d’arte contemporanea che 
stanno ideando divisi in diver- 
si team provenienti da città di- 
versedi tutta Italia. Grande fer- 
mento eanche un po’ di tensio- 
ne, invece, si respirava nell’a- 
rea “Food” con gli studenti 


chiamati realizzare dei piatti 
che omaggiassero alcuni paesi 
del mondo contaminandoli 
con qualcosa della tradizione 
culinaria italiana, ma anche 
con un ingrediente speciale, 
gli agrumi. Scelti in omaggio 
alla gita che i giovani oggi fa- 
ranno nel parco del castello di 
Miramare. La mattinata di ieri 
per i ragazzi è stata arricchita 
dalla presenza di uno chef stel- 
lato e oggi a Trieste incontre- 
ranno lo chef due stelle Miche- 
lin Matteo Metullio. La spiag- 
gia del Bellitalia ha ospitato i 
giovani sportivi che hanno de- 
dicato la giornata al Beach Vol- 
ley praticato con delle pettori- 
ne con dei sensori, che hanno 
fornito loro dei dati sulla per- 
formance che hanno poi analiz- 
zato. Anche il municipio ospi- 
ta delle sessioni. Nella sala del 
Consiglio ci sono dei giovani 
che lavorano in tavoli collabo- 
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LA TESTIMONIANZA 


«Concentrati su cultura 
e giustizia sociale» 


Elena Sabina Mecodangelo sta se- 
guendo i laboratori di “Arti” e spie- 
ga che «abbiamo individuato un'e- 
mergenza su cui ci vogliamo con- 
centrare, quella della giustizia so- 
ciale. Ci siamo anche concentrati 
sul mondo della cultura perché es- 
sendo giovani i ritroviamo in que- 
sto mondo che abbiamo scelto di 
studiare inmododiverso». 


Allavoronella location di Lignano nell’ambito del 67 Young 


rativi composti da scuole diver- 
se. Perloro l’occasione di cono- 
scersi avviene attraverso tre sfi- 
de che sono i temi del G7 ovve- 
ro: Stem, intelligenza artificia- 
leel’educazione alla pace. Nel- 
lasala giunta si scrivela dichia- 
razione, c'è una delegazione di 
tutti i paesi del mondo più tre 
delegazioni di Brasile (prossi- 
mo paese che ospiterà il G20), 
l’Ucraina, e l'Unione Africana, 
l'atmosfera è decisamente più 
formale e la sessione si svolge 
completamente in inglese. Ci 
sono anche i professori, in 


un’altra aula, perché l’istruzio- 
ne passa anche da loro. 

«Sono i giovani i veri inter- 
preti di questo evento», ha 
commentato il sindaco di Li- 
gnano Sabbiadoro Laura Gior- 
gi, intervenendo durante la ce- 
rimonia di apertura in piazza 
Marcello D’Olivo, ringrazian- 
do il ministro dell’Istruzione 
Valditara e il presidente del 
Fvg Fedriga, per aver pensato 
allalocalità di Lignano Sabbia- 
doro come sede: «la città è coin- 
volta in questa esperienza ed è 
onorata»). — 
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Ppe-Italia 


Prove di mediazione 


Rush per nominare i vertici Ue. | socialisti hanno ribadito che non ci sarà alcuna intesa con i partiti di estrema destra 


Valentina Brini / BRUXELLES 


Dietro le quinte il negoziato 
prosegue a oltranza per porta- 
reabordo anche l'Italia. Intan- 
to però i leader blindano l'ac- 
cordo confezionato da popola- 
ri, socialisti e liberali conse- 
gnando le chiavi dell'Europa 
che verrà ancora a Ursula von 
der Leyen. Il sì dei Ventisette 
alla triade che la tedesca for- 
ma conl'estone Kaja Kallase il 
portoghese Antonio Costa per 
inuovi vertici comunitari, sal- 
vo colpi di scena dell'ultimo 
minuto, è dato ormai per cer- 
to:la maggioranza qualificata 
- rafforzata - intorno al tavolo 
dell'Europa building c'è e il 
placet dovrebbe arrivare se- 
guendo il metodo del consen- 
so, senza un voto esplicito. 


IRAPPORTI CON L'ITALIA 

Ma, trainati dai Popolari Ue, i 
capi di Stato e di governo han- 
no ribaltato l'approccio nei 
confronti dell'Italia e dell'e- 
sclusa Giorgia Meloni. A scon- 
giurare che l'intesa sia boccia- 
ta da un Paese fondatore con 
uno strappo che sarebbe desti- 
nato ad allargarsi nel segreto 
delle urne del voto finale 
all'Eurocamera a metà luglio, 
facendo pericolosamente va- 
cillare il bis della delfina di An- 
gela Merkel già impegnata a 
coprirsi le spalle dai franchi ti- 
ratori. Il primo inequivocabi- 
leindizio del cambio di strate- 
gia nei confronti della pre- 
mierlohaofferto il presidente 
del Ppe, Manfred Weber, già a 
inizio giornata. «L'Italia è un 
Paese del G7, leader nell'Ue» e 
i suoi «interessi», è stato il mo- 
nito, vanno presi in considera- 
zione. Poi, uno dopo l'altro, 
gli esponenti di punta dei po- 
polari hanno teso la mano alla 
premier italiana. Negando 
che sia stata esclusa dai nego- 
ziati. Parlando di «un malinte- 
so» e di ragioni «politiche» e 
matematiche di maggioran- 
za. E confermando, per bocca 


MANFRED WEBER 
PRESIDENTE 
DEL PPE 


«L'Italia è un Paese 
del G/7edè anche 
leader nell'Unione, 
| suoi interessi 
vanno presi in 
considerazione» 


del premier polacco e negozia- 
tore Donald Tusk, che «non c'è 
Europasenza Italia» e che nes- 
suna decisione può essere pre- 
sa senza la sua leader. Una li- 
nea ribadita anche dal vicepre- 
mier Antonio Tajani che ha 
messo più volte in luce le «con- 
vergenze» tra il suo Ppe e l'Ecr 
della premier su più fronti, 
dall'Ucraina alla lotta alla mi- 
grazione clandestina. 


ILNO DEI SOCIALISTI 


Geometrie del tutto opposte a 
quelle dei Socialisti che sono 
invece tornati a puntellare la 
loro linea rossa: «Nessuna col- 
laborazionecon Ecr» e «l'estre- 
ma destra». Lo hanno ribadito 
riunendosi a porte chiuse pri- 
ma dell'avvio del summit e la- 
sciando parlare il capo nego- 
ziatore Olaf Scholz, voce an- 
che dell'omologo e amico spa- 
gnolo Pedro Sanchez assente 
giustificato a Bruxelles per la 
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!PSICIONI LISTA 


La fotografia di gruppo dei leader partecipanti al Consiglio europeo a Bruxelles ansa 


morte del suocero. Chiuse le 
porte della girandola d'incon- 
tri tra famiglie politiche però i 
riflettori si sono spostati sulla 
scena del Consiglio europeo. 
Dove i toni di Scholz sono stati 
più concilianti nei confronti 
di Ventisette Paesi «tutti 
ugualmente importanti» per 
tutelare l'intesa. Un accordo 
che, harimarcato anche il libe- 
rale Mark Rutte, è stato chiu- 
so dai gruppi di maggioranza 
per i quali la presenza di Ecr è 
«inaccettabile», senza però al- 
cuna volontà di «escludere»1'T- 
talia. La premier dal canto suo 
ha avuto, secondo quanto con- 
fidato da alcune fonti Ue, «un 
approccio costruttivo». Spet- 
terà al presidente del Consi- 
glio europeo, Charles Michel, 
raccogliere il consenso dei 
Ventisette. E, soltanto se que- 
sto non sarà possibile, il pac- 
chetto potrebbe essere messo 
aivoti. — 


Il calendario 


27-28 giugno 

Il Consiglio Europeo deve 
votare e ufficializzare 

la scelta dei tre nomi (> 
per il presidente 


e l'Alto Rappresentante 


16 luglio 
Il nuovo Parlamento europeo 
si riunisce a Strasburgo per la 
prima seduta plenaria ed 

elegge il presidente e i 14 
vice presidenti 


18 luglio 
È la prima data 
utile per il voto 
di fiducia al nuovo 
presidente della 
Commissione europea 


della Commissione, i, 
presidente = 
del Consiglio AA 


22-25 luglio 
Iniziano le assemblee 
costitutive delle nuove 
commissioni 
parlamentari 
dell'Eurocamera 
con l'elezione 
dei rispettivi 
presidenti 


16-19 settembre 
Seconda sessione 
plenaria del nuovo 
Parlamento Ue e 
seconda possibilità 
di votare il nuovo 
presidente 


Ottobre - Novembre 
I commissari designati dai 
Paesi membri si 


del Parlamento europeo 
che può anche bocciarli 


sottopongono alle audizioni 


Y7 NXSS 
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1 dicembre 
Insediamento 
del nuovo 
presidente 
del Consiglio 
Ue 


© - © 


16-19 dicembre 


Al termine del ciclo di 
audizioni, il Parlamento 


europeo, agfpoai ranza 
senile f cchirse 
agigrovare la nominagle! 
uovo collegio de 
commissari per un mandato 
* di cinque anni 


i insedia la nuovagio 
mmission 


| Se 0%. 
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INTESE E ALLEANZE 


Orban punta a un nuovo gruppo 
Il Pis valuta l'abbandono di Ecr 


La nuova compagine potrebbe 
essere ufficializzata la settimana 
prossima e il limite ultimo 

per la formazione dei gruppi 

è fissato al 4 luglio 


BRUXELLES 


Grande confusione sotto il 
cielo della destra europea e a 
cogliere l'occasione per ria- 
prire i giochi è Viktor Orbàn. 
Il premier ungherese gioca 


d'esperienza e, mentre perma- 
ne lo stallo nelle trattative 
per la formazione del nuovo 
gruppo di Ecr, fa sapere che 
ha già i numeri per lanciare 
un nuovo gruppo con le de- 
stre dei Paesi di Visegrad. Il 
nuovo gruppo potrebbe esse- 
reufficializzato già la settima- 
na prossima, spiega ai croni- 
sti Balàzs Orbàn, consigliere 
politico dell'ungherese, che 
nonrisparmia una stoccata al- 
la premier italiana. «Inizial- 


vo 
Il premier ungherese Orban 


mente l'idea era di includere 
anche le delegazioni di Fran- 
ciae Italia, ma ciò nonè stato 
possibile perché i partiti di 
questi due Stati membri han- 
no preferito una strada diver- 
sa». La nuova famiglia conser- 
vatrice mitteleuropea minac- 
cia di erodere il cuore del pro- 
getto meloniano e potrebbe 
sottrargli 20 eurodeputati. I 
polacchi del PiS stanno infat- 
ti «valutando di abbandona- 
re i Conservatori e Riformi- 
sti,» spiega l'ex primo mini- 
stro, Mateusz Morawiecki, in 
un'intervista rilasciata a Poli- 
tico nel primo giorno del ver- 
tice europeo. «Direi che la 
probabilità di uscire è del 
50/50,» aggiunge. Pronti a 
confluire nella famiglia orba- 
niana anche il movimento 
Ano 2011 dell'ex premier ce- 


https://overpost.org 


co, Andrej Babi$, che ha ab- 
bandonatoiliberali di Renew 
Europe la settimana scorsa, e 
il Partito Democratico Slove- 
no dell'ex primo ministro, Ja- 
nez Jansa. Una «piattaforma 
più geografica che ideologi- 
ca,» la definisce Morawiecki, 
che potrebbe incuriosire an- 
cheisocialisti slovacchi di Ro- 


L’iniziativa minaccia 
di erodere il progetto 
meloniano e potrebbe 
sottrargli 20 deputati 


bert Fico, a cui il PSE ha nuo- 
vamente chiuso la porta in 
faccia giovedì mattina, comu- 
nicando che un loro rientro al 
momento «non è sul tavolo». 


Equilibri che preoccupano 
anchela presidente dell'Euro- 
camera Roberta Metsola, che 
confessa che al momento «è 
difficile predire quale confi- 
gurazione avranno le destre 
all'Eurocamera». Il gruppo di 
Ecr infatti non si è ancora co- 
stituito eharimandato di una 
settimana la riunione di grup- 
po per definire le cariche api- 
cali, tra cuila presidenza. Illi- 
mite massimo per formare i 
gruppi è infatti il 4 luglio; do- 
po, non sarà possibile presen- 
tare la formazione alla prima 
conferenza dei presidenti e si 
rischia di rimanere fuori dal- 
la spartizione delle cariche 
dell'Eurocamera. Grandi si- 
lenzi infine dai sovranisti di 
Id, conil Rassemblement Na- 
tional concentrato sulle ele> 
zioni francesi. — 


ATTUALITÀ 7 


La presidente del Consiglio, Giorgia Meloni, seduta al fianco del premier greco, Kyriakos Mitsotakis, durante il Consiglio europeo a Bruxelles ANSA/AFP 


Meloni al bivio sui top Jobs 
Ipotesi rinvio del s1 a Ursula 


Quello di Roma è stato «un approccio costruttivo» rivela una fonte qualificata 
Tusk avverte: «Non arriveremo a nessuna decisione senza la premier italiana» 


Michele Esposito /BRUXELLES 


Evitare che i nodi vengano 
al pettine finché non sarà 
inevitabile. Giorgia Meloni 
arriva a Bruxelles con que- 
sto obiettivo in testa innan- 
zitutto. Il suoj'accuse recapi- 
tato alle Camere non è passa- 
to inosservato alle cancelle- 
rie europee, preannuncian- 
do una trincea di Roma sui 
top jobs Ue. Ma allo stesso 
tempo, per il governo, vota- 
re contro Ursula von der 
Leyen potrebbe avere delle 
conseguenze, tracciando 
una scomoda linea di demar- 
cazione con la maggioranza 
alla guida dell'Europa. E in 
questo limbo che Meloni è 
chiamata a muoversi. Con 
un appendice: i tre partiti al 
governo dell'Italia, sulle no- 
mine Ue, nonla pensano al- 
lo stesso modo. Si va da FI - 
che è parte del Ppe e quindi 


dell'intesa su von der Leyen, 
Antonio Costa e Kaja Kallas 
- alla Lega, secondo la quale 
«quello che sta accadendo a 
Bruxelles puzza di colpo di 
Stato». Delle parole al ve- 
triolo con cui Meloni si è sca- 
gliata contro Bruxelles 
all'Europa Building ne arri- 
vasolol'eco. 


IL VERTICE 


«Il suo è stato un approccio 
costruttivo», spiega una 
qualificata fonte Ue. E stata 
«un pò sottotono rispetto al 
G7, di solito è brillante», 0s- 
serva una fonte diplomatica 
di un grande Paese europeo. 
Nessun pugno sul tavolo, 
quindi, almeno nella prima 
parte del vertice, che solo in 
tarda notte è chiamato ad af- 
frontare i top jobs Ue. E tut- 
to questo perché, sotterra- 
neamente, la trattativa tra 
lamaggioranza Ursula e Me- 


loni c'è. Conla chance di evi- 
tare un voto palese in seno 
al Conisglio sul terzetto von 
der Leyen-Antonio Co- 
sta-Kaja Kallas. L'escamota- 
ge si chiama «consensus» e 
permette ai leader di non do- 
versi ufficialmente esprime- 
re contro oa favore una deci- 
sione del summit, ma sem- 
plicemente di non opporsi. 
E quello che più o meno è 
accaduto a dicembre scorso 
quando il Consiglio euro- 
peo ha dato ilvia ai negozia- 
ti per l'adesione dell'Ucrai- 
na. E in quel momento Vik- 
torOrban, fino adallora osti- 
natamente contrario, guar- 
da caso è uscito dalla stan- 
za. I precedenti raccontano 
che, nella maggior parte del- 
le volte, le votazioni sono 
state separate. Nel caso di 
Donald Tusk e Jean-Claude 
Juncker giunsero proprio in 
due momenti differenti. Del 


Preparativi peril Consiglio ANSA 


resto, il presidente del Consi- 
glio europeo viene «eletto» 
dal Consiglio stesso. Mentre 
la presidente della Commis- 
sione e l'Alto Rappresentan- 
te sono «proposti» al Parla- 
mento europeo. 

La forma, ancora una vol- 
ta è sostanza. Charles Mi- 
chel, spiega una fonte Ue, 
«valuta la situazione nella 
stanza». E potendo optare, 


quindi, per mettere sul tavo- 
lo l'intero pacchetto di nomi- 
ne, da approvare per consen- 
sus. Il nodo Italia plana an- 
che sul tavolo del summit 
del Ppe. Sull'apertura a Ecri 
Popolari rischiano di spac- 
carsi, con Antonio Tajani 
che, alla riunione del Sofi- 
tel, elenca uno ad uno i moti- 
vi per cui aprire a Ecr e non 
ai Verdi. L'attacco di Melo- 
ni, in fondo, ha complicato 
la stessa posizione del mini- 
stro degli Esteri. Non a caso, 
Tajani invita i Popolari a 
considerare che nel gover- 
no italiano siede anche il 
Ppe. Alza la posta e mischia 
ancora le carte, chiedendo 
che il mandato di Costa duri 
solo 2 annie mezzo. Tutti, al 
summit, concordano che 
l'approccio conRomarispet- 
to alla cena informale deve 
cambiare. Il presidente ci- 
priota Nikos Christodouli- 
des è il mediatore incarica- 
to del faccia a faccia con la 
premier. I due, spiega una 
fonte del governo di Nico- 
sia, «hanno un ottimo rap- 
porto». Donald Tusk, consi- 
derato da molti come il più 
scettico, entrando all'Euro- 
pa Building ci mette del suo: 
«Non ci sarà alcuna decisio- 
ne senza Meloni». Il sì ad Ur- 
sula di Roma resta legato al- 
la richiesta di una vicepresi- 
denza esecutiva della Com- 
missione. — 


IL FRONTE UCRAINO 


Zelensky apre 
il summit 
Pressing 

su Budapest 


BRUXELLES 


VolodymyrZelensky apre 
il vertice dei leader a Bru- 
xelles, l'ultimo di questa 
legislatura di crisi, che ha 
dovuto rispondere al ritor- 
no delle guerra ‘novecen- 
tesca’ in Europa. Unincon- 
tro celebrativo, diciamo. 
Per festeggiare l'avvio dei 
negoziati di adesione e, al 
contempo, firmare gli ac- 
cordi di sicurezza tra 
Unione Europea ed Ucrai- 
nanel corso di una cerimo- 
nia con Charles Michel e 
Ursula von der Leyen. A 
rovinare l'atmosfera, di 
nuovo lui, Viktor Orban. 
Il premier ungherese infat- 
ti non ha rimosso il veto 
sui finanziamenti per gli 
aiuti militari europei a 
Kiev. Anche se, giurano 
gli ungheresi, le trattative 
sono incorso. Zelensky ha 
parlato come al solito 
chiaro. «Abbiamo ferma- 
tol'avanzata russa a Khar- 
kiv, grazie al coraggio del 
popolo ucraino e grazie 
anche alle vostre decisio- 
ni, ma è essenziale che 
quanto promesso arrivi il 
prima possibile sul cam- 
po di battaglia», ha detto 
ai leader aprendo il Consi- 
glio. Orban e Zelensky so- 
no stati inquadrati dalla 
telecamera di servizio po- 
co prima dell'inizio dei la- 
vori e si vedeva che erano 
immersi in un'accesa di- 
scussione. Budapest pesta 
ancora il tasto sulle mino- 
ranze ungheresi in Ucrai- 
na (ha posto 11 condizio- 
ni) e minaccia stop un 
giorno sì e l'altro pure sul 
processo di allargamento. 
«Gli ungheresi hanno vo- 
tato per la pace», strepita 
il magiaro. L'Ue, allora, 
ha preso spunto dalla Na- 
to e ha offerto a Orban 
unaderoga sugli aiuti mili- 
tari. «L'Ungheria è sotto 
pressione, si troverà un 
modo, a costo di aggirarla 
come fatto sull'uso degli 
asset russi», spiega un al- 
tro funzionario Ue. — 


DOMENICA 7 LUGLIO 


AL CUORE DELLA 
DEMOCRAZIA 


PAGINE SCELTE. CON UN TESTO INEDITO 


Un libro di Papa Francesco per i lettori del PICCOLO, curato dalla Libreria Editrice Vaticana. Pagine scelte e 
un testo mai pubblicato: una riflessione profonda sul valore insostituibile della democrazia, grande tema al 
centro della visita del Pontefice a Trieste per la Settimana Sociale. 
Discorsi, omelie, interventi e uno straordinario contributo inedito, nel quale il Santo Padre articola il suo 
pensiero sull'essenza e sull'importanza della partecipazione civica. Presentazione del cardinale Matteo Maria 
Zuppi, Presidente della Conferenza Episcopale Italiana. 
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LE RIPERCUSSIONI 


Fraslanusemite e cori fascisti 
E bufera sul giovani di Fdl 


Dopo l'inchiesta di Fanpage Foti dice: «Chi sbaglia paga, ». Meloni però tace 
Dimissioni di Pace al Consiglio nazionale e Segnini dall'incarico alla Camera 


Gruppo di estrema destra fa il saluto romano e nei riquadri Elisa Segnini e Flaminia Pace 


Michela Suglia /ROMA 


Cadono le prime teste, tra i 
giovani di Fratelli d'Italia. La 
seconda puntata dell'inchie- 
sta di Fanpage travolge i mili- 
tanti di Gioventù nazionale, 
la'squadra primaverà del par- 
tito di Giorgia Meloni, prota- 
gonisti - in filmati girati a lo- 
ro insaputa - di insulti antise- 
miti, razzisti e frasi in cui esal- 
tanoil nazismo. 


LE IMMAGINI 


Fino alle risate contro la sena- 
trice ebrea e meloniana Ester 
Mieli, prima accolta da quei 


ragazziin un circolo e poi de- 
nigrata. Troppo, insomma, 
perlasciarcorrere. Così a par- 
telasolidarietà corale alla se- 
natrice, dopo la proiezione al 
Monk di Roma dell'inchiesta 
e in linea con il pugno duro 
anticipato da Fd, si dimetto- 
no le militanti Flaminia Pace 
edElisa Segnini. Misure invo- 
cate da tutte le opposizioni 
che però condannano il «si- 
lenzio colpevole» della pre- 
mier e leader di FdI. Fino a 
chiedere lo stop di Gioventù 
nazionale: «E un'organizza- 
zione neofascista e va sciol- 
ta», rimarca al Senato Peppe 


LA STRAGE DEL 1980 


Mattarella su Ustica: 
i Paesi amici cooperino 


Il presidente della Repubblica 
chiede verità ai Paesi alleati 
sulla strage di Ustica. Era la se- 
ra del 27 giugno 1980 quando 
il DC-9 della compagnia Itavia 
partito da Bologna e diretto a 
Palermo spariva nelle acque 
dell'isola siciliana, portando 
consé 81 vittime. Dal marerie- 
mersero solo corpi, rottami e 
tanti depistaggi. Ieri, in occa- 
sione dell'anniversario della 
strage, è Sergio Mattarella a 
chiedere un passo avanti: «La 
Repubblica non si stancherà di 


continuare a cercare e chiede- 
recollaborazione anche ai Pae- 
si amici per ricomporre piena- 
mente quel che avvenne», pro- 
mette nel suo messaggio. La 
presidente  dell'associazione 
dei familiari Daria Bonfietti ri- 
lancia: «Non sono mica nemici 
la Francia, l'America, l'Inghil- 
terra, il Belgio, che quella not- 
teeranoincielo. Cosa ci faceva- 
no? Nonriusciamoa farcelo di- 
re? Nonci riesce la magistratu- 
ra? Bene: che ci riesca la politi- 
ca, ilgoverno». — 


De Cristofaro, di Avs. Nel mi- 
rino finisce dunque Flaminia 
Pace, segretaria di un circolo 
romanodi Gioventù naziona- 
le. I1 21 giugno lascia l'incari- 
coche aveva nel Consiglio na- 
zionale dei giovani, organo 
indipendente e consultivo 
della presidenza del Consi- 
glio. Sue le risate su Mieli: 
«La cosa più bella è stata ieri 
a prendersi per il c... per le 
svastiche e poi io che avevo 
fatto il comunicato stampa di 
solidarietà a Ester Mieli...», 
dice riferendosi alle polemi- 
che nate ad aprile dopo che 
un giornalista aveva chiesto 


Fai 


vr 
_—. 


a Mieli se fosse ebrea. Elisa Se- 
gnini era a capo della segrete- 
ria di Ylenja Lucaselli, capo- 
gruppo di FdI nella commis- 
sione Bilancio della Camera. 
Nel video si definisce «razzi- 
stae fascista»e attacca l'euro- 
deputata Ilaria Salis («Vado a 
Budapest e dico a Orban che 
Ilaria Salis deve marcire in ga- 
lera con i topi e i ratti che le 
mangiano i piedi»). Arriva la 
reprimenda del partito. Attra- 
verso Ignazio La Russa che, 
da presidente del Senatoe co- 
lonnello di FdI, solidarizza 
con Mieli «vittima di frasi 
inaccettabili da parte di alcu- 
ni militanti di Gioventù na- 
zionale». E poi il presidente 
dei deputati Tommaso Foti 
che scandisce ai cronisti: «In 
FdI chi sbaglia paga, state 
tranquilli». In realtà, al mo- 
mento, è suSegnini che è cala- 
ta direttamente la scure, vi- 
sto che lascia un ruolo politi- 
co. Per Pace, non c'è traccia 
di addio o espulsione da Gio- 
ventù nazionale e da Fd, di 
cui - si deduce dalle opposi- 
zioni -abbia entrambe le tes- 
sere. Le sue dimissioni sono 
da unorgano pubblico istitui- 
to per legge e in cui è stata 
eletta come componente dei 
giovani di FdI. In più, come 
ha precisato il Consiglio, so- 
no stati loro a chiederle un 
passo indietro con una delibe- 
ra del 17 giugno, dopo la pri- 
ma puntata dell'inchiesta. 
Anche il ministro Guido Cro- 
setto si smarca da : «In FdI 
non può esserci spazio per 
persone, parole e pensieri co- 
me quelli che ho ascoltato. 
Vanno presi provvedimenti 
immediati». E il più diretto a 
chiederli è un altro «patrio- 
ta« storico come Fabio Ram- 
pelli secondo il quale «è il par- 
tito che deve 'dimetterli». 
Condanne pure dal Pd per in- 
sulti che sarebbero stati rivol- 
ti anche alla segretaria Elly 
Schlein dopo che - scrive poi 
Fanpage sul giornale on line - 
Pace avrebbe condiviso l'au- 
spicio di una militante di «ve- 
derlaimpalata». — 


Ta - 


j 


Il Presidente della Repubblica Sergio Mattarella 
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LE RIFORME 


Scontro sull’autonomia 
Le opposizioni allavoro 
per fare il referendum 


ROMA 


La riforma dell'Autonomia 
differenziata è ancora fre- 
sca di promulgazione da 
parte del Presidente della 
Repubblica, ma le opposi- 
zioni si sono già attrezzate 
per abrogarla. Il tavolo per 
promuovere il referendum 
si è riunito lunedì scorso e 
sabato lo farà di nuovo, per 
cominciare a ragionare sui 
quesiti da sottoporre alla 
Corte Costituzionale. Il la- 
voro è ancora di carattere 
più tecnico che politico, ma 
qualche mossa si delinea. 
Come l'intenzione di far 
pressione sul ministero del- 
la Giustizia affinché vari la 
piattaforma per la raccolta 
delle firme on line. La sca- 
denza per presentarle è il 
30 settembre e le vacanze 
estive non aiutano le inizia- 
tiveai gazebo. Intanto, il go- 
verno ha sottolineato i tem- 
pi celeri con cui il Presiden- 
te Sergio Mattarella ha pro- 
mulgatolariforma: «L'auto- 
nomia è una legge impor- 
tante - ha detto la ministra 
per le riforme, Maria Elisa- 
betta Casellati, di Forza Ita- 
lia - significa migliore allo- 
cazione delle risorse. Signi- 
fica, come ha riconosciuto 
con la sua promulgazione il 
Presidente della Repubbli- 
ca, che dà uguali servizi al 
Norde al Sud, che non divi- 
de l'Italia. Al Sud non sarà 
tolta alcuna risorsa». Per il 
vicepresidente della Came- 
raFabio Rampelli, di Fratel- 


li d'Italia, la firma di Mata- 
rella «dovrebbe tacitare 
ogni malevola strumentaliz- 
zazione da parte dell'oppo- 
sizione. Mi auguro che se 
critiche si vogliono fare alla 
legge, come legittimo, si ab- 
bia la decenza di parlarne 
con cognizione di causa e 
senza slogan, a meno che 
non si voglia mancare ri- 
spetto a chi rappresenta l'U- 
nità d'Italia». Per le opposi- 
zioni, al tavolo per il refe- 
rendum si sono sedute «le 
rappresentanze sociali, co- 
me sindacati e associazioni 
- ha spiegato la senatrice 
del M5s Alessandra Maiori- 
no - e rappresentanti dei 
partiti: per adesso, oltre al 
MS5s, il Pd e Avs. Ma ovvia- 
mente è aperto a tutti. L'i- 
dea è costituire un coordina- 
mento». Anche Azione e 
Più Europa hanno risposto. 
La platea è destinata ad al- 
largarsi con la nascita del 
comitato promotore. Cgil e 
Uil hanno già annunciato 
che ne faranno parte. Azio- 
ne e Iv potranno decidere in 
quali forme dare il loro con- 
tributo, se partecipando di- 
rettamente alla macchina 
organizzativa o sponsoriz- 
zando la raccolta firme e il 
voto. «Il Pd sta facendo un 
lavoro di allargamento a 
tutti, partecipato, sul piede 
della pari dignità - ha spie- 
gato il responsabile riforme 
del Pd, Alessandro Alfieri 
-.Bisogna costruire con i 
tempi giusti una macchina 
organizzativa solida». — 


CONTI PUBBLICI 


Corte dei Conti avvisa 
Più risorse alla sanita 


Individuare «le posizioni rile- 
vanti» non basta: l'evasione fi- 
scale in Italia resta diffusa e i 
controlli devono aumentare, 
anche perché le banche dati 
non riescono ancora ad esse- 
re sfruttate a pieno. Il richia- 
moarriva dalla Corte dei Con- 
ti che, nel giudizio sul rendi- 
conto dello Stato 2023. Per i 
magistrati contabili altre ur- 
genze a cui il governo non 
può sottrarsi sono mantene- 
re l'equilibrio dei conti pub- 
blici, ma anche affrontare la 


crisi ormai «sistemica» della 
sanità, dove gli investimenti 
non sono più rinviabili, e ap- 
plicare le norme sulla sicurez- 
za sul lavoro, spendendo tut- 
te le risorse a disposizione. 
«Desta perplessità - spiega 
Procuratore generale della 
Corte, Pio Silvestri, - che il bi- 
lancio Inail presenti uningen- 
te ed improprio avanzo an- 
nuale (spesso superiore al mi- 
liardo), che poco si concilia 
con il perdurante fenomeno 
infortunistico». — 


VENERDÌ 28 GluGNÒ 2024 
ILPICCOLO, 


ATTUALITÀ ? 


uh PAESE INTERO CHE RIMANE INCOLLATO DAVANTI AL PICCOLO SCHERMO 


Trump-Biden, primo duello tv 
Un faccia a faccia tra 1 veleni 


| candidati più anziani della storia americana hanno affrontato la loro prima sfida 
Data l'età e le gaffes accumulate conterà più non perdere che cercare di vincere 


Claudio Salvalaggio / WASHINGTON 


«Trump è un dittatore». «Bi- 
den è una minaccia per la de- 
mocrazia ma anche per la so- 
pravvivenza e l'esistenza del 
nostro stesso Paese». Il presi- 
dente e il suo predecessore 
aprono il fuoco online a poche 
ore dal primodei loro due duel- 
li tv, dopo quelli del 2020 se- 
gnati da interruzioni, urla e in- 
sulti del tipo «clown» o «burat- 
tinodi Putin». A rivedere le im- 
magini di quattro anni fa, sem- 
brano quasi dei giovanotti. 


IVOTI INCERTI 


Ora i due candidati presiden- 
ziali più anziani di sempre ap- 
paiono visibilmente segnati 
dall'età, più l'81/enne Joe che 
il 78/enne Donald, ma entram- 
bi hanno accumulato gaffe, 
momenti di confusione e stan- 
chezza senili. Ma l'America re- 
sta attaccata agli schermi in 
quello che ormai è un rito dal 
1960, quando ci fu il primo di- 
battito del giovane e rilassato 
Jfkconil più anziano, pallido e 


sudaticcio Nixon, che perse. 
Questo terzo duello è probabil- 
mente più importante di quelli 
del 2020 perla più ampia fetta 
di elettorato incerto da conqui- 
stare, soprattutto negli stati in 
bilico, dove il tycoon è avanti 
in sei su sette (mentre a livello 
nazionale guida 48% a 44% se- 
condo un sondaggio del Ny). E 


Un foglio di carta, una 
penna e una bottiglia 
d’acqua: è tutto quello 
che avranno a mano 


per la data mai così anticipata 
del duello, chehala potenziali- 
tà di cambiare la traiettoria - e 
lanarrativa - della gara per set- 
timane o mesi. Soprattutto se 
dovesse saltare la rivincita del 
10 settembre su Fox. Un test 
tutto puntato sul carattere e 
sull'età, scrutando nei 90 minu- 
ti nel ring della Cnn ad Atlanta 
in Georgia ogni movimento, il 
tonodella voce, la resistenza fi- 


Joe Biden e Donald J. Trumpdurante il faccia a faccia dell ottobre 2020 


sica, le rughe, la prontezza. 
Una sfida tra due candidati 
che hanno già governato, gli 
americani li hanno già visti 
all'opera, ne conoscono pregi e 
difetti. 

Maconregole di ingaggio di- 
verse: 90 minuti con due stac- 
chi pubblicitari, senza spetta- 
toriinsala né appunti o staff da 
consultare, solo un pezzo di 
carta bianco, una penna e una 
bottiglietta d'acqua. Due minu- 
ti a testa per rispondere, uno 
perla replica. Microfoni spenti 
quando non è il proprio turno, 
perevitare i battibecchi. A mo- 
derare due veterani della Cnn, 
gli anchor Jake Tapper e Dana 
Bush, che la campagna di 
Trump aveva già accusato di fa- 
ziosità. 


IDUE RUOLI 


Con il tycoon che aveva alzato 
l'asticella, ammettendo che Bi- 
den è un "oratore di valore", 
pursuggerendo allo stesso tem- 
po che sarebbe stato "imbotti- 
to" di farmaci (o droga) per ga- 
rantirsi una buona prestazio- 
ne.Al presidente il compito di 
proiettare quel vigore che ha 
mostrato nel discorso sullo sta- 
to dell'Unione ma che gli man- 
ca nelle apparizioni quotidia- 
ne. Trump chiamato a guardar- 
si da quella tracotanza e ag- 
gressività che segnò il suo pri- 
mo mandato, culminato 
nell'assalto al Capitol. Per ora 
il verdetto di colpevolezza nel 
caso dei pagamenti alla porno- 
star Stormy Daniels non sem- 
bra averlo scalfito ma l'11 lu- 
glio sarà annunciata la condan- 
na, pochi giorni prima della 
convention repubblicana a 
Milwaukee. — 


LIBANO 


Gallantin Usa 
«Israele può 
fare male a 
Hezbollah» 


TELAVIV 


Israele non vuole la guer- 
ramanonesiterà a spiana- 
re e riportare il Libano 
«all'età della pietra» se gli 
Hezbollah, alleati dell'I- 
ran, non finiranno diattac- 
care. Il ministro della Dife- 
sa Yoav Gallant dagli Usa 
è tornato ad ammonire 
Beirut perunacrisi che - se- 
condo molti osservatori - 
sembra oramai a un passo 
del precipizio. Washing- 
tonlo ha messo in guardia 
sul fatto che anche una li- 
mitata azione di terra inLi- 
bano porterebbe a conflit- 
to regionale che coinvol- 
gerebbe anche l'Iran. Un 
allarme non ignorato dal 
premier Benyamin Neta- 
nyahuche però a sua volta 
ha avvertito: «L'Iran ci 
combatte» su più fronti, 
da Hamas agli Houthi, ma 
«vuole rovesciare anche 
la Giordania» e «conqui- 
stare tutto il Medio Orien- 
te. É una minaccia per tut- 
ti». Intanto non si ferma il 
lancio di razzi e droni da 
parte dei miliziani sciiti 
dal confine - cominciato 
l'8 ottobre scorso - e dei 
raid israeliani sempre più 
intensi. — 


MILITARI E FEDELI DI EVO MORALES EVOCANO L'IPOTESI DI UN «AUTOGOLPE» 


Bolivia, dopo il putsch fallito 
perl’opposizione era uno show 


Per il leader dei golpisti, ora in 
carcere, è stato il presidente 
Arce ad organizzare la rivolta, 
per diventare più popolare in 
un momento di profonda crisi 


LAPAZ 


Il giorno dopo l'occupazione 
militare di Piazza Murillo, 
cuore della democrazia boli- 
viana, analisti e politici si in- 
terrogano sulle tre ore che 
hanno tenutoin scacco il Pae- 
se, facendo temere un ritorno 
agli anni Sessanta. Un colpo 
di Stato fallito «per il ritardo 
nell'arrivo dei rinforzi», se- 
condo la ministra della Presi- 
denza, Marfa Nela Prada. Un 
complotto orchestrato dallo 
stesso presidente Luis «Lu- 
cho» Arce, stando alle dichia- 
razioni del generale golpista, 
JuanJosé Zuniga. 

Prima di finire in carcere, 
l'ex comandante dell'Esercito 
- destituito due giorni fa per 
aver rivolto alcune minacce 
all'ex presidente Evo Morales 
-ha riferito di uno schema ar- 
chitettato dall'attuale capo di 
Stato - un auto-golpe - per raf- 
forzare il sostegno al suo go- 
verno di fronte ad una realtà 
politica e economica sempre 
di più difficile. «Il presidente 
mi ha detto che la situazione 
era molto complicata e che 
era necessario preparare 
qualcosa per accrescere la 
sua popolarità», ha detto Zu- 
niga ai media, alimentando 


Il presidente boliviano Luis Arce e il suo vice David Choquehuanca 


un incendio di dubbi e sospet- 
ti. Vale la pena ricordare che 
sullo sfondo del tentato colpo 
di Stato c'è una feroce faida 
all'interno del Movimento 
per il socialismo (Mas), pro- 
prio tra Arce e Morales. 
Quest'ultimo, disarcionato 
dalla guida del Paese dopo 
tre mandati consecutivi (dal 
2006 al 2019) con l'accusa di 
brogli, vorrebbe riprenderne 
le redini alle prossime presi- 
denziali del 2025, e solo alcu- 
ni giorni fa aveva convocato 
una pesante mobilitazione, 
conazioni di pressione sul go- 
verno, blocchi stradali e uno 
sciopero generale. Iniziative 


sospese dopo il tentato colpo 
di Stato. 

Nonacaso, a sembrare con- 
vinti di un auto-golpe sono va- 
ri politici della corrente di 
Morales. Il senatore Luis 
Adolfo Flores (Mas), ad esem- 
pio, ha indicato come «sor- 
prendente» che, nonostante 
l'arrivo di un forte contingen- 
te militare al chilometro zero 
(così viene comunemente in- 
dicata plaza Murillo) non ci 
sia stata alcuna reazione da 
parte della polizia. E anche 
Carlos Romero (Mas) che ha 
ricoperto più volte incarichi 
nei governi Morales, ha 
espresso perplessità. — 


IN FRANCIA L'ESTREMA DESTRA SI PREPARA AD ARRIVARE AL GOVERNO 


Sull’onda dei sondaggi 
Le Pen gia sfida Macron 


Mentre Moody's avverte: 

un trionfo di Rassemblement 
National creerà una instabilità 
politica con pesanti effetti 
sulla situazione economica 


PARIG 


Tremano i mercati, lo spread 
sale, Moody's avverte: il mo- 
mento della verità si avvici- 
na, quando mancano 3 gior- 
ni al primo turno delle elezio- 
ni politiche anticipate in 
Francia con percentuali di af- 
fluenza da anni ’90 e 2 milio- 
ni di voti per procura. Ma se 
ci sarà «instabilità politica 
prolungata», questo «nuoce- 
rà alle banche del Paese». 
Marine Le Pen, intanto, 
conil suo Rassemblement Na- 
tional (Rn) lanciato verso la 
vittoria con il 32% delle in- 
tenzioni di voto più il 4% dei 
nuovi alleati, l'ala destra dei 
Républicains che ha seguito 
il presidente Eric Ciotti, co- 
minciaa fare progetti. E men- 
tre Emmanuel Macron si af- 
fretta a nominare il «suo» 
commissario a Bruxelles - nel- 
la persona di Thierry Breton, 
confermato al Mercato inter- 
no -, la leader del Rn rispon- 
de con una bordata in politi- 
ca estera: «Capo delle forze 
armate è un titolo onorifico - 
ha detto -. Lui non potrà deci- 
dere di inviare truppe in 
Ucraina». Un fact-checking 
del quotidiano Le Parisien, 
chehaintervistato esperti co- 


Marine Le Pen ansa 


stituzionalisti, mostra che la 
questione è decisamente più 
complessa. 

L'«instabilità prolungata» 
paventata dall'agenzia di ra- 
ting, nelcaso fortemente pro- 
babile di una coabitazione 
del giovane Jordan Bardella 
comepremiere Macron all'E- 
liseo, sembra garantita. Per 
Moody's, questa «avrebbe un 
impatto negativo sull'am- 
biente operativo delle ban- 
che francesi». La previsione 
dell'agenzia arriva a comple- 
tare un quadro di forte preoc- 
cupazione in tutta Europa 
per il futuro della Francia, 
con lo spread arrivato a 74 


punti mentre ad inizio giu- 
gno era stabile sotto quota 
50. «Uno dei principali rischi 
perilsettore bancario - conti- 
nua l'agenzia - è un calo so- 
stanziale e prolungato del va- 
lore delle obbligazioni di Sta- 
to francesi, tale da comporta- 
re una perdita di capitale sui 
portafogli di obbligazioni so- 
vrane» francesi. Non solo: le 
banche rischiano di vedersi 
«impennarei costi» per finan- 
ziarsi sul mercato. A corolla- 
rio delle fosche previsioni, la 
rassicurazione che «entram- 
bi i rischi» di cui si parla «re- 
stano per il momento relati- 
vamente contenuti). — 


VENERDÌ 28 GIUGNO 2024 
IL PICCOLO 


Il meeting internazionale organizzato dall'associazione Mitteleuropa 
Presenti rappresentanti, consoli e ambasciatori di dodici nazioni 


Citta transfrontaliere 
Da Gorizia l’impegno 
per una voce unica 
davanti a governi e Ue 


Marco Bisiach 


ar vita ad un’orga- 

nizzazione in grado 

diraggruppare gli ol- 

tre cento Gruppi eu- 
ropei di cooperazione territo- 
riale sparsi il continente, rap- 
presentando le loro istanze 
all’Ue e ai singoli governi na- 
zionali. E una delle proposte 
emerse ieri a Gorizia durante il 
Meeting europeo delle città 
transfrontaliere, organizzato 
anche a Nova Gorica (dove 0g- 
gi si chiuderà in municipio con 
un focus sui progetti di Go! 
2025) dall’associazione Mitte- 
leuropa con il supporto del 


Gect Go, entrambe realtà pre- 
siedute da Paolo Petiziol. 
Vihanno preso parte una cin- 
quantina tra amministratori lo- 
cali — tra loro i sindaci di Gori- 
zia e Sempeter Vrtoiba Rodol- 
fo Ziberna e Milan Turk, e il vi- 
ce sindaco di Nova Gorica An- 
tonHarej-, rappresentanti isti- 
tuzionali, consoli e ambascia- 
tori di dodici nazioni: Italia, 
Slovenia, Austria, Polonia, 
Estonia, Lettonia, Olanda, Ger- 
mania, Francia, Spagna, Re- 
pubblica Ceca e Slovacchia. 
Tutti espressione di territori di 
confine che condividono l’e- 
sperienza della cooperazione 
transfrontaliera con Gorizia e 
Nova Gorica. Le due Gorizie 
che il prossimo anno saranno 
Capitale europea della Cultu- 


ra, e che proprio a marzo 2025 
ospiteranno l’Interreg annual 
event durante il quale verrà fat- 
to il punto sulla programma- 
zione europea 2028-2034. 
Una programmazione che — 
e lo ha spiegato a Gorizia il di- 
rettore generale per le politi- 
che regionali e urbane all’inter- 
no della Commissione euro- 
peaSlawomir Tokarski - vuole 
nascere «dal basso», e parte dal 
percorso di ascolto e consulta- 
zione dei portatori di interessi 
nei territori. In tal senso, se vo- 
gliamo, si inserisce alla perfe- 
zione il meeting di Gorizia e 
dell’associazione Mitteleuro- 
pa, che ha visto dialogare gli 
ospiti su due grandi tematiche 
principali: quali sono i proget- 
ti Interreg più adatti alle città 


ILAVORI 
UN MOMENTO DELLA GIORNATA 
FOTO PIERLUIGI BUMBACA 


L'obiettivo è dare vita 

a un'organizzazione 
che includa i cento 
Gruppi di cooperazione 


transfrontaliere, quelli che si 
vorrebbe veder inserire nella 
prossima programmazione, e 
quali sono i principali ostacoli 
che le città e le aree di confine 
si trovano ad affrontare sulla 
strada della cooperazione. 
Cruciale è stato giudicato da 
tutti offrire opportunità ai gio- 
vani, per farli restare o ripor- 
tarli a casa dopo esperienze al- 
trove, ma anche aumentare le 
risorse finanziarie a sostegno 
dei progetti Interreg, rendere 
più snelli i criteri d’accesso e 


dunque semplificare ulterior- 
mente la burocrazia. Proprio 
laburocrazia e le leggi differen- 
ti tra nazioni confinanti sono 
l'ostacolo forse più grande che 
chi coopera a livello transfron- 
taliero si trova quotidianamen- 
te ad affrontare, è stato rileva- 
toda molti dei relatori, così co- 
me le barriere linguistiche, 
«perché capirsi agevolmente è 
la base di tutto», ha evidenzia- 
to ad esempio Toms Simtins 
del Comune di Valka, in Letto- 
nia, diviso solo dalla frontiera 
dall’estone Valga. 

Ma anche restando in riva 
all’Isonzo, basta pensare al ca- 
so unico di piazza Transalpi- 
na/Trg Evrope, lo spazio condi- 
viso dove come ha raccontato 
la direttrice del Gect Go Romi- 
na Kocina per organizzare un 
evento bisogna rispettare nor- 
me e procedure diverse, italia- 
ne e slovene, con tutto ciò che 
questo significa per enti o pri- 
vati dal punto di vista burocra- 
ticoo economico. Servono allo- 
rasoluzioni comuni per proble- 
mi comuni. E se il vicepresiden- 
te della Regione Mario Anzil il 
termine confine abbia mutato 
il suo significato in «cultura di 
frontiera, che abbatte barriere 
nel nome della cooperazione», 
il ministro plenipotenziario 
per l'Unità della cooperazione 
transfrontaliera del Maeci An- 
drea Cavallari ha osservato: 
«Giornate come questa sono 
d’ispirazione per migliorare 
concretamente le nostre azio- 
nisulcampo». — 
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ATTUALITÀ 11 


evento a Villa Mnain 


FRANCESCO ZAFFINI 


Una via di fuga 


Il mondo della sanità «è stato 
messo a dura prova dal Covid, 
dalla carenza di medici e infer- 
mieri, da una coperta troppo 
corta — dice il senatore France- 
sco Zaffini, presidente della 
commissione Sanità - e spin- 
gere sulla tecnologia è una via 
di fuga importantissima, ma 
la tecnologia va umanizzata e 
indirizzata esclusivamente a 
supporto del medico. Il rappor- 
to tra cittadino fragile e sanità 
non può prescindere da un 
aspetto umano e di fiducia». 


SEBASTIANO CALLARI 


Italia in ritardo 


Sebastiano Callari, assessore 
ai Sistemi informativi del Fvg, 
nonha nascosto la preoccupa- 
zione «per il ritardo enorme 
che il Paese sta accumulando 
nel settore». «L'AI è un'inven- 
zione straordinariatanto quan- 
to fu quella della ruota, ma il 
Paese non è ancora abbastan- 
zaproattivo. Dobbiamo forma- 
re specialisti Ict nella Pa per- 
chénonbastano generiche ini- 
ziative per lo sviluppo delle 
competenze», ha concluso. 


STEFANO BRESSAN 


Capitale umano 


Stefano Bressan, segretario 
generale della Uil Fpl del Friuli 
Venezia Giulia, parla del conve- 
gno di Villa Manin comedi «ini- 
ziativa importante di fronte 
all'ineludibile presenza dell'AI, 
che, se bene utilizzata, potrà 
senz'altro essere di supporto 
nella gestione del Servizio sa- 
nitario regionale», ma avverte 
la necessità di tutelare «un ca- 
pitale umano messo a dura pro- 
va in questi anni di pandemia e 
di ripartenza con organici in 
corsia sempre più ridotti». 


Il progetto svelato all'iniziativa della Conferenza delle Regioni su intelligenza artificiale e sanità 


Fedriga: l'Al vatrasformata in opportunità. Riccardi: non sostituirà l'uomo e potrà migliorare i servizi 


Prima assistente virtuale 
perlaterapla e1suol effetti 
Si chiama Silvia ed è al Cro 


Marco Ballico 


Ila ricerca di un equili- 

brio tra l’ineludibile 

Intelligenza artificia- 

le, anche in sanità, 
conle Regioni che potranno fa- 
redalaboratorio, ela necessità 
di tutelare le risorse umane 
che, mai come in un periodo se- 
gnato dal Covid e da una com- 
plicatarincorsa, sono inmezzo 
alla tormenta del lavoro in cor- 
sia. La sintesi è del presidente 
della Regione, Massimiliano 
Fedriga: «L'utilizzo della AI in 
un modo consapevole ci mette 
di fronte a nuovi percorsi che 
dobbiamo trasformare in op- 
portunità». «Siamo agli albori 
di una fase tutta da costruire — 
dice il governatore -, dove è 
fondamentale un’alleanza fra 
istituzioni e mondo scientifico 
per dare risposte più efficien- 
ti». A Villa Manin, all’apertura 
della due giorni “Laboratorio 
Sanità 20/30 sull’Intelligenza 
artificiale”, organizzata dalla 
Conferenza delle Regioni (di 
cui Fedriga è presidente), in 
collaborazione con Agenas, si 
viaggiatra algoritmi, etica, ap- 
plicazione concreta di una 
stampella, e che stampella, per 
la salute del paziente. 


L'ASSISTENTE VIRTUALE 


Fedriga, quando prende la pa- 
rola nella sessione del primo 
pomeriggio, forse anche per 
sopperire all’assenza imprevi- 
sta del ministro della Salute, 
Orazio Schillaci (causa impe- 
gni urgenti einderogabili, fa sa- 
pere l’organizzazione), non 
trattiene lo spoiler. Si chiama 
“SilvIA”, informa il presidente 
della Regione, ed è un proget- 
to, seguito tra gli altri dalla “in 
house” Insiel, che, attraverso 
un assistente virtuale, consen- 
te di interrogare la banca dati 
di CroInforma, la sezione di in- 
formazione divulgativa del 
Centro di riferimento oncologi- 
codi Aviano che mette a dispo- 
sizione 63 opuscoli e depliant 
suargomenti inerenti alla ricer- 
ca, alla prevenzione e alla cura 
dei tumori. In sostanza, con un 
avvio ipotizzato a fine anno, 
l’utente potrà formulare delle 
domandeericevere delle rispo- 
ste mirate riguardo, per esem- 
pio, alla terapia e agli effetti 
collaterali. «Un modello basa- 
to appunto sull’AI - sottolinea 
Fedriga - che potrà migliorare 
il diritto alla salute del cittadi- 
no). 


LELISTE D'ATTESA 

Inevitabile, in un giorno in cui 
erainprogramma pure la sedu- 
ta della Conferenza Stato-Re- 
gioni, parlare di liste d’attesa e 
di una posizione, quella emer- 
sa il giorno prima in Commis- 


Sulle liste d'attesa 
resta la distanza 

con il governo 

sul potere di vigilanza 
e di sanzione 

da parte del ministero 


E stata poi evidenziata 
la necessità 

di un'alleanza 

fra istituzioni 

e mondo scientifico 
per risposte efficienti 


sione salute della Conferenza 
delle Regioni, non poco per- 
plessa sull’articolo del provve- 
dimento statale che riguarda il 
potere di vigilanza e di sanzio- 
ne da parte del ministero della 
Salute direttamente alle azien- 
de sanitarie, una responsabili- 
tà, confermaFedriga, che le Re- 
gioni ritengono debba rimane- 
re all’interno delle proprie 
competenze. Quanto al nodo 
delle code, in un'Italia in cui si 
contano un miliardo di prescri- 
zioni all’anno, rende noto il se- 
natore Francesco Zaffini, presi- 


dente della commissione Sani- 
tà, ancora il governatore pensa 
«al monitoraggio dell’appro- 
priatezza, a un confronto con i 
medici di medicina generale, 
all’utilizzo di nuove tecnolo- 
gie, nella consapevolezza che 
non esiste una soluzione unica 
echeil percorso, va detto seria- 
mente ai cittadini, sarà lungo». 
L’opposizione, con i consiglie- 
ri regionali del Pd Laura Fasio- 
lo e Massimiliano Pozzo, evi- 
denziano invece che «l’intelli- 
genza artificiale è una sfida 
che va affrontata anche in sani- 
tà, aiutando così a far progredi- 
re la tecnica, ma per risolvere 
uno dei principali problemi, 
quello delle liste di attesa, e da- 
re quindi risposte ai cittadini, 
serve investire sul personale». 


COME APPLICARE L'AI 


L’intelligenza artificiale c’è, 
ma come applicarla? «Non pos- 
siamo semplificare la deregula- 
tion, ma neppure attuare una 
regolamentazione talmente ri- 
gida da non consentire lo svi- 
luppo. Se ci lavoreranno solo 
alcune parti del mondo, per- 
metteremo che essa penetri 
nella nostra società, ma la te- 
sta e il controllo saranno altro- 
ve», la premessa ancora di Fe- 
driga. «Abbiamo messo al cen- 
tro dei lavori l’Intelligenza arti- 
ficiale, considerandola una 
nuova opportunità per contri- 
buire a superare il momento 
probabilmente più difficile del- 


e 


Dall'alto, Fedriga (primoa sinistra) e l'assessore Riccardi (terzo da sinistra in primafila) all'evento. FOTO PETRUSSI 


la storia del nostro Servizio sa- 
nitario nazionale», sono poi le 
parole dell’assessore regionale 
alla Salute, Riccardo Riccardi, 
attento alla questione del per- 
sonale: «Parlando di AI, alleata 
preziosa a condizione che non 
sostituisca l’uomo, siamo con- 
vinti di poter discutere degli 
strumenti possibili per miglio- 
rare il servizio al cittadino com- 
battendo l’emergenza in que- 
sto momento più rilevante: la 
limitata disponibilità del siste- 
ma professionale che ci rende 
evidenti tutti gli errori di una 
sbagliata programmazione e 
l’assenza negli anni di un neces- 
sario investimento nel capitale 
umano». Sul piano tecnico l’in- 
tervento del coordinatore del- 
la commissione Innovazione 
digitale della Conferenza delle 
Regioni, l’assessore dell’Um- 
bria Michele Fioroni: «Ciascu- 
na Regione potrà fare da labo- 
ratorio per sviluppare casi d’u- 
so». «Non nascondo la mia pre- 
occupazione — afferma invece 
l’assessore regionale ai Sistemi 
informativi, Sebastiano Calla- 
ri- peril ritardo enorme che il 
nostro Paese sta accumulando 
nel settore dell’intelligenza ar- 
tificiale, invenzione straordi- 
naria» per la quale «è quanto i 
strategico che l’Italia metta in 
atto misure per essere al passo 
con i grandi investimenti che 
altre nazioni stanno già com- 
piendo». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


CARLO BOLZONELLO 


L’ostacolo-dati 


«Il digitale è il futuro, ma il ve- 
ro ostacolo da superare per l’u- 
tilizzo dei dati e che la politica 
dica, come fa il dg di Agenas 
Mantoan, se il diritto alla loro 
garanzia abbia prevalenza sul 
diritto alla salute». Il presiden- 
te della commissione Salute 
in consiglio regionale, Carlo 
Bolzonello, pone l’interrogati- 
vo, ma aggiunge: «Senza la 
possibilità di elaborare il dato 
difficile verificare l'appropria- 
tezza delle prescrizioni, au- 
mentate del 40% in due anni». 


NICOLA CONFICONI 


Referti online 


Nessun dubbio, afferma il con- 
sigliere regionale del Pd Nico- 
la Conficoni, che l’AI possa es- 
sere un'opportunità. Ma «se il 
Fvg vuole vincere questa sfi- 
da, dimostri di saper risolvere 
questioni più semplici come il 
mancato collegamento di cli- 
niche e ambulatori privati alla 
cartella sanitaria elettronica. 
Gli esami privati, infatti, non 
vengono caricati su Sesamo e 
sia i cittadini sia i medici nonli 
possono consultare online». 


ROMINA DAZZARA 


Poco personale 


La Cisl Fp, con Romina Dazza- 
ra, referente di Trieste e Gori- 
zia, ricorda diavere denuncia- 
to la carenza di personale in 
Asugi già ad aprile, «soprat- 
tutto infermieri». Con il piano 
ferie «ora il problema sono 
anche gli oss che mancano 
nei reparti di medicina, con ul- 
teriori carichi per chi resta al 
lavoro, in un contesto di conti- 
nui richiami in servizio e turni 
aggiuntivi. All’Azienda abbia- 
mo chiesto lo stato delle ri- 
sorse perilloro pagamento». 
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L'aggressione a Udine 


«Vorrei tornare Indietro. Ora il processo» 


La morte dell'imprenditore giapponese Tominaga e le parole del giovane che ha sferrato il pugno, indagato per omicidio 


Diego Bortolotto 


«Rimangoincarcere, mi assu- 
merò le mie responsabilità e 
attenderò il processo, non vo- 
glio dare un ulteriore peso al- 
la mia famiglia. Vorrei ritor- 
nare indietro, manon è possi- 
bile». Samuele Battistella, 
operaio ventenne di Mareno 
di Piave (Treviso), sta viven- 
do una disperazione mista a 
rimpianto. Vorrebbe riavvol- 
gere il nastro di quel sabato 
notte per non sferrare quel 
pugno. Lui, che da subito ave- 
va ammesso la colpa, dovrà 
rispondere di omicidio prete- 
rintenzionale. Mai però 


avrebbe pensato che il pugno 
potesse essere letale. Nei ri- 
cordi confusi di quella notta- 
ta, annebbiati dall’abuso di 
alcol, il suo pensiero è anda- 
to alla famiglia: al dispiacere 
che ha dato al padre carabi- 
niere in congedo, a una fami- 
glia conosciuta in paese per 
essere esemplare, al com- 
pianto nonno cheera noto an- 
che peril suo impegno nel vo- 
lontariato. Si trova in cella, a 
Udine, con l’amico Daniele 
Wedam e l’altro conegliane- 
se 22enne Abdallah Djoua- 
maa. 

Battistella e Wedam sono 
assistiti dall'avvocato Tino 


Maccarrone, che ieri per la 
prima volta ha potuto interlo- 
quireconloro. Due ore e mez- 
za, in cui hanno cercato di ri- 
costruire i drammatici dieci 
minutiattorno alle 3.15 di sa- 
bato. «Battistella non inten- 
de procedere con il riesame, 
perchè non vuole dare altro 
peso alla sua famiglia — spie- 
gaillegale —. Aspetterà il pro- 
cesso in carcere». Per We- 
dam, chealmomentodeveri- 
spondere di rissa aggravata, 
manon è escluso gli possa es- 
sere contestato il concorso in 
omicidio, come per Abdallah 
Djouamaa, che da ieri è inve- 
ce assistito dall'avvocato Gui- 


do Galletti, la difesa valuterà 
il prossimo passo. «Quando 
ci verranno forniti i video — 
precisa l’avvocato — e potre- 
mo chiedere il riesame per 
Wedameidomiciliari». E for- 
nire così eventuali chiarimen- 
tialgip. 

Il gruppetto non vuole esse- 
rebollato come una gang, ma 
comprende l’estrema gravità 
di quanto fatto. Lo chiamano 
per nome Shimpei Tomina- 
ga, il 56enne imprenditore 
giapponese morto in seguito 
all'aggressione e al pugno 
sferrato da Battistella. «San- 
no di essere in una situazione 
più grande di loro, hanno di- 


mostrato empatia verso 
Shimpei, i loro ricordi però 
sono a flash, perché avevano 
bevutoe perlo choc. Nonave- 
vano comunque assunto so0- 
stanze stupefacenti», sottoli- 
nea il legale. «Non sono scap- 
pati — afferma —: erano rien- 
trati nelb&b dove alloggiava- 
no, distante trenta metri dal 
luogo della tragedia. Quan- 
do hanno capito che la situa- 
zione era grave, sono tornati 
sul posto. Ricordano di aver 
visto l'ambulanza e atteso 
l’arrivo delle forze dell’ordi- 
ne. Battistella ha ammesso il 
pugno e che l’uomo veniva 
rianimato». — 


Il presidente della Regione Veneto interviene sul caso e cita «l'atto dibuona volontà» di Shimpei 


«Non dare spazio a ulteriori violenze e tutelare la stragrande maggioranza dei nostri ragazzi» 


Zala: «Serve una nuova legge 
per contrastare le baby gang» 


LAPROPOSTA 


Lorenza Raffaello 


urtroppo c’è 
il rischio che 
dei giovani se 
ne parli solo a 


causa di una vera minoran- 
za come quella rappresenta- 
ta dai violenti e dalle baby 
gang: un fenomeno che de- 
ve essere contrastato e disin- 
centivato. Spero si possa ar- 
rivare anche a una specifica 
proposta di legge a riguar- 
do». Suonano come una ri- 
chiesta impellente le parole 
del presidente della Regio- 
ne Veneto, Luca Zaia. Paro- 
le chiarissime, che non la- 
sciano alcun dubbio: serve 
una nuova legge per contra- 
stare le baby-gang e serve 
subito affinché a rimetterci 
non siano tutti gli altri gio- 


vani che con la violenza 
non hanno niente a che fa- 
re. 


LA RIFLESSIONE 


«Mi spiace che ogni volta 
che si parla di ragazzi si par- 
li di baby gang, ma abbia- 
mo il dovere di tutelare la 
stragrande maggioranza 
dei nostri ragazzi, compo- 
sta di giovani per bene, che 
studiano, lavorano e contri- 
buiscono alla vita della so- 
cietà. I ragazzi che fanno 
parte delle baby gang con- 
tinua il governatore — sono 
dei violenti e come tali van- 
no puniti. Nonsignifica usa- 
reil pugnodi ferro, ma farri- 
spettare la legge e soprattut- 
to non dare spazio a un sub- 
strato all’interno del quale 
potrebbero crescere nuove 
devianze e ulteriori violen- 
Ze). 

Eloquente, per Zaia, l’uc- 


Il presidente della Regione Veneto, Luca Zaia 


L'IMPRENDITORE KENICHI DISTRIBUÌ | CARTONI GIAPPONESI 
Il padre porto in Italia 
miti come Goldrake 


L'Italia può considerarlo, a tut- 
tigli effetti, il “papà” di Goldra- 
ke e affini, da Mazinga ZaJeeg 
Robot e all’Uomo Tigre: non 
fosse stato per Kenichi Tomina- 
ga-ilpadre di Shimpei, lavitti- 
ma del brutale pestaggio verifi- 
catosi nei giorni scorsi a Udine 
—la generazione di adolescenti 
degli anni Settanta non avreb- 
be scoperto Ufo Robot e altri 
celeberrimi cartoni animati 
giapponesi, che hanno poi ac- 
compagnato e segnato la cre- 
scita e l'immaginario anche 


delle successive. Fu infatti pro- 
prio Kenichi, che fin dal 1960 
era stato rappresentante in Eu- 
ropa dei produttori giappone- 
si di film d’animazione e che 
successivamente scelse di met- 
tersiin proprio, nel nostro Pae- 
se, a convincere l’imprendito- 
reOrlando Corradi delle poten- 
zialità della commercializza- 
zione dei cartoonrealizzati nel- 
lasuaterra d’origine. 

Ne derivò la fondazione del- 
la Doro Tv Merchandising, so- 
cietà di importazione e distri- 
buzione di prodotti audiovisi- 
vi nipponici, appunto: e sem- 
pre a Kenichi (anche artista, 
per inciso era appassionato di 
pittura) vanno ricondotte la 
scelta del nome Doro e la crea- 
zione, grazie alle proprie doti 
pittoriche, del logo da associar- 
gli. — L.A. 


Sandro Moscatelli 


Rimarrai sempre nei nostri 
cuori. 


ADELE, RITA, MARIANNA, 
EMANUELE e CARLOTTA. 


Trieste, 28 giugno 2024 


cisione dell’imprenditore 
Shimpei Tominaga a Udi- 
ne, «che con unatto di asso- 
luta buona volontà e dispo- 
nibilità per cercare di ripor- 
tare la tranquillità tra giova- 
ni, ha purtroppo perso la vi- 
ta). 

Una morte che ha sconvol- 
to l’opinione pubblica, ma 
ancor prima due intere co- 
munità, quelle di Udine e di 
Treviso, la provincia che ha 
dato i natali ai giovani che 
hanno generato tutto que- 
sto dolore. Due comunità 
chesi trovano in questi gior- 
ni da una parte a piangere 
un uomo di 56 anni, colpe- 
vole solo di aver difeso un 
ragazzo dalla furia brutale 
di alcuni coetanei, dall’al- 
tra a interrogarsi sui giova- 
ni che oggi si incontrano 
per le strade, lungo il pro- 
priocamminodivita. 


LA PREOCCUPAZIONE 


Il fenomeno preoccupa inse- 
gnanti ed educatori, preoc- 
cupa anche i coetanei di Sa- 
muele Battistella, il venten- 
ne di Mareno che ha colpito 
l'imprenditore giapponese 
con le sue mani, facendolo 
cadere a terra, dove ha bat- 
tuto la testa così violente- 
mente da non riprendere 
più conoscenza. Mai più. Sa- 
muele Battistella ora dovrà 
rispondere dell’accusa di 
omicidio preterintenziona- 


le si trova in carcere a Udi- 
ne, insieme ai suoi compa- 
gni di serata Abd Allah 
Djouamaa, 21 anni, origina- 
rio di Vittorio Veneto mare- 
sidente a Conegliano, e Da- 
niele Wedam, 19, di Cone- 
gliano. 


IGIOVANI 


Quella che ha provocato 
l’uccisione di Shimpei Tomi- 
naga è stata un’aggressione 
totalmente irrazionale: un 
violento pugno in faccia, 
sferrato perché Tominaga 
aveva chiesto di non infieri- 
resuOleksander Vitaliyovy- 
ch Petrov, il trentunenne 
ucraino aggredito. «Penso 
che i ragazzi possano avere 
un ruolo fondamentale, in- 
dicare la via e di essere vir- 
tuosi nel parlare con i pro- 
pri coetanei, aiutarli. Tutti 
noi, nel corso della nostra vi- 
ta- aggiunge il governatore 
—, abbiamo conosciuto qual- 
che elemento violento, que- 
sto deve essere circoscritto 
eidentificato eladdove non 
sia recuperabile, bisogna ri- 
correre alle leggi, anche ina- 
sprendole: questo significa 
fornire solidità alle forze 
dell’ordine, in modo che 
possano intervenire e si pos- 
sano prevenire situazioni 
estreme, come quelle dove 
ha perso la vita Tominaga», 
conclude Zaia. — 
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AVVISO DI AGGIUDICAZIONE 

L’Ares Azienda Regionale di Coordinamento per la Salute P.IVA/C.F. 02948180308 
- Via Pozzuolo 330 - 33100 Udine - ha aggiudicato le seguenti forniture e servizi: 
ID22APB020 fornitura ed installazione di apparecchiature destinate alla Medicina 
Nucleare (MOC e SPCT-CT) da destinare al nuovo Ospedale di Pordenone (ASFO). 
ID22APB018 fornitura di laser chirurgici per l’attrezzaggio del reparto di oculistica 
per gli Enti del SSR FVG. ID23APB012 accordo quadro per la fornitura di sistemi 
radiologici digitali diretti e anche finanziati mediante fondi del piano nazionale di 
ripresa e resilenza — missione 6 “salute”. ID20SER002.1 affidamento dei servizi 
tecnico/manutentivi su tecnologie biomedicali di alta complessita’ per gli enti del 
SSR. ID20SER002.2 affidamento dei servizi tecnico/manutentivi su tecnologie 
biomedicali di alta complessita’ per gli enti del SSR. ID22APB002 fornitura noleggio 
comprensivo di manutenzione di apparecchiature per le aree lavaggio e stoccaggio 
degli endoscopi per il Nuovo Ospedale di PN (ASFO). ID20FAR008.2 CUC fornitura 
di soluzioni infusionali. Atti scaricabili al link: https://eappalti.regione.fvg.it e sulla 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana n. 70 del 17/06/2024. 
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«Venga il Comune a vedere di per- 
sona cosa sono in realtà questi 
centri: siamo qui dal 2003 e a ogni 
festa abbiamo invitato ente e Com- 
missariato», così Bou Konate. 


«Le sentenze sono giunte prima 
dei provvedimenti del Consiglio di 
Stato e pongono altri interrogativi 
sulle motivazioni delle valutazio- 
ni», dice Anna Cisint. 


IS 


Proprio di recente l'amministrazio- 
ne aveva annunciato l'intenzione 
di impugnare il verdetto del Tar, 
sfavorevole all'ente, sull’ex Hardi. 
Eora una nuova impugnazione. 


Il Tarannullaidivietta Monfalcone: 
nel centri Islamici sl torna a pregare 


Ritenuti «fondati» i ricorsi contro le ordinanze che proibivano i raduni nelle vie d'Aosta e don Fanin 


Tiziana Carpinelli 


L’imam tornerà a salmodiare. 
Riprenderanno respiro oggi le 
salat collettive a Monfalcone: 
di venerdì, giorno sacro per i 
musulmani. giudici del Tribu- 
nale amministrativo regionale 
hanno accolto, con le sentenze 
depositate ieri dopo la Camera 
di consiglio del 23 maggio, i 
due ricorsi promossi dai centri 
culturali islamici Darus Sa- 
laamdi via Duca d’Aosta e Bai- 
tus Salat di via don Fanin con- 
tro le ordinanze dirigenziali 
emesse il 15 novembre dal Co- 
mune, che l’antivigilia di Nata- 
le avevano spinto la comunità 
straniera a scendere in strada 
attraverso il corteo pacifico de- 
gli 8 mila. Provvedimenti con 
cui l’ente, rilevando asserite 
difformità di impiego dei loca- 
li in rapporto alle loro classifi- 
cazioni sul Piano regolatore, ri- 
spettivamente come immobili 
direzionale e commerciale, im- 
poneva il ripristino delle desti- 
nazioni d’uso. Era stata la Mu- 
nicipalea constatare le presun- 
teirregolarità, converifiche. 
Idue centri avevano così im- 
pugnato al Tarnei prescritti 60 
giorni gli atti fotocopia (anche 
le decisioni pubblicate ieri so- 
no speculari) e ora il collegio 
giudicante — presieduto dal 
giudice Carlo Modica de Mo- 
hac, estensore Daniele Busico, 
consigliere Manuela Sinigoi — 


I giudici: gli immobili 
ricadono in zona BI 
residenziale: qui sono 
ammessi «servizi e 
attrezzature collettive» 
e dunque pure il culto 


«L'impatto sul carico 
urbanistico si fonda 
su elementi generici 

e vaghe affermazioni» 
Infine il riferimento 

ai diritti costituzionali 


hadatoloro ragione, disponen- 
dol’annullamento delle due or- 
dinanze. Assorbiti gli altri ar- 
gomenti di doglianza, motivi o 
eccezioni non espressamente 
esaminati nelle 16 pagine di 
sentenza, ritenuti «non rilevan- 
ti ai fini della decisione» e co- 
munque «inidoneiy a supporta- 
re una conclusione diversa. 
Compensate le spese di lite. Il 
Comune ha già annunciato 
l’appello al Consiglio di Stato. 
Nel merito, due i punti di 
maggiorinteresse nell’articola- 
to verdetto che hatrovato «fon- 


dati i ricorsi». In primis «l’am- 
ministrazione non ha adegua- 
tamente dimostrato che il mu- 
tamento d’uso costituisca “va- 
riazione essenziale”». Inoltre, 
sempre stando al dispositivo, 
«l’errore dal quale muove il 
provvedimento», cioè le due 
ordinanze, è quello di «aver ri- 
tenuto che i luoghi di culto, 
quale ne sia la consistenza, se- 
condo il Piano regolatore co- 
munale di Monfalcone possa- 
no essere realizzati soltanto ed 
esclusivamente nelle zone pre- 
ventivamente e appositamen- 
te identificate dal pianificato- 
re e denominate S2A». Mentre 
«in conclusione, l’uso per il cul- 
to non è vietato nella zona B1 
dalle previsioni di piano». 
Quindi in definitiva, da un 
lato «è errato l’assunto su cui 
poggia l’ordinanza quando si 
afferma che la nuova destina- 
zione d’uso è incompatibile 
conlazona nella quale è ubica- 
to l’immobile; dall’altro lato, è 
rimasto ampiamente indimo- 
strato chela modifica abbia in- 
ciso sugli standard urbanisti- 
ci». E questo è il secondo aspet- 
to. In quanto «anche nella rela- 
zione dell’11 novembre 
2023», effettuata dalla Polizia 
locale, «l'accertamento circa 
l'effettivo impatto sul carico 
urbanistico si fonda su elemen- 
ti generici e vaghe affermazio- 
ni», mentre resta «assente» l’in- 
dividuazione «non soltanto 


del parametro inciso, ma an- 
che della misura del ritenuto 
aggravio rispetto agli indici 
previsti dalla normativa di set- 
tore». Era invece necessario — 
ritengono i giudici — «un anali- 
tico e preciso confronto tra 
uno specifico standard previ- 
sto perla destinazione d’uso as- 
sentita dal titolo», direzionale 
ocommerciale, «e il corrispon- 
dente specifico standard previ- 
sto per la destinazione d’uso 
modificata», cioè religiosa, on- 
de «trarne in termini quantita- 
tivi l’effettiva incisione e la re- 
lativa misura». E ancora, in un 
altro passaggio: «Nel caso in 
esame da nessun elemento 0g- 
gettivo indicato nell’atto impu- 
gnatosievince chela nuova de- 
stinazione abbia comportato 
l’aumento del carico urbanisti- 
co ritenuto dal Comune». Sic- 
ché l’incidenza «è rimasta am- 
piamenteindimostrata». 
Tornando invece al primo 
punto, nel provvedimento im- 
pugnato «s'è erroneamente ri- 
tenuto che il mutamento della 
destinazione d’uso non fosse 
consentito per la zona dagli 
strumenti urbanistici comuna- 
li vigenti o adottati»; né si è 
adeguatamente dimostrato, 
«attraverso una piena istrutto- 
ria e un’analitica e puntuale 
motivazione», che «il muta- 
mento di destinazione d’uso 
comportasse modifiche degli 
standard». I giudici, poi, han- 


«Quegli atti da oggi 
non sono 
più in vigore» 


«Quel divieto oggi non vige 
più», l'hanno scandito forte e 
chiaro, attraverso il proprio 
legale di fiducia, le comunità 
islamiche. Annullate le due 
ordinanze dirigenziali di no- 
vembre che imponevano il ri- 
pristino della destinazione 
d’uso delle due sedi, direzio- 
nale e commerciale, al Darus 
ealBaitussipuòdi nuovo pre- 
gare insieme. I due verdetti 
sui due provvedimenti emes- 
si a novembre raccolgono 
«molta soddisfazione», per i 
loro immediati riverberi. Il 
presidente dell’associazione 
Baitus Salat, Rejaul Haq, ol- 
trearingraziare «illegale Vin- 
cenzo Latorraca», la vede co- 
sì: «Per me, oggi, è come se ri- 
guardando ai tempi del Co- 
vid-19 fossimo usciti dalla z0- 
narossa e pian pianolavitari- 
prendesse a scorrere». Per i 
musulmani questi mesi sono 
stati «pesantissimi».Ma la co- 
munità, nelle variemanifesta- 
zioni, hasaputo mantenerela 
calma, come sempre attesta- 
to dalle forze dell’ordine. — 
T.C. 


no osservato che gli immobili 
ricadono in zona BI, cioè resi- 
denziale, dove lo stesso Piano 
regolatore comunale «ammet- 
te le destinazioni d’uso per 
“servizi e attrezzature colletti- 
ve” e, dunque, la destinazione 
di spazi a uso per il culto». Che 
rientrano in tale fattispecie. 
Poiché - scrive sempre il colle- 
gio giudicante —«i luoghi di cul- 
to, in quanto impianti di inte- 
resse generale a servizio degli 
insediamenti abitativi, sono 
proprio luoghi destinati ad ac- 
cogliere attrezzature colletti- 
vedi pubblico interesse e strut- 
ture di aggregazione sociale». 
D'altra parte, rilevano i ma- 
gistrati, lo stesso Comune nel 
disciplinare la zona S (impian- 
ti di interesse generale) ha ri- 
compreso tra le attrezzature 
collettive quelle peril culto. En 
passant nelle stesse ordinanze, 
sempre il Tar, l’ente riconosce 
l’uso per il culto nei “servizi e 
attrezzature collettive”. «Non 
solo», si legge infine: «Un’inter- 
pretazione che consentisse, 
con carattere assoluto, la crea- 
zione di spazi destinati al culto 
esclusivamente in determina- 
te zone predeterminate dalla 
pianificazione, vietandolo in 
altre, potrebbe non risultare 
compatibile col quadro costitu- 
zionale». E qui si cita diretta- 
mente la Consulta, sentenza 
numero 254 del 2019. — 
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Il progetto 


Pannelli fotovoltaici: la Croazia avrà una nuova centrale a energia solare nella zona di Spalato, nel piccolo comune di Dugopolje 


Energia solare, a Spalato 
lavori perla nuova centrale 


Sarà l'impianto più grande della Croazia, esteso su 20 ettari in zona Dugopolje 
Dall'azienda di Stato Hep 11,1 milioni. La collaborazione con l'impresa Koncar 


Valmer Cusma/ SPALATO 


Alle porte del capoluogo dal- 
mata, Spalato, per la preci- 
sione sul territorio del picco- 
lo comune di Dugopolje, so- 
no stati avviati i lavori di 
preparazione per la costru- 
zione della più grande cen- 
trale a energia solare in 
Croazia. Centrale perla qua- 
le l’azienda elettroenergeti- 
ca di Stato Hep ha assicura- 
to un investimento di 11,1 
milionidi euro. 


L'ANNUNCIO 


Lo ha comunicato alla stam- 
pail sindaco del comune Pe- 
rica Bosancic, precisando 
che l’energia elettrica forni- 
tasarà sufficiente al fabbiso- 
gno di 6.000 nuclei familia- 
ri, dunque ben oltre la popo- 
lazione del comune pari a 
3.500 abitanti. In realtà era 
stato lo stesso comune a lan- 


ciare l'ambizioso progetto 
nel 2016 e poco tempo dopo 
si era aggregata la Hep evi- 
dentemente riconoscendo- 
ne la bontà. Vediamo alcu- 
ne caratteristiche della cen- 
trale: sull'area di 20 ettari 
verranno collocati 24.624 


Coni 24.624 pannelli 
fotovoltaici bifacciali 
coperto il fabbisogno 
di 6 mila famiglie 


pannelli fotovoltaici bifac- 
ciali collegati a 52 inverter 
trifasi per la potenza instal- 
lata complessiva di 13,54 
Mw e la produzione annua- 
le di 17,2 milioni di Kilo- 
Watt/ora. 


L'AZIENDA DI STATO 
«Anche questa centrale—co- 


sì il presidente della Direzio- 
ne della Hep Frane Barbaric 
nel novembre scorso all’at- 
to della firma del contratto 
di costruzione della centra- 
le- sarà il risultato della plu- 
riennale cooperazione con 
l'impresa Rade Koncardi Za- 
gabria. L'obiettivo comune 
— aveva continuato — è quel- 
lo di rafforzare l'economia 
croata nel suo complesso. 
Negli ultimi anni abbiamo 
messo in funzione impianti 
di produzione energetica di 
circa 90 Mw e al momento 
sono in fase di costruzione 
altri nove progetti della ca- 
pacità complessiva di 120 
Mw. 


LA REALTÀ PARTNER 


Dal canto suo il presidente 
della direzione della Kon- 
car Gordan Kolak aveva sot- 
tolineato che la transizione 
verde della sua azienda era 


iniziata prima di diventare 
uno dei temi dominanti in 
campo energetico. «Un 
grande passo avanti — que- 
ste le sue parole — lo abbia- 
mo compiuto nel 2012 con 
lo sviluppo delle turbine eo- 
liche e la costruzione di un 
parco eolico della capacità 
installata di 20 Mw. E dal 
primo impianto solare mes- 
so in funzione sull’Isola di 
Lissa nel 2020 ai giorni no- 
stri abbiamo costruito altre 
quattro centrali dello stesso 
tipo della capacità comples- 
siva di 30Mw». 


ALTOP IN EUROPA 

Si può dire dunque che la 
Koncar sia l’azienda leader 
in questa parte d’Europa nel- 
laprogettazione e costruzio- 
ne di impianti per la produ- 
zione di energia da fonti rin- 
novabili. — 
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LA SPERIMENTAZIONE 


Otto stazioni meteo 
fra olivi e vigneti 
nell’area di Cittanova 


CITTANOVA 


Stazioni agrometeorologi- 
che nei vigneti e oliveti che 
forniscano indicazioni utili 
agli agricoltori nella coltiva- 
zione e protezione delle loro 
colture. Fanno parte del pro- 
getto pilota avviato dalla Re- 
gione istriana con il supporto 
dell’esperto Marija Bubola 
dell’Istituto di agricoltura e 
turismo di Parenzo. Per la fa- 
se di sperimentazione è stato 
scelto il comprensorio di Cit- 
tanova dove ne sono state col- 
locateotto. 

Le finalità del progetto so- 
nostate esposte nella località 
di Businia ai viticoltori e olivi- 
coltori interessati con accen- 
to particolare sulla possibili- 
tà di applicazione e utilizzo 
pratico dei dati raccolti. «So- 
no convinto - così il sindaco 
Anteo Milos — che le stazioni 
agrometeorologiche saran- 
no utili ai fini della maggior 
produttività nei campi, per 
tutti i tipi di colture dunque 
non solo olivi e viti». Qualora 
comesi spera il progetto si di- 
mostrasse utile verrà applica- 


Vigneti in Istria 


to anche nelle altre località 
agricole della penisola istria- 
na. E sul territorio di Cittano- 
va si trova l’oleificio Al Tor- 
cio ritenuto il migliore in 
Croazia sotto l’aspetto tecno- 
logico. L’olio che produce è 
ormai da vent’anni una pre- 
senza fissa nella prestigiosa 
guida italiana Flos Olei e tra i 
vari riconoscimenti mondia- 
li vanta due medaglie d’oro 
al New York International 
OliveCompetition. —  V.C. 


DAL 20 AL 27 LUGLIO 


Pioggia di richieste 
perilcampeggio dell’Ui 


POLA 


Stanno riscuotendo un gran- 
dissimo successo i campeggi 
estivi dell’Unione italiana de- 
stinati ai giovanissimi di età 
compresa trai9e gli 11 anni. 
Su24 posti disponibili, al pri- 
mo giorno di apertura delle 
adesioni sono arrivate 30 ri- 
chieste di partecipazione, 
poisalite a 42. 

Felicissimo Dyego Tuljak, 
responsabile del progetto, 
che esprime grande gratitudi- 
ne alle Comunità degli italia- 
ni di Dignano, Gallesano, Sis- 
sano e Pola per aver risposto 


“presente” alla proposta di in- 
clusione nel progetto stesso. 
Inbreve, il campeggio si arti- 
colerà dal 20 al 27 luglio pros- 
simi quando un gruppo di 6 
giovani animatori assieme 
ad uno staff di istruttori, alle- 
natori, artisti ed operatori 
specializzati  accompagne- 
ranno i bambini in un percor- 
so ludico e formativo con con- 
tenuti sportivi e creativi dan- 
dolorola possibilità di svilup- 
pare le loro potenzialità e ta- 
lenti. Previste anche visite al- 
lecitate Comunità. — 

V.C. 
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RIPAVIMENTAZIONE E INFRASTRUTTURAZIONE 
Riapertala strada statale 
Ponte Porton-Montona 
con due mesi di anticipo 


PISINO 


Con quasi due mesi di anticipo 
rispetto alla tabella di marcia 
prevista è stata riaperta al traf- 
ficolastradastatale Ponte Por- 
ton-Montona di 4,7 chilometri 
dopo importanti lavori di ripa- 
vimentazione e di collocazio- 
ne delle infrastrutture sotterra- 
nee. Viene così posta fine agli 
enormi disagi soprattutto peri 
residenti lungo il percorso e 


Uno scorcio di Montona 


pergli automobilisti in genera- 
le, che per la durata delle ope- 
razioni iniziate il 2 ottobre 
scorso, avevano dovuto ricor- 
rere a complicate deviazioni 
perarrivarea destinazione. 
L’intervento più consistente 
per le maestranze dell’azienda 
Cesta di Pola ha riguardato la 
collocazione di micropali nel 
suolo fangoso per ovviare a un 
problema da sempre presente: 
il cedimento dell’asfalto in va- 
ri punti, per cui sottoilpeso de- 
gli autocarri si erano formate 
cunette pericolose per la sicu- 
rezza. Va ricordato che per 
buona parte del tracciato la 
strada è affiancata dal fiume 
Quieto e da qui si spiega il suo- 
lo fangoso. A periodi si è lavo- 
rato per tre turni al giorno on- 
de recuperare le soste forzate 
dovute alle abbondanti preci- 


pitazioni piovose dei mesi scor- 
si. Complessivamente sono sta- 
ti stesi 40.000 metri quadrati 
di asfalto, collocati guard rail 
nei punti ritenuti critici e trac- 
ciatala cosiddetta linea didatti- 
ca al bordo della carreggiata. 
Quest'ultima avverte il condu- 
cente del pericolo di uscita di 
strada per cui specialmente di 
notte è di grande utilità. 
Lariapertura della strada ha 
fatto sicuramente contenti gli 
amanti di una delizia gastrono- 
mica istriana: il tartufo. Da qui 
si passa infatti per raggiunge- 
re, provenendo da Trieste, la 
località di Levade nel Bosco di 
San Marco e la stessa Pinguen- 
te che in autunno ospitano 
eventi culinari con protagoni- 
sta il prelibato fungo sotterra- 
neo. — V.C. 
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Rapporti internazionali 


Paceimpossibile Serbia-Kosovo: 
Borrell esce di scena con un flop 


L'Alto rappresentante Ue agli Esteri ha ammesso di non aver registrato passi in avanti fra le parti 


Stefano Giantin/BELGRADO 


Anni e anni di negoziati, innu- 
merevoli, estenuanti riunioni, 
liti, baruffe e polemiche aspre, 
qualche annuncio in gran pom- 
pa, seguito il più delle volte da 
scarsissimi risultati concreti. E 
alla fine se ne va l'ennesima 
“vittima” di un processo nego- 
ziale infinito, mentre nei corri- 
doi del potere di Bruxelles già 
sipensa alla nuova figura euro- 
pea da immolare sull’altare di 
uno dei compiti più ardui che 
l'Ue si è assunta: quello di ob- 
bligare alla pace—e forse almu- 
tuo riconoscimento, almeno 
“de facto” - Serbia e Kosovo. 
Vittima che risponde al nome 
di Josep Borrell, socialista spa- 
gnolo, dal 2019 Alto Rappre- 
sentante Ue agli Esteri, ormai 
uscente, che negli ultimi anni 
ha “facilitato” il difficilissimo 
dialogo tra Belgrado e Pristi- 
na, che procede da più di dieci 
anni sotto l’egida dell’Unione. 
Ma anche Borrell, come i 
suoi predecessori — la barones- 


sa inglese Ashton e l’italiana 
Mogherini-, lascia con unnuo- 
vo, totale flop. E quello che è 
stato registrato mercoledì a 
Bruxelles, centro pulsante del- 
laUe doveerano stati convoca- 
ti dallo spagnolo, nella speran- 
za di imporre qualche passo 
avanti inzona Cesarini, il presi- 
dente serbo Aleksandar Vutil 
e il premier kosovaro Albin 
Kurti. Ma anche Borrell torne- 
rà acasa a mani vuote, con alta 
probabilità sostituito nella 
prossima Commissione dal 
“falco” estone Kallas, senza po- 
teressere ricordato come colui 
che riuscì a incassare la tanto 
caldeggiata normalizzazione 
dei rapporti tra Serbia e Koso- 
vo. Lo ha ammesso lo stesso 
Borrell, in un discorso che ha il 
sapore amaro della sconfitta. 
All’ultimo meeting, l’undice- 
simo presieduto dall’attuale 
Alto rappresentante, è manca- 
to persino «il trilaterale» tra 
Borrell, Vutié e Kurti, ha così 
svelato. Il piùrecente insucces- 
so, ha precisato la Ue, è dovuto 


Josep Borrell, spagnolo, dal 2019 Alto Rappresentante Ue agli Esteri. FOTO ZUMAPRESS.COM/AGF 


Pure l'ultimo trilaterale 
a Bruxelles è saltato a 

causa delle condizioni 
dettate da Kurti 


a un nuovo ultimatum lancia- 
to dal premier del Kosovo, con 
«tre condizioni». La prima ri- 

uarda la firma da parte di 
Vutié del cosiddetto «accordo 
di base», un riferimento alle in- 
tese di Bruxelles e Ocrida, del 
2023, che avrebbero dovuto 


spianare la strada alla norma- 
lizzazione e sono rimaste lette- 
ra morta. La seconda era lega- 
ta al «ritiro di una lettera di ri- 
serve» contro l’accordo di cui 
sopra, presentata dall’allora 
premier Brnabic alla Ue, neldi- 
cembre 2023. E infine la conse- 


gna dei paramilitari serbi coin- 
volti nell’attacco di Banjska, in- 
cluso il loro leader, Milan Ra- 
doicic. Vutié ha però risposto 
picche, «citando limiti costitu- 
zionali» che gli impedirebbero 
di compiere i passi richiesti, ha 
raccontato Borrell. «Kurti non 
ha voluto vedermi, sostenen- 
do di non essere pronto», la ver- 
sione del leader serbo. Alla fi- 
ne, dunque, un nuovo flop. E 
molta amarezza da parte dello 
stesso Borrell, che in quello 
che è apparso a molti il suo “te- 
stamento” politico ha ricono- 
sciutola sconfitta. «Non possia- 
mo volere la normalizzazione 
solo noi della Ue, se le parti 
non si mettono d’accordo su co- 
me procedere oltre», ha detto, 
criticando poi implicitamente 
Vutit e Kurti. Servirebbero in- 
fatti più «coraggio, visione e 
volontà politica dei leader, per 
il futuro del Kosovoe della Ser- 
bia e il benessere dei loro citta- 
dini». E soprattutto spettereb- 
bea Belgrado e Pristina «dimo- 
strare costruttività per permet- 
tere al processo di andare avan- 
ti», ha aggiunto Borrell, senza 
mostrare di comprendere che, 
conl’allargamento al palo, Ser- 
bia e Kosovo non hanno alcun 
incentivo a dialogare. Qualco- 
sa, comunque, negli ultimi cin- 
que anni sarebbe stato fatto, 
ha chiosato Borrell, ricordan- 
do intese tra Belgrado e Pristi- 
na su targhe, energia, accetta- 
zione dei reciproci documenti. 
Masi tratta solo di successi re- 
lativamente minori. — 


La compagnia Rimac ha svelato il suo ultimo modello, Verne 
Il disguido: il fondatore ha chiamato il taxi, che non si è presentato 


La “Tesla croata” pronta 
avararelprimirobotaxi 
sulle strade di Zagabria 


INNOVAZIONE 


BELGRADO 


rima le supercar elet- 

triche, poi i “robota- 

xi” -— seppurcon qual- 

che passo falso almo- 
mento della presentazione. È 
la parabola inarrestabile del- 
la Rimac, la “Tesla croata”, 
impresa-gioiello all’avan- 
guardia nella produzione di 
e-car di fascia altissima, che 
ha mantenuto le promesse 
sul fronte dei taxi a guida au- 
tonoma, da introdurre a Za- 
gabria già a partire dal 2026, 
inlinea con l’auspicio espres- 
so dal fondatore, Mate Ri- 
mac, tre anni fa. 

I Robotaxi “made by Ri- 
mac” stanno diventando così 
realtà ed è stato lo stesso RI- 
maca presentare il primo mo- 
dello, il “Verne”, una elegan- 
teberlinaa soli due posti, gui- 
data autonomamente dall’in- 
telligenza artificiale. È stata 
così ideata perché studi han- 
no dimostrato che i servizi 
dei tassisti vengono utilizzati 
di solito da una o due persone 
al massimo in contempora- 
nea. Il veicolo ha una veloci- 


tà massima di 130 km/ora e 
soprattutto un’autonomia di 
ben 14 ore nel traffico cittadi- 
no, l’ambiente per cui è stata 
realizzata. E sarà proprio Za- 
gabria la prima città, nel giro 
di due anni, a vedere i Verne 
circolare in centro, seguita a 
ruota da altri centri urbani in 


Germania e nel Medio Orien- 
te — con undici dei quali che 
avrebbero già firmato intese 
con Rimac e altri trenta che 
hanno avviato negoziati peri 
Verne. Ogni città dove i Ver- 
ne saranno operativi avrà 
una sorta di deposito-quar- 
tier generale per i robotaxi, 


ei 
ROBOTAXI 
ILMODELLO VERNE 
DELLA RIMAC 


dovele auto saranno ricarica- 
te, lavate e sottoposte a ma- 
nutenzione. Le Verne potran- 
no essere “chiamati” con una 
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app dedicata, probabilmente 
ancora bisognosa di qualche 
ritocco. Lo stesso Mate Ri- 
mac, per dimostrare il funzio- 
namento dei suoi robotaxi, 
che saranno prodotti in Croa- 
zia, ne ha infatti prenotato 
uno dal suo telefono durante 
il lancio del Verne. Ma il taxi, 
malgrado svariati tentativi, 
non è arrivato, pare a causa 
di un problema a una ruota. 
«Cose che capitano, aveva- 
mo provato molte volte» sen- 
za intoppi, ha assicurato Ri- 
mac. L’intoppo non ha gua- 
stato la presentazione, pre- 
sente anche il premier Plen- 
kovic, che si è detto «soddi- 
sfatto di aver finanziato que- 
sto progetto con fondi signifi- 
cativi». Il sistema a guida au- 
tonoma verrà «introdotto 
per fasi», inmodo da «valutar- 
ne i rischi», mentre la respon- 
sabilità di eventuali inciden- 
ti «sarà del proprietario» del 
servizio, ha spiegato il segre- 
tario di Stato ai Trasporti, To- 
mislavMihotic. — 

ST.G. 
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Il cambiamento climatico 


Francesco Dal Mas 


ì, corpi lassù 
sull’Everest, 

ne ho trovati 
anch'io. E insie- 


me ai compagni di cordata, 
pietosamente, li abbiamo se- 
poltinelghiaccio. Come tom- 
ba i crepacci. Portarli a valle 
sarebbe stata un’impresa im- 
possibile». Anche sul tetto 
del mondo, il cambiamento 
climatico sta sciogliendo stra- 
ti di neve e ghiaccio facendo 
riemergere i corpi di centina- 
ia di alpinisti morti, e Fausto 
De Stefani (72 anni, nato ad 
Asola) osserva sconsolato 
quanto sta accadendo. 

Da alpinista, prima ancora 
che da ambientalista, è stato 
protagonista di tutte le più 
importanti battaglie a prote- 
zione delle terre alte. Dall’età 
di 29 anni si fionda ripetuta- 
mente sulle catene dell’Hima- 
laya e del Karakorum, scalan- 
do in successione tutte le più 
alte vette al mondo. La prima 
è stata il K2 e solo l’Everest, 
nel 1994, l’ha scalato con l’a- 
iuto dell’ossigeno. E stato lui 
— tra i fondatori di Mountain 
Wilderness —- ad organizzare 
la spedizione Free K2 per la 
pulizia della vetta dai quinta- 
li di rifiuti accumulati. Da an- 
ni con l’associazione Senza 
Frontiere porta avanti la co- 
struzione di scuole per bimbi 
senza fissa dimora in Nepal. 

Parteciperebbe, ora, ad 
una campagna per il recupe- 
ro delle 300 vittime dell’Eve- 
rest? «No, che senso ha? Tra 
l’altro, lo chiedono le fami- 
glie, i parenti?» sottolinea. 
Sulle pendici dellamontagna 
più alta al mondo (8.849 me- 
tri) i grandi nevai e perfino i 
ghiacciai si stanno scioglien- 
do a seguito delle temperatu- 
re sempre più alte. «Comin- 
cia ad accadere a 8 mila me- 
tri ciò che da sempre avviene 
anche sulle nostre monta- 
gne, dall’Adamello alla Mar- 
molada» riflette De Stefani. 
Eppure, una squadra di 12 
soldati e 18 alpinisti è salita 
sino a quelle quote per recu- 
perare i resti di esistenze di- 
menticate (non tutte, per la 
verità). Sono stati già portati 
a valle cinque corpi congela- 


LA MACABRA SCENA SUL TETTO DELMONDO 


Everest, Il ehlaccialo sl ritira 
svelando centinaia di corpi 
De Stefani: «Lasciatelilassu» 


L'alpinista: «Campagna di recupero senza senso. Li ho trovati anch'io e sepolti» 


Una spedizione 
impegnata 
sull'Everest 

Il cambiamento 
climatico 
stafacendo 
arretrare 
ilghiacciaio anche 
sultetto delmondo 


ti. Duesonostati già pre-iden- 
tificati. Alcuni di questi cor- 
pi, ancora vestiti con la loro 
colorata attrezzatura da ar- 
rampicata, sono diventati 
punti di riferimento per gli 
scalatori, portando sopranno- 
mi come “stivali verdi” o “la 
bella addormentata”. «Nella 
maggior parte dei casi — con- 
ferma De Stefani — questi po- 
veri corpi vengono ritrovati 
nella cosiddetta zona della 
morte, dove i bassi livelli di 
ossigeno aumentano il ri- 
schio di mal di montagna acu- 
to. Tolta la mascherina, a 
quelle quote si resiste pochis- 
simo». 

Tshiring Jangbu Sherpa, 


«Si organizzano 
troppe spedizioni 
commerciali 

Questa è la vera 
mancanza 

di rispetto della vita» 


che coordina la spedizione, 
racconta come alcuni corpi 
siano ancora quasi come al 
momento della morte, vestiti 
con l’equipaggiamento com- 
pleto, con ramponi e imbra- 
catura. «La neve li conserva 
perfettamente, infatti. E la se- 
poltura, come quella a cui ho 
provveduto, insieme ai com- 
pagni di spedizione — raccon- 
ta De Stefani — avviene senza 
togliere nulla dell’abbiglia- 
mento, anzi semmai riparan- 
doli con quel poco che si tro- 
va». Ma l’operazione è al cen- 
tro di polemiche, perché co- 
sta migliaia di dollari e richie- 
de fino a 8 soccorritori per 
ciascun corpo. «Ha un senso 
questa campagna? Nonlo so, 
non credo. Ricordo — aggiun- 
ge De Stefani — che il corpo di 
George Mallory, alpinista bri- 
tannico scomparso nel 1924, 
fu ritrovato nel 1999, quello 
del suo compagno di scalata, 
AndrewIrvine, non fu mai re- 
cuperato. Nell’alpinismo la 
morte è un elemento con cui 
si fanno i conti, si sa che può 
capitare. E se capita, quello è 
semprestato il tipo di sepoltu- 
ra. Dobbiamo metterlo in 
conto. Non vorrei, invece, 
che anche questa iniziativa 
avesse il sapore commerciale 
di tante altre intraprese 
sull’Evereste altri 8 mila». 

Per De Stefani siamo in pre- 
senza di un’involuzione 
dell’alpinismo. «Nelle spedi- 
zioni commerciali si usa l’os- 
sigeno già a 6 mila metri, è ov- 
vio che la resistenza scende e 
i rischi aumentano. Se invece 
stai lì un mese o due in più 
per acclimatarti bene, l’orga- 
nismo fa in tempo anche ad 
abituarsi. Un tempo proprio 
questo accadeva». 

Quindi le spedizioni com- 
merciali non hanno nemme- 
no rispetto della vita? «Asso- 
lutamente no» risponde De 
Stefani. L’alpinista osserva, 
inoltre, che per quanto ri- 
guarda i mutamenti climati- 
ci «è ipocrita scoprirli ades- 
so: sono sempre esistiti, sono 
presenti ovunque e si sapeva 
da tempo che avrebbero in- 
taccato anche i ghiacciai 
dell’Everest. Siamo dunque 
colpevoli di questo radicale 
cambiamento che è avvenu- 
to, senza aver provveduto ai 
necessari adattamenti». — 
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IN PROVINCIA DI SIRACUSA 


Tragedia durante la gita: 
bimbo cade nel pozzo e muore 


PALERMO 


È finita in tragedia una escur- 
sione organizzata dalla fonda- 
zione Anffas di Palazzolo 
Acreide, piccolo centro in pro- 
vincia di Siracusa. Un bimbo 
di 10 anni che partecipava in- 
sieme al fratello disabile alla gi- 
ta, è salito sulla copertura di 
un pozzo artesiano che avreb- 
be ceduto al peso facendo pre- 
cipitare il piccolo in acqua. Un 
volo di almeno sette metri - il 


pozzo è profondo 15 edera pie- 
no per la metà — che non ha la- 
sciato scampo al bambino, tro- 
vato morto dai vigili del fuoco 
chiamati dagli operatori della 
onlus. 

E sotto choc, ricoverata con 
qualche contusione all’ospeda- 
le di Siracusa, invece, l’educa- 
trice della fondazione Anffas 
«Doniamo Sorrisi» che ha pro- 
vato invano a soccorrere il pic- 
colo. Secondo le prime rico- 
struzioni, accortasi di quanto 


era accaduto la donna, una 
54enne, ha provato a scendere 
lungo le pareti del pozzo, che 
nel primo tratto ha una serie di 
appoggi in mattoni. Probabil- 
mente l’operatrice, presa dal 
panico, ha perso l’equilibrio 
edè scivolata, ma non sarebbe 
precipitata in acqua. I vigili 
del fuoco sonoriusciti a recupe- 
rarla e l’hanno affidata alle cu- 
redel118. Vani, invece, itenta- 
tivi di aiutare il bambino che è 
finito in acqua e probabilmen- 


Sl E & 


Ilpozzo artesiano dov'è avvenuta la tragedia. FOTODEIVIGILIDEL FUOCO 


teè affogato. Nei prossimi gior- 
ni verrà eseguita l’autopsia sul 
corpo dei piccolo. 

L’incidente è avvenuto nelle 
campagne di Palazzolo, in con- 
trada Falabia dove un gruppo 
di ragazzini partecipava a un 
campo estivo. La onlus aveva 
organizzato una gita. Le attivi- 
tà coinvolgono bambini con di- 
sabilità e bimbi normodotati, 
conl’obiettivo di creare la mas- 
sima integrazione. Secondo 
quanto ricostruito al momen- 
to, il bambino sarebbe salito 
sulla copertura del pozzo e 
avrebbe iniziato a saltare. Il 
chiavistello avrebbe ceduto e 
la copertura si sarebbe rotta. 
Sulla tragedia la Procura di Si- 
racusa ha aperto un’indagine 
ancora a carico di ignoti, in cui 
vieneipotizzato il reato di omiî> 
cidio colposo. — 
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L'ERRORE DI NON PARLARE 
DEIVERI TEMI 


attenzione e la curiosità ge- 

nerali del Consiglio euro- 

peo si sono concentrate sul- 

lenomine apicali — del pre- 
sidente della Commissione europea, 
del presidente del Consiglio europeo, 
del presidente del Parlamento euro- 
peo, e dell’Alto rappresentante 
dell’Ue per la politica estera e di sicu- 
rezza — e sul perimetro della maggio- 
ranza del Parlamento europeo (com- 
prenderà o no gli appartenenti a Ect, i 
Conservatori e riformisti europei ca- 
peggiati da Giorgia Meloni?) che do- 
vrà approvare in luglio la nomina del 
presidente della Commissione scelto 
dal Consiglio. 

Attenzione inevitabilmente minore 
è quella riservata all’Agenda strategi- 
ca dell’Ue 2024-2029, anch’essa in ap- 
provazione da parte del Consiglio eu- 
ropeo. Un peccato, perché a questa 
Agenda è affidato il compito di deli- 
neare quella svolta nell’agire dell’U- 
nione che tutti invocano. Lo ha fatto, 
edè su questo che ci si vuole qui soffer- 
mare, anche la presidente del Consi- 
glio Meloni nelle sue dichiarazioni al 
Parlamentotre giorni fain preparazio- 
ne del predetto Consiglio europeo. Le 
convinzioni espresse dalla presidente 
Meloni sulle quali valla pena riflettere 
— e quanto sarebbe stato opportuno 
che se ne fosse discusso seriamente nel- 
la campagna elettorale per le europee 
da poco conclusa!— riguardano il 
“che cosa” l’Unione dovrà fare “meno 
e meglio” dando ascolto alle chiare - a 
dire della Meloni - indicazioni espres- 
se dal voto dello scorso 8-9 giugno. Un 
voto del quale si dovrebbe tener conto 
anche nel ridefinire la governance eu- 
ropea perché, sono sempre parole del- 
la presidente del Consiglio, «portare 
avanti la nuova agenda non è tanto un 
problema di regole, è una questione di 
visione». 

Il punto da chiarire in partenza è 
quello del contenuto vero del messag- 
gio “europeo” dato dal voto dell’8-9 
giugno. E vero che quel voto ha fatto re- 
gistrare una bocciatura da destra dei 
governi dei Paesi finora trainanti 
dell’Ue, Francia e Germania (non però 
in Polonia, perrestare solo ai Paesi più 
grandi), ma sono bocciature che han- 
no spiegazioni nazionali che testimo- 
niano dell’uso improprio, a fini di con- 
ta interna, purtroppo, riservato a quel 
voto. Pare azzardato farlo valere sul 


PAOLO COSTA 


piano europeo dove anche il successo 
“da destra” del governo italiano non 
ha prodotto cambi di maggioranza né 
in Parlamento, né in Consiglio, dove le 
anatre zoppe, come appaiono oggi Ger- 
mania e Francia, mantengono tutto il 
loro peso. 

Lo stesso vale per il “che cosa”, per il 
“riparto di sovranità” che divide i “fe- 
deralisti” dagli “intergovernativi”. Il 
voto contro i governi al potere ela scar- 
sa affluenza alle urne sottolineano in- 
discutibilmente il basso apprezzamen- 
to della funzionalità delle istituzioni 
europee di oggi. Ma se si può conveni- 
reconla presidente Meloni chela disaf- 
fezione nasce dall’incapacità dell’Ue 
di rendersi conto che sui destini dei cit- 
tadini europei oggi il resto del mondo 
conta più della Ue, la soluzione, alcon- 
trario di quella da lei proposta, passa 
per il rafforzamento, non l’indeboli- 
mento, delle istituzioni europee che 
dovranno gestire le competenze strate- 
giche necessarie a invertire il declino 
della Ue. Sì alla sussidiarietà e alla pro- 
porzionalità, che la presidente Meloni 
ha voluto far ribadire dall’Agenda eu- 
ropea 2024-29 — una richiesta che ri- 
corda quella della Thatcherin occasio- 
ne della redazione del trattato di Maa- 
stricht del 1992 —, ma sussidiarietà ver- 
so l’alto, con un rafforzamento delle 
competenze europee esterne da mette- 
rein comune. Nel campo della politica 
estera e di sicurezza, della politica di 
commercio estero (qui, per ricordare 
ilcenno alle autonomie regionali fatto 
dalla presidente Meloni: ve la pensate 
la regione italiana che difende da sola 
il “suo” commercio estero, in un mon- 


Da sinistra, Metsola, Orbàn e Meloni al Consiglio Ue di ieri 


do dominato dalla competizione stra- 
tegica tra Usa e Cina e frammentato 
dalla crisi del WTO, organizzazione 
mondiale del commercio, ancor pri- 
ma che dalle crisi geopolitiche che ci 
affliggono?), della politica industriale 
di difesa della competitività, della poli- 
tica di bilancio da affiancare a quella 
monetaria e bancaria, della politica di 
controllo delle migrazioni e quella del- 
la natalità, per ricordare le politiche 
che Meloni cita. Ma anche di quelle, 
sulle quali la presidente sorvola, di lot- 
ta ai cambiamenti climatici (un perico- 
lo mortale per il pianeta da combatte- 
rea ogni costo o un obiettivo da perse- 
guire solo se il suo costo economico, so- 
ciale e politico non è troppo elevato?) 
o di controllo dell’espansione pervasi- 
va dell’intelligenza artificiale. Se que- 
sto è il “poco e bene” da riservare 
all’Ue anziché agli Stati membri... 

Infine, la Giorgia Meloni presidente 
di Ecr, Conservatori e riformisti euro- 
pei, deve mettersi d’accordo con la 
Giorgia Meloni presidente del Consi- 
glio d’Italia. Pare difficile chiedere al- 
lo stesso tempo che si tenga democrati- 
camente conto del peso politico rag- 
giunto da Ecr e che, invece, si pretendi 
di procedere “per consenso”, senza di- 
stinguere tramaggioranza e opposizio- 
ne, per tener conto degli interessi di 
tutti gli Stati membri, soprattutto se 
grandi, come l’Italia. No, per portare 
avanti la nuova ambiziosa agenda poli- 
tica non basta la volontà politica. Oc- 
corre por mano alle regole e rimediare 
all’inadeguatezza delle istituzioni Ue, 
per le quali, come non mai in Europa, 
“l’unione fa la forza”. — 


COME FAR PASSARE 
UN FALLIMENTO 
PER UN CLAMOROSO 
SUCCESSO 


GIORGIO PERINI 


olo un test per misurare il peso dei governi europei 

nell’assegnazione delle cariche di vertice dell'UE? 

E a questo che sono state ridotte le recenti elezioni 

europee? E c’è almeno qualcuno che si ricordi che 
siamo andati a votare perscegliere imembri delnuovo Par- 
lamento europeo? Oppure dobbiamo accettare la realtà, 
ovvero che dovevamo solo attribuire un peso alle famiglie 
politiche europee (PPE in primis) perché i governi naziona- 
li potessero decidere quello che vogliono, passando alle- 
gramente sopra la testa di tutte le istituzioni europee, e pri- 
madi tutte del Parlamento europeo? 

Infatti i capi di stato e di governo riunitisi a Bruxelles, e 
poi, informazioneridotta (ridotta fino a un certo punto, vi- 
sto che erano in 6, ma senza l’Italia) hanno puntato solo a 
pilotare le nomine dei tre ruoli di punta dell’UE. Quali, di- 
rete voi, oltre a quella di presidente del Parlamento euro- 
peo? E qui sta il bello (lo dico amaramente): la presidenza 
del Parlamento europeo non fa parte delle tre, non interes- 
sa abbastanza! I tre ruoli sono quelli di presidente della 
Commissione europea, di presidente del Consiglio UE e di 
Alto Rappresentante per la Politica Estera (ruolo notevol- 
mente accresciuto nel nuovo scenario innescato dall’inva- 
sione russa dell'Ucraina). A questi si è aggiunto il Segreta- 
riato generale della NATO. 

Ma perché l’Italia non c’era e anzi ha dovuto cedere il po- 
sto a Spagna ed Olanda, e perfino a Polonia e Grecia? Solo 
l’ennesimo sgambetto ad uno dei paesi fondatori dell'UE, 
come ha dichiarato la nostra premier? Di certo ha contato 
l’indicazione del PPE di non voler accettare nessun com- 
promesso conECR, il gruppo incui milita FdI a livello euro- 
peo, ma ancor di più la frammentazione (e quindi irrilevan- 
za a livello europeo) di una coalizione di governo, come 
quella italiana, che milita in tre famiglie europee diverse: 
FdI in ECR (conservatori e riformisti europei), Lega in ID 
(Identità e Democrazia), solo Forzaltalia /Noi moderati 
nel PPE, con il risultato di essere guardati da tutti con so- 
spetto. Del resto, come far capire, nel polverone mediatico 
alzato durante la campagna elettorale, che valesse di più 
un risultato mediocre a livello nazionale ma nello schiera- 
mento vincente (cioè quello del PPE, il partito popolare eu- 
ropeo) che un’ovazione per un governo nazionale che però 
milita in un gruppo europeo perdente, o frammentato in 
vari gruppi. 

Ora si cerca di concentrare l’attenzione sull’obiettivo di 
ripiego di ottenere una vicepresidenza “di peso” alla Com- 
missione europea, tacendo sul fatto che siamo rimasti fuo- 
ri dai giochi per i vertici di Commissione europea, Consi- 
glio UE, Alto Rappresentante per la Politica Estera (ruolo 
affidato alla premier estone Kaja Kallas), oltre che del Par- 
lamento europeo (per quello che conta in questa situazio- 
ne) e perfino della NATO, quarta posizione di questo puzz- 
le. E cosa si intende per “vicepresidenza di peso”? Nella 
Commissione europea uscente c’erano tre vicepresidenti 
di serie A (cosiddetti vicepresidenti “esecutivi”) e quattro 
di serie B (chiamiamoli vicepresidenti “semplici”): niente 
altro che un contentino peri governi nazionali che li aveva- 
no indicati. Vogliamo illuderci che contassero qualcosa, al 
di fuori del portafoglio loro affidato? L'impressione è che 
ci stiamo preparando a festeggiare un vistoso fallimento 
come se fosse un grande successo. — 


L'OPINIONE 


ono in corso gli esa- 
midi maturità, ea Ve- 
nezia succede un fat- 
to imprevisto, scon- 
certante e gravissimo: al li- 
ceo Foscarini tre studentes- 
se si presentano agli orali, 
ma fanno scena muta, rifiu- 


QUEL CONFINE TRA STUDENTI E COMMISSARI 


FERDINANDO CAMON 


alzavamo la voce, poi apri- 
vamo la porta per vedere se 
era arrivata qualche botti- 
glia di vino, che da queste 
parti, Vicenza o Verona, è 
buono. Però non dovrebbe 
mai succedere che siano gli 
alunni a giudicare i commis- 


tano di parlare, di risponde- 
re alle domande dei profes- 
sori, perché si dichiarano 
umiliate e offese dai voti 
troppo bassi che hanno rice- 
vutoalla provascritta di gre- 
co. 

Hanno chiesto di vedere i 
compiti di greco, corretti e 
votati dalla commissione, 
han trovato un compito vo- 
tato con il 3,5 (su 10), un al- 
tro con il 6,5, e si sono allar- 
mate e indispettite. Di qui la 
loro decisione di inaugurare 


lo “sciopero degli orali”. 
Subito intervistate, le stu- 
dentesse dichiarano ai gior- 
nali di «non tollerare laman- 
canza di rispetto», che sento- 
nodiretta solo aloro e alla lo- 
ro classe, perché la stessa 
commissione, esaminando 
un’altra classe, sarebbe sta- 
ta corretta, equilibrata se 
non addirittura gentile. 
Nonsonoin grado di giudi- 
care il comportamento di 
questa commissione di ma- 
turità, perché non ho assisti- 


to agli esami. Ma qui si pone 
un problema ben più vasto 
della singola commissione e 
della singola scuola, e il pro- 
blema è questo: è possibile 
che una commissione di ma- 
turità giudichi gli studenti 
di una classe con un metro 
severo o addirittura ostile, 
solo perché ce l’ha con un in- 
segnante di quella classe? 
Non dovrebbe assoluta- 
mente succedere, ma che gli 
studenti di una classe siano 
giudicati con severità solo 


perché i loro insegnanti, o 
qualcuno dei loro insegnan- 
ti, è sgradito o disprezzato 
dai commissari, questo pur- 
troppo succede. 

Lo dico per esperienza. So- 
no sempre andato a fare il 
commissario di maturità do- 
velo Stato mi mandava, non 
ho maiesibito certificati me- 
dici fasulli per rimanere a ca- 
sa. E visitando tante e diver- 
se scuole, ho imparato mol- 
to. C’era, ci poteva essere 
dell’astio tra un commissa- 


rio statale che veniva a inter- 
rogare gli alunni e qualche 
professore di questi alunni, 
ragion per cui il commissa- 
rio poteva essere indotto a 
dare voti bassi agli alunni 
per punire gli insegnanti. E 
infantile, mal’ho visto succe- 
dere. 

Tra i commissari di matu- 
rità scoppiavano liti tremen- 
de e, per calmarli, il preside 
della scuola poggiava fuori 
della porta bottiglie di vino. 
Ogni tanto noi commissari 


sari, e a ritenersi umiliati e 
offesi se ricevono un voto 
basso. 

Il ruolo di commissario 
d’esame è molto delicato, tu 
sei un professore e quello è 
uno studente, purtroppo 
qualche volta succede che il 
professore si mette in gara 
con lo studente, vuol preva- 
lere, fa domandedifficili sol- 
tanto per incastrarlo. Questi 
sono professori immaturi. 
Non dovrebbero fare i com- 
missari. — 
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EVENTO COLLATERALE DEL G7 ISTRUZIONE A TRIESTE CON IL MINISTRO VALDITARA della soglia di povertà nei NOMINE 
Ò . © paesi produttori - ha afferma- ° 
to Illy -. Senza formazineè —Trabattoni 
«Investre in formazione -—_ 
po tecnologico, il migliora- presidente 
mento delle pratiche agrono- ° ° 
miche, la sostenibilità delle di Generali 


per un caffè più sostenibile» 


Il forum promosso dalla fondazione Ernesto Illy per i 25 anni dell'Università 
Climate change e instabilità nei Paesi in via di sviluppo pesano sui prezzi 


Giulia Basso /TRIESTE 


Acausa del cambiamento cli- 
matico, dell’instabilità geo- 
politica e della speculazione 
il mercato del caffè, che pure 
sta registrando una crescita 
della domanda del 2% annuo 
a livello globale, si trova da- 
vanti a un bivio: servono stra- 
tegie per far fronte a queste 
sfide senza precedenti, ma 
per metterle in campo occor- 
rono ingenti investimenti, 
che i paesi produttori non 
possono permettersi. Tanto 
che anche il G7, su proposta 
italiana, ha messo a punto 
un’iniziativa pubblico-priva- 
ta, riconosciuta nel documen- 
to finale dell’ultimo vertice 
dei capi di stato in Puglia, per 
assicurare un futuro al setto- 
re: gli obiettivi sono di pro- 
muovere l’economia circola- 
re del caffè, migliorare le ca- 
tene di fornitura a aumentar- 
ne la sostenibilità, combatte- 
re i cambiamenti climatici 
tramite la selezione di varie- 
tà resistentie pratiche agrico- 
le innovative, e sostenere i 
piccoli produttori, assicuran- 
do loro un reddito più digni- 
toso. 

E di caffè si è continuato a 
parlare ieri a Trieste, in un 
evento collaterale organizza- 
to da illycaffè e Fondazione 
Ernesto Illy come preludio al 
G7 istruzione. Dedicato alla 


Andrea Ily, seduto al centro, durante il forum. A destra il ministro Valditara 


formazione tecnico-profes- 
sionale nell’ambito della filie- 
ra del caffè, l’evento ha visto 
la partecipazione di esperti, 
autorità e rappresentati dei 
Paesi G7 e delle organizzazio- 
ni internazionali, che hanno 
messo in evidenza il ruolo 
della formazione nel settore 
caffeicolo per contrastare la 
povertà nei Paesi in via di svi- 
luppo e per affrontare le sfide 
della sostenibilità e del cam- 


biamento climatico in ambi- 
to agricolo. Se il ministro 
dell’Istruzione Giuseppe Val- 
ditara, in apertura dei lavori, 
ha rimarcato come il settore 
del caffè sia strategico per l'I- 
talia, ricordando l’iniziativa 
lanciata a Borgo Egnazia e lo- 
dando l'Università del caffè 
promossa da Illy come esem- 
pio di buona pratica per ri- 
spondere alle sfide globali, 
Andrea Illy, presidente di illy- 


caffè, è andato dritto al pun- 
to: solo conla formazione, ha 
affermato, si può costruire 
quella resilienza fondamen- 
tale per vincere la sfida posta 
dal cambiamento climatico. 
«Milioni di individui fanno 
affidamento sulla coltivazio- 
ne del caffè per vivere, ma 
l'impatto del climate change 
peggiora ulteriormente una 
situazione che già vede mol- 
te persone vivere al di sotto 


coltivazioni, el’agricoltura ri- 
generativa, che consente di 
adattarsi alcambiamentocli- 
matico e mitigarlo. Ma serve 
un approccio al trasferimen- 
to di conoscenza che unisca 
pubblico e privato: per que- 
sto in Brasile, come in Etio- 
pia, in India, in Guatemala, 
lavoriamo insieme alle istitu- 
zioni e ai governi locali». 

Illy ha ricordato anche il 
contributo che il sistema Trie- 
ste porta sul fronte della ricer- 
ca e del sostegno alla forma- 
zione nel sud del mondo. Il 
Coffee training center aperto 
nel 2021 da Fondazione Erne- 
sto Illy ad Addis Abeba è sta- 
to citato da Andrea De Mar- 
co, project manager di Uni- 
do, come best practice per 
creare un ponte tra formazio- 
ne e mondo del lavoro: “E un 
centro piccolo, che ospita 
300 persone l’anno, ma ci ha 
aiutato a comprendere come 
sia necessario fare formazio- 
ne su tutta la filiera del caffè. 
Ecomela partnership pubbli- 
co-privato sia fondamentale 
per colmare il gap esistente 
tra mondo della formazione 
e mondo del lavoro”. “Chi 
parla di caffè parla di vita per 
l’Africa - ha evidenziato Ti- 
diane Ouattara, rappresen- 
tante dell’Unione africana -. 
Ma se i bambini lavorano nei 
campi di caffè è perché man- 
canole risorse per mandarli a 
scuola. E molti dei nostri gio- 
vani che invece studiano do- 
po la laurea non sanno dove 
andare. Il settore caffeicolo è 
una grande opportunità: co- 
me ha dimostrato l’iniziativa 
di illy ad Addis Abeba il caffè 
può essere uno dei pilastri 
chiavi per la formazione in 
Africa”.— 
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Real Estate 


Carlo Trabattoni 


TRIESTE 


Dopo la grande riorganiz- 
zazione delle Generali va- 
rata a metà aprile ed è en- 
tratainvigoreainizio giu- 
gno restavano da riempi- 
re alcune caselle. Carlo 
Trabattoni, che è anche 
presidente di Assogestio- 
ni, ed exnumero uno della 
business unit asset &weal- 
thmanagement, è stato no- 
minato presidente di Ge- 
nerali Real Estate, la socie- 
tà del gruppo dedicata al- 
la gestione dei fondi di in- 
vestimento immobiliari. 
Aldo Mazzocco, Ceo di Ge- 
nerali Real Estate, assume 
anche la carica di vicepre- 
sidente. Trabattoni assu- 
merà anche la carica di 
presidente del cda di Gene- 
rali Investments Luxem- 
bourg Sa, la fabbrica pro- 
dotti di Generali Invest- 
ments Holding e infine, 
mantiene l’incarico di 
componente del Consiglio 
di Amministrazione di Ple- 
nisfer Investments Sgr, 
una delle aree chiave del 
Leone. 


CANTIERISTICA 


Fincantieri e Crystal: 
memorandum d'intesa 
per due navi di lusso 


TRIESTE 


Fincantieri e Crystal hanno 
annunciato la firma di un 
Memorandum of Agree- 
ment (MoA) per la realizza- 
zione di due navi da crocie- 
radi altagammae di ultima 
generazione, più un'opzio- 
ne per una terza unità. Il va- 
lore dell'accordo - spiega 
una nota - soggetto a finan- 
ziamento e ad altri termini e 
condizioni, è rilevante ma 
nonviene specificato. 

Nel dettaglio, le nuove 
unità avranno una stazza 
lorda di 61.800 tonnellate e 
potranno ospitare circa 690 
passeggeri. Il design degli in- 
terni prevede l'utilizzo di 
materiali e lavorazioni arti- 
giane di alto pregio. Le navi 


Intesa Fincantieri Crystal 


offriranno sistemazioni 
all-suite dotate di balconi 
privati, oltre a diverse cabi- 
ne a uso singolo. Previsto 
«uno dei rapporti equipag- 
gio-passeggeri più elevati di 
questo segmento». La conse- 
gna della prima nave è previ- 
sta per la primavera 2028, 


mentre maggiori informa- 
zioni sulla seconda unità sa- 
ranno rese note in seguito. 
«Questo ordine, oltre a testi- 
moniare la forte ripresa del 
settore cruise, in linea con 
quanto previsto dal Piano in- 
dustriale, conferma la lea- 
dership di 

Fincantieri, grazie alla ec- 
cellenza operativa dei no- 
stri cantieri e alla qualità 
esecutiva di una catena di 
fornitura unica a livello 
mondiale», ha affermato 
l'ad e dg di Fincantieri, Pier- 
roberto Folgiero. L'ordine, 
ha osservato il presidente 
esecutivo di A&K Travel 
Group, Manfredi Lefebvre 
d'Ovidio, «rappresenta un al- 
tro importante traguardo 
nei 40 anni di collaborazio- 
ne produttiva tra Fincantie- 
ri e la mia famiglia, iniziata 
con Sitmar Cruises, prose- 
guita con Silversea e rinno- 
vata anche oggi grazie a Cry- 
stal. L'obiettivo è continua- 
re a ridefinire gli standard 
nelsettore delle crociere, of- 
frendo ai nostri ospiti un’at- 
mosfera elegante e ricerca- 
ta». 
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NUMERI DELLO SPORTSYSTEM 


Nel distretto di Montebelluna rafforzamento nel 2022 
degli indicatori economico-finanziari rispetto al 2019 


Valori Mediani imprese distretto Calzature sportive 


e Sportsystem di Montebelluna* 


Ebitda margin 
2019% 


Ebitda margin 
2022% 


Crescita Fatturato 
2022 su 2021 % 


Crescita Fatturato 
2022 su 2019 % 


Patrimonio Netto 
su attivo % 2019 


Patrimonio Netto 
su attivo % 2022 


0) 10 


20 30 


I comparti 
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Nota: campione di 134 imprese del distretto Fonte: elaborazioni Intesa Sanpaolo su Data base interno ISID 


Lo Sportsystem in frenata 
cala anche l’occupazione 


| dati del' Osservatorio economico verranno presentati oggi a Montebelluna 
«Ma nel quinquennio 2024-28 è attesa una crescita media annua del 2,7%» 


Fabio Poloni 


La frenata è netta, la preoccu- 
pazione non altrettanto. Inu- 
meri del distretto dello 
Sportsystem trevigiano mo- 
strano segni “meno” pesanti: 
produzione (-7,1%), export 
(-4,8% per le calzature, 
-7,9% per gli articoli sporti- 
vi), anche saldo occupaziona- 
le (-170 posti di lavoro). Non 
è un allarme rosso sostanzial- 
mente per due motivi. Il pri- 
mo: si tratta di una frenata 
che arriva dopo una ripresa 
post pandemia molto robusta 
per le imprese del distretto, 
con valori medi di crescita 
che hanno sfiorato il 27% tra 
il 2019eil 2022. Seconda sec- 
chiata di acqua sul fuoco di 
questi numeri negativi: nel 
quinquennio 2024-28 è atte- 
sa una crescita media annua 
del 2,7% dell’export dei pro- 
dotti della manifattura italia- 
na. Insomma, questo combi- 


natodidatia cavallo tra 2023 
e primo trimestre 2024 mo- 
stra una discesa fra due tratti 
in salita più che una picchia- 
ta. 


GIÙ L'EXPORT 


L’exporttrevigiano di calzatu- 
re, con riferimento all’anno 
2023, che approssima bene 
l’export distrettuale, è stato 
pari a 1.174 milioni di euro, 
con una flessione del -4,8% 
sull’anno precedente. Trevi- 
so è la terza provincia d’Ita- 
lia, dopo Milano e Firenze, 
per export di calzature. L’ex- 
portdi articoli sportivi è stato 
di 377 milioni di euro, con 
una flessione del -7,9% 
sull'anno precedente. Per 
questa merceologia, Treviso 
è la prima provincia in Italia, 
seguita dalla provincia di For- 
lì-Cesena. Le significative 
flessioni annue nelle esporta- 
zioni - si legge nel rapporto - 


Scarponi da sci 


rispecchiano un rallentamen- 
to della domanda internazio- 
nale: inpartein fase di norma- 
lizzazione dopo le brusche 
oscillazioni post-pandemia, 
in parte condizionata da una 
maggiore cautela dei consu- 
matori nei comportamenti di 
spesa, per l’inflazione e per 
l'incertezza prolungata degli 
scenari. 
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LO STUDIO 


A fornire i numeri è l’Osserva- 
torio economico Sportsy- 
stem, che oggi pomeriggio li 
presenterà ufficialmente (ore 
14.30) a Villa Zuccareda Bi- 
netti di Montebelluna, sede 
della Fondazione Sportsy- 
stem nel cuore del distretto. 
Gli studisono realizzati in col- 
laborazione con Intesa San- 
paolo e Camera di commer- 
cio di Treviso Belluno Dolo- 
miti, incrociando dati anche 
di Infocamere, Istat e Veneto 
Lavoro. I riflessi sulla produ- 
zione di questo rallentamen- 
to della domanda emergono 
con chiarezza: per il compar- 
to del sistema moda nel quale 
ricade lo Sportsystem, il dato 
più recente (primo trimestre 
2024) evidenzia una produ- 
zione in contrazione del 
-7,1% su base annua, rispetto 
al -2,4% riferibile al manifat- 
turiero nel complesso. C'è tut- 


DWOER 


tavia un qualche debole se- 
gnale di recupero nella raccol- 
ta di nuovi ordinativi dall’e- 
stero: che nel primo trimestre 
2024 tornano a salire del due 
per cento rispetto al quarto 
trimestre 2023. «Il tema dello 
stare agganciati ad una do- 
manda sempre più incerta e 
volatile pone la questione de- 
gli strumenti digitali in grado 
di abilitare le imprese a logi- 
chedecisionali molto più fles- 
sibili, adattive e predittive al 
tempo stesso. C'è molto da la- 
vorare al riguardo», si legge 
nelrapporto. 


GIÙ L'OCCUPAZIONE 


Il rallentamento congiuntura- 
leha avuto anche primi rifles- 
si nel mercato del lavoro: le 
assunzioni nel distretto sono 
state poco meno di 1.600 nel 
2023, ai livelli del 2019main 
netto calo rispetto agli anni 
post-pandemia (2021-2022) 
quando avevano superato an- 
che quota duemila. Il saldo oc- 
cupazionale 2023 è così en- 
trato in territorio negativo 
(-170). Nel distretto operano 
584 sedi d’impresa (metà arti- 
giane) cui si aggiungono 166 
filiali, peruntotale di 750 sta- 
bilimenti che danno lavoro a 
circa 8.000 addetti. Il valore 
totale della produzione, ag- 
giornato al 2022, tocca quota 
3,6 miliardi di euro (poco me- 
no del sistema Prosecco, per 
fare un raffronto, che vale 4,1 
miliardi). — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


LAVORO 


Trecentomila 
artugiani 

in meno 

in dieci anni 


MILANO 


Oltre 318mila artigiani in 
meno in Italia negli ultimi 
dieci anni. E quasi uno su 
cinque che manca all'ap- 
pello senza che sia stato 
possibile un rimpiazzo. So- 
noidati dell'Inps dai quali 
risulta che in 9 anni tra il 
2014 e il 2023, i lavorato- 
ri artigiani, sono passati 
da 1.775.373 a 1.456.918 
con una flessione del 
17,94%. In pratica nelle 
nostre città ci sono sem- 
pre meno falegnami, 
idraulici, sarti e vetrai ma 
rientrano in queste catego- 
rie anche estetiste, accon- 
ciatori e gelatai purché 
facciano in autonomia 
un'attività di produzione 
di beni anche semilavora- 
ti o di prestazione di servi- 
zi. In un solo anno, nel 
2023 solo rispetto al 2022 
ne sono scomparsi oltre 


70.000 (73.357  uni- 
tà,-4,8%). 
Ela situazione potrebbe 


peggiorare nei prossimi 
anni visto la composizio- 
ne per età: il 59,4% del to- 
tale degli artigiani, infat- 
ti, ha oltre 50 anni mentre 
solo il 17,4% ne ha meno 
di 40. La classe di età tra i 
50ei59annièil 33,9%, se- 
guita dalla classe 40-49 an- 
ni(25,2%), gli ultrasessan- 
tenni sono il 25,5% e solo 
il 4,0% ha meno di 30 anni 
dietà. A fronte dell'aumen- 
to consistente del lavoro 
dipendente diminuiscono 
tra gli autonomi anche i 
commercianti anche se in 
modo meno rapido. Nel 
2023 i commercianti era- 
no 2.051.022 con una fles- 
sione dello 0,5% sul 2022 
e del 7,97% sul 2014. Ed 
anche in questa categoria 
l'età media è alta con il 
53,8% che ha oltre i50 an- 
ni. Tra i 50 e i 59 anni di 
età si concentra la quota 
più elevata di commer- 
cianti (29,8%), il 24,2% 
ha un'età compresa tra i 
40ei49annieil24,0%ha 
più di 60 anni. — 


Belletti entra nel cda 
della holding pubblica 
Ferrovie dello Stato 


L'avvocato monfalconese Ca- 
terina Belletti, presidente 
dell’Azienda Provinciale Tra- 
sporti Spa di Gorizia, è entra- 
ta a far parte del consiglio di 
amministrazione di Ferrovie 
dello Stato, la holding a con- 
trollo pubblico cui fanno ca- 
po poco meno di venti socie- 
tà del trasporto ferroviario 
(tra cui Trenitalia), delle in- 
frastrutture (Rete ferroviaria 
italiana), della logistica e dei 


Caterina Belletti 


trasporti urbani. 

L'avvocato Belletti dal 
2019 è presidente di Apt (l'A- 
zienda provinciale trasporti 
di Gorizia), edè stata compo- 
nente del consiglio di ammi- 
nistrazione di Trenitalia, una 
delle controllate del gruppo. 

Lanomina del nuovo consi- 
glio di amministrazione del- 
le Ferrovie dello Stato è avve- 
nuta nel corso dell'assem- 
blea, convocata a Roma. Set- 
te i nuovi consiglieri tra cui il 
nuovo amministratore dele- 
gato Stefano Donnarumma e 
il nuovo presidente Tomma- 
soTanzilli. 

L’assemblea degli azionisti 
di Ferrovie dello Stato Italia- 
ne, che ha approvato il bilan- 
cio di esercizio 2023, ha no- 
minato nel boardoltre a Cate- 
rina Belletti, Franco Feno- 


glio, Loredana Ricciotti, Ti- 
ziana De Luca, Pietro Bracco. 

L’avvocato Belletti è consu- 
lente giuridico in diverse am- 
ministrazioni, anche in rela- 
zione alle tematiche ambien- 
tali edi transizione ecologica 
e all'attuazione dei progetti 
del Pnrr. È stata professores- 
sa presso la Facoltà di Scien- 
ze della Formazione dell’Uni- 
versità degli Studi di Trieste. 
Il viceministro al Mit Edoar- 
do Rixi ha rivolto «auguri di 
buon lavoro a una squadra 
che saprà affrontare le sfide 
verso nuovi traguardi di ec- 
cellenza, innovazione e soste- 
nibilità. Un impegno necessa- 
rioper continuare a migliora- 
rela qualità dei servizi offerti 
a milioni di viaggiatori che 
ogni giorno scelgono le no- 
stre ferrovie». — 


TRASPORTI 


Volo Venezia-New York 
esteso fino al 2025 


VENEZIA 


Delta estenderà il volo non- 
stop tra Venezia e New 
York-JFK fino alla prima set- 
timana del 2025, per ripren- 
dere poi a marzo con il nuo- 
vo orario estivo. La decisio- 
ne del vettore americano di 
prolungare le sue operazio- 
ni oltre il periodo estivo di al- 
ta stagione 2024 offrirà ai 
passeggeri un volo nonstop 
per New York e più opzioni 
per continuare il proprio 


viaggio negli Stati Uniti con 
oltre 75 collegamenti in coin- 
cidenza via l’hub di New 
York-JFK. «L'estensione del 
collegamento Venezia-New 
York alla stagione invernale 
rappresenta una svolta stra- 
tegica per l’aeroporto e il 
suo bacino d’utenza» dice Ca- 
millo Bozzolo, direttorecom- 
merciale Aviation di Save, 
«così Delta Air Lines è la pri- 
ma a cogliere nuovamente 
la destagionalizzazione del- 
ladomanda».— 
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USTANDO 


NFRIULI-VENEZIA GIULIA 


LE OSMIZA > SONO LOCALI TIPICI DELL'ALTOPIANO CARSICO CHE PROPONGONO PRODOTTI AGRICOLI FREDDI, DAI SALUMI AI FORMAGGI, ACCOMPAGNATI DA DELIZIOSO VINO LOCALE 


Un aperitivo in stile triestino 


1 Carso triestino è un territorio 
dove storia e tradizione si in- 
contrano con la natura, in cui 
è possibile “assaporare” la zona 
grazie ad antiche usanze. 
Tra queste spicca in particolare 
l'’osmiza: un'istituzione per il mo- 
mento dell’aperitivo. 


LA TRADIZIONE 

Il termine osmiza deriva diretta- 
mente dalla lingua slovena, nello 
specifico da osmica che a sua vol- 
ta deriva da osem e significa “otto”. 
Il riferimento è legato a quando, 
nel Settecento, gli imperatori au- 
stro-ungarici concedevano ai con- 
tadini della zona un minimo di 
giorni (otto, appunto) per vendere 
il ricavato in eccesso della produ- 
zione agricola. 

Proprio per via di questa antica 
procedura, le osmiza rappresen- 
tano ancora oggi un locale tipico 
dell'altopiano carsico, uno spazio 
dove oltre all'azienda agricola si re- 
spira anche l’aria “di casa” dei con- 
tadini. Aperte pochi giorni durante 
l’anno, le osmiza accolgono locali e 
visitatori rivendendo al dettaglio i 
prodotti rimasti invenduti e propo- 


Aperti pochi giorni l’anno 
offrono alocali e turisti 

la possibilità di degustare 
le eccellenze della zona 


nendo l’aperitivo carsico per eccel- 
lenza, senza alimenti cucinati, ma 
solo “freddi”: si spazia dai salumi - 
prosciutto, pancetta o salame - fino 
ad arrivare alle uova sode, al for- 
maggio carsolino ma anche all’in- 
tenso e saporitissimo kren. 

Il tutto viene poi di norma accom- 
pagnato con del pane fresco e so- 
prattutto del vino di produzione 
locale, tra questi il Terrano come 
rosso e la Vitovska o la Malvasia 
come bianchi. 

L'osmiza è uno spazio informale, 
rilassato, in cui spesso è possibile 
anche godersi qualche canto o bal- 
lo accompagnato da musiche tra- 
dizionali: un’ambiente unico in cui 
vivere pienamente il meglio della 
cultura enogastronomica di que- 
ste terre. 


> DA PROVARE 


Preparazioni uniche: 
la tipicità del pistùm 


Il Friuli-Venezia Giulia è un territorio apprezzato 
per le sue infinite bellezze territoriali e 
architettoniche, ma anche per la sua antica 
tradizione enogastronomica. Per conoscere 
questa terra attraverso il cibo, è d'obbligo 
assaggiare il tradizionale pistùm, il pesto di foglie 
di rapa fermentate tipico della Val Tramontina. 
Un sapore unico e deciso, adatto ad 
accompagnare fette di polenta affumicata 
aromatizzata alle erbe, ma anche formaggi salati 
fino alle “robe purcine" ossia i tipici prodotti di 
norcineria della zona. 

La combinazione ideale? Quella con il prosciutto 
crudo, dal San Daniele a quello di Cormons fino a 
quello di Sauris. 


> PRODOTTI DI NORCINERIA 


Da Sauris a Cormons 
i prosciutti più amati 


Tra le Dop (Denominazione di Origine Protetta) 
più importanti del Friuli-Venezia Giulia nel 
settore dell'agroalimentare in termini di 
fatturato, il prosciutto crudo di San Daniele 

è una vera e propria eccellenza del territorio, 
apprezzata in tutto il mondo per la sua 
sapidità e il sapore genuino. Oltre al più celebre 
prosciutto, però, il Friuli è conosciuti anche per 
altre produzioni maggiormente di nicchia come, 
per esempio, il prosciutto di Sauris che gode del 
marchio Igp (Indicazione Geografica Protetta) e 
viene prodotto in Carnia. 

Ancor più limitate sono poi le produzioni 

del prosciutto di Cormons, un Pat (Prodotto 
Agroalimentare Tradizionale) lavorato nell'area 
del Collio, in Gorizia. 


INFORMAZIONE PUBBLICITARIA 


BACCALÀ ALLA TRIESTINA 


IL MERLUZZO SOTTO SALE, PROTEICO E POVERO, ERA IN PASSATO PROTAGONISTA DELLA TAVOLA QUARESIMALE 


Patate, pesce e trito di acciughe: 
il sapore e gusto della tradizione 


n piatto della cucina povera, 

che col tempo è però riusci- 

to a superare i confini regio- 

nali facendosi apprezzare in 
tutta Italia ed entrando, a pieno titolo, 
tra le prelibatezze culinarie tipiche del 
nostro Paese. Ecco cosa rappresenta lo 
stoccafisso alla triestina, pietanza in 
passato consumata nel periodo qua- 
resimale, quando la carne era bandita 
dalla tavola. 


Gli ingredienti vanno 
adagiati nella pirofila a 
strati, irrorati con acqua e 
infornati per un'ora a 170° 


LA PREPARAZIONE 

Iniziamo con una precisazione. In tut- 
ta l’area di tradizione veneta per bac- 
calà si intende in realtà lo stoccafisso, 
cioè il merluzzo essicato, e non quel- 
lo conservato sotto sale. Il baccalà al- 
la triestina viene accompagnato da 
acciughe e patate; di per sé non rap- 
presenta una preparazione comples- 
sa, se non per l’ora di cottura in for- 
no che rende la materia prima morbi- 
da e croccante al tempo stesso. Il pri- 
mo passaggio consiste nel tritare le ac- 
ciughe con un ciuffo di prezzemolo; 
lo stoccafisso va invece tagliato a boc- 
concini dopo averlo sciacquato, men- 
tre le patate vanno pelate e tagliate fi- 
nemente. Sono loro il primo ingre- 
diente che deve essere posto nella pi- 
rofila oliata, sulle quali adagiare qual- 
che pezzo di pesce, qualche acciuga e 
poi di nuovo patate, stoccafisso e tri- 
to, fino a terminare tutti gli ingredien- 
ti (si conclude con uno strato di pata- 


IDEALE NELLE SERATE PIÙ FRESCHE E FREDDE 


te). Aggiungere sale, mezzo bicchiere 
d’acqua e infornare a 170° per un'ora, 
fino a quando cioè le patate non risul- 
teranno dorate e tenere. 


LE VARIANTI E GLI ABBINAMENTI 
Per assaporare e apprezzare tutto il 
gusto di questo secondo piatto, oc- 


> SPECIALITÀ 


Granchio, polpa tenera 
abbinata alle cipolle 


Dall'unione delle parole “granzo” 
e "zeola”, in dialetto regionale 
rispettivamente granchio e 
cipolla, nasce un piatto tipico: le 
granseole alla triestina. Dal sapore 
molto delicato - protagonista è 

la polpa interna del granchio - è 
perfetto come secondo piatto o, in 
piccole porzioni, come antipasto. 
L'alternativa è sostituire il granchio 
con gli scampi. 


corre servirlo immediatamente dopo 
averlo sfornato. Come ogni ricetta tra- 
dizionale, anche questa possiede al- 
cune varianti. C'è chi, per esempio, fa 
sfumare con del vino bianco, altri ag- 
giungono poco pomodoro mentre altri 
ancora sostituiscono l’acqua di cottura 
(che si versa prima di infornare) con il 


Il mare friulano regala la possibilità 
di cucinare tre tipi di Brodetto, una 
pietanza cotta in umido con pezzi di 
pesce al suo interno. Il “brodeto a la 
triestina" viene preparato con pesci 


al termine della cottura il suo aspetto 
è uniforme, un po' rosso per via del 
pomodoro aggiunto. Si serve con 
fette di pane o polenta abbrustolite. 
Cefalo, rombo, coda di rospo, orata e 


piccoli come i molluschi e le canocchie; 


latte. Rispetto infine agli abbinamen- 
ti, gli enologi e gli chef propongono di 
norma un vino bianco secco, corposo, 
con sentori di frutta matura, esotica, 
floreale. Il baccalà alla triestina è ide- 
ale da servire nelle giornate autunna- 
li, invernali oppure uggiose, non trop- 
po calde. 


Scegliere tra vari tipi di Brodetto 


branzino sono invece gli ingredienti 
del “brodeto a la graisana”", che si 
cucina in bianco senza pomodoro e 

si accompagna alla polenta bianca. 
Infine, il “brodeto a la maranesa": 

la sua preparazione è più complessa 
perché prima si fanno bollire scorfani 
e gamberetti, la cui parte solida, 
colata, viene aggiunta a un brodo di 
cefali, polpo e anguilla. Si serve senza 
pomodoro, insieme a polenta gialla. 


UN PO' DI STORIA 


Da un naufragio 
sull'isola di Rost 
ai giorni nostri 


Si deve a Pietro Querini, navigatore 
veneziano del XVesimo secolo, 
l'introduzione del baccalà nella 
cucina italiana. Durante uno dei 
suoi viaggi era naufragato sull'isola 
norvegese di Rost; entrò così in 
contatto con gli abitanti del luogo 

e ne approfittò per conoscere e 
gustare i piatti di quella cultura. 
Tornato, porto con sè una fornitura 
di stoccaffiso, dando di fatto luogo 

a una virtuosa collaborazione 
italo-norvegese. Ancora oggi, l'Italia 
importa il 90% di questa varietà 
ittica dall'arcipelago delle Lofoten, la 
più importante zona di produzione 
al mondo. 

Una materia prima che fu indicata 
anche dal Concilio di Trento come 
ideale per il periodo della Quaresima, 
quando non si doveva mangiare 
carne. La scelta non era casuale, 
considerato il basso costo di questo 
pesce che lo rendeva accessibile a 
tutti. Mangiare, allora come oggi, 

un baccalà alla triestina significa 
gustare un piatto con un buon 
apporto proteico e povero di grassi. 


la tipicià del territorio ed i sapori del nostro mare.. 
Trieste - Via Ginnastica, 20 - 040367674 


Speciale GUSTANDO IN FRIULI-VENEZIA GIULIA 


a 
Ri URA E GUSTO > DOVE ECCELLENZA GASTRONOMICA E RISPETTO DELLE TRADIZIONI FANNO DA PADRONE 


° Dentro la Val Tramontina 
Storia e sapori al centro 


lte cime, paesaggi mozza- 

fiato. Ma anche storia e, so- 

prattutto, sapori unici. La Val 

Tramontina è la meta ideale 
per chi amala natura incontaminata e, 
allo stesso tempo, non può fare a me- 
no di immergersi nel suo ricco patri- 
monio di tradizioni locali. Un viaggio 
dove il gusto diventa protagonista, con 
prodotti d'eccellenza e ricette antiche, 
tramandate oralmente di borgata in 
borgata. 


UNA VALLE DA SCOPRIRE 

Il territorio della Val Tramontina, com- 
preso nel Parco Naturale delle Dolo- 
miti Friulane (sito patrimonio UNE- 
SCO), ha inizio dalla Forcella di Mon- 
te Rest e discende fino in pianura. L'e- 
lemento caratteristico è senz'altro la 
sua ricchezza d’acqua, con ben tre la- 
ghi artificiali situati a Ca Zul, Ca Selva 
e Redona. Quest'ultimo, noto anche 
come Lago dei Tramonti, nei perio- 
di di secca lascia emergere le case in 
sasso delle vecchie borgate sommer- 
se dopo la costruzione della diga sul 


torrente Meduna. L'acqua è l’elemen- 
to che più di tutti ha modellato questa 
valle, creando meraviglie naturali co- 
me il Fontanon dal Toff, un’imponen- 
te cascata che erompe da una grotta, e 
le Pozze Smeraldine, piscine naturali 
colorate come pietre di smeraldo, do- 
ve potersi rinfrescare d'estate. I nume- 
rosi itinerari permettono di ammirare 


Dopo una bella camminata, 
non c'è niente di meglio 
che gustare specialità 
come la Pitina e il Pistum 


anche le testimonianze della vita di un 
tempo, così come le tradizioni e i sape- 
ri che racchiudono. Tra i simboli della 
Val Tramontina ci sono le fornaci, edi- 
fici di struttura circolare alti circa tre 
metri in cui veniva prodotta la calce, 
unica fonte di reddito per gran parte 
delle famiglie. Lungo le vie di Tramon- 
ti di Sopra, tra i centri principali della 


> DA PROVARE 


Sembra un insaccato, in realtà è una 
polpetta. Le prime testimonianze 
della “pitina" risalgono all'inizio 
dell'Ottocento, quando veniva 
prodotta nel borgo di Frassaneit, in 
Val Tramontina. La tradizione vuole 
che sia nata per venire incontro alle 
esigenze della popolazione del luogo, 
dedita alla caccia del camoscio. Visto 
che non tutta la carne ottenuta 
dalle singole battute poteva essere 
consumata in breve tempo, si pensò 
di tagliare a piccoli pezzi ciò che 
rimaneva, dosandolo poi con spezie 


LA PITINA, NATA PER NECESSITÀ 
OGGI PRODOTTO CON MARCHIO IGP 


ed erbe aromatiche e impastarlo. Le 
polpette venivano infine affumicate 
usando legno di ginepro. Col tempo 
la carne di selvaggina ha ceduto il 
posto a quella di capre e pecore, 
senza che si perdesse l'intenso 
sapore della ricetta originale. Da 
sempre un riferimento nella dieta 
dei tramontini, la “pitina" può essere 
gustata in vari modi: cruda, alla 
brace o nel brodo di polenta. Un 
prodotto fortemente legato alla sua 
terra, motivo per cui oggi può anche 
vantare il marchio IGP. 


posa Cristina Cucich 
= 


odontoiatra 


valle, gli antichi mestieri vengono ce- 
lebrati con suggestivi murales, per te- 
nere viva la memoria di cestai, stagni- 
ni e segantini. Figure, queste, che han- 
no a lungo costituito l'ossatura sociale 
del territorio. 

Le tradizioni non coinvolgono solo gli 
occhi dei visitatori, ma anche i palati. 
D'altronde, dopo una bella cammina- 
ta, non c’è niente di meglio che gusta- 
re le migliori specialità gastronomiche 
del luogo. Dalla Pitina IGP, polpetta di 
selvaggina macinata divenuta presidio 
Slow Food, al formai dal Cit, che pren- 
de il nome dal vaso di pietra usato per 
conservare l'impasto aromatizzato a 
base di formaggio. Come non ricor- 
dare poi il “Pistum’ composto prodot- 
to dalla fermentazione della rapa e an- 
cora caposaldo della cucina della Val 
Tramontina. Sapori autentici e genui- 
ni, frutto dell'impegno costante di ri- 
storatori e produttori nel preservare le 
ricette di una volta. I visitatori non solo 
hanno la possibilità di gustare piatti di 
qualità, ma di fare un viaggio nell’ani- 
ma più profonda di questi luoghi. 


INFORMAZIONE PUBBLICITARIA 


NON MANCANO ITINERARI PARTICOLARMENTE SUGGESTIVI 


SPECIALITÀ > PREPARATO DALLE FOGLIE DI RAPA, È ANCORA PARTE INTEGRANTE DELL'IDENTITÀ DELLA VALLE 


Il gusto pungente del “Pistum’” 
Simbolo di un'intera comunita 


a rapa è un alimento ancora 

molto presente nella cucina 

friulana. Durante il Natale, 

è raro che in tavola manchi 
“Brovada e musetto” ma non bisogna 
dimenticare nemmeno il pistum, un 
piatto che deriva dalla fermentazio- 
ne e dallo sminuzzamento delle fo- 
glie e delle rape piccole. È il prodotto 
caratteristico delle valli friulane, so- 
prattutto nel territorio a nord di Por- 
denone, e prende un nome diverso 
a seconda delle località: “Pestìc” ad 
Andreis, “Pastìc” a Barcis, “Pestìth” a 
Claut, Cimolais, Erto, Pestìf a Cavasso 
e Vajont, “Pistum” in Val Tramontina 
e “Brovedàr” a Moggio Udinese e Val 
Aupa. La tradizione vuole che le foglie 
di rapa venissero raccolte in occasione 
della Ricorrenza dei Defunti, a inizio 
novembre, dopo che avevano preso la 
prima brina, perché così rimanevano 
più morbide. Venivano poi sbollenta- 
te nel paiolo della polenta. Una volta 
scolate, le foglie venivano sovrapposte 


in un contenitore poi chiuso con un 
coperto di legno, sul quale si metteva 
un peso. Il contenitore veniva quin- 
di portato all'aperto perché le foglie 
si ghiacciassero. Più la temperatura 
scendeva durante l'inverno e più, se- 
condo la credenza popolare, il pistum 
sarebbe risultato gustoso. Durante il 


Visite a domicilio 
Apparecchio panoramico 
Pedodonzia 
Ortodonzia fissa, mobile, invisibile e 
disturbi del sonno 


periodo natalizio, le foglie di rapa ve- 
nivano tolte dai contenitori per essere 
sminuzzate con il “manarùol” sulla 
“pestatha” l'attrezzo da cui dovrebbe 
derivare il nome del prodotto. A quel 
punto, il pistum era pronto per imban- 
dire le tavole delle famiglie locali. Il 
pistum e il suo sapore pungente erano 
spesso la prima cosa che accoglieva 
gli emigrati al ritorno nelle vallate per 
le festività, per cui diventava facile 
associare questo prodotto all'idea di 
convivialità. La ricetta base prevede la 
cottura in padella con strutto, aglio, ci- 
polla, sale e pepe, a cui viene aggiunto 
negli ultimi 10 minuti il “suf’, una po- 
lentina liquida preparata con la farina 
di mais utile a rendere più morbido e 
delicato il risultato. Il pistum si accom- 
pagna bene anche ai vari prodotti del 
maiale, mentre non può mai mancare 
un bicchiere di vino rosso, come Re- 
fosco, Merlot o Schioppettino. Tutte 
scelte ideali per completare al meglio 
un indubbio piacere per il palato. 
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e si va a mangiare in un risto- 
rante del Friuli Venezia Giulia, 
di quelli che servono le specia- 
lità della tradizione, è difficile 
non aver mai provato il cren. Questa 
radice commestibile, spesso confusa 
(erroneamente) con il rafano, si ritrova 
in tantissime preparazioni tra Udine, 
Trieste, Gorizia, e anche in Veneto nel- 
la zona lagunare di Venezia: perfetta 
come salsa da abbinare ai bolliti, può 
essere anche grattugiata fresca su for- 
maggi, salumi e crostoni di pane, per 


raro vederlo coltivato nei giardini e ne- 
gli orti. Alcuni lo tengono pure come 
pianta ornamentale in virtù dei bellis- 
simi fiori bianchi che produce in pri- 
mavera. 

Di per sé, si tratta di una radice fresca 
dalla forma allungata, simile a un tu- 
bero. Il suo sapore, piccante e carico di 
gusto, è inconfondibile. In realtà, que- 
sto prodotto da intatto sarebbe insa- 
pore, ma è solo quando viene grattu- 
giato che sprigiona una molecola re- 
sponsabile della sensazione di estre- 
ma piccantezza. 

È importante poi non confondere il 
cren con il rafano comune, detto re- 
molaccio: nonostante l’aspetto simi- 
le, le due piante hanno profili aroma- 


InFriuli è molto diffuso 
nelle cosiddette frasche, 


un tempo case di contadini 
oggi diventate agriturismi 


dare quel tocco di gusto in più all’ape- 
ritivo. 


PER PALATI FORTI 

Chiamato anche rafano di Spagna o 
rafano orientale, il cren deriva dall’ ar- 
moracia rusticana, una pianta erbacea 
perenne della famiglia delle crucife- 
re, tipica di Europa sudorientale e Asia 
occidentale. Nelle case friulane non è 


IL SUO SAPORE PICCANTE È INCONFONDIBILE 


RICETTE UNA SOLUZIONE PERFETTA DA MANGIARE IN ABBINAMENTO CON LA CARNE BOLLITA 


Una salsa senza più segreti 
molto facile da preparare in casa 


n Friuli la salsa al cren è un’au- 

tentica istituzione. Un prodotto 

per palati che amano i sapori forti 

e decisi, grazie al suo gusto pic- 
cante e pungente. Chi vorrà provarla 
scoprirà un eccellente accompagna- 
mento alla carne bollita, da alternare 
alla classica salsa verde. Farla in casa è 
semplice: basta seguire pochi e impor- 
tanti passaggi. 


PREPARAZIONE 

Per fare una buona salsa al cren non 
servono molti ingredienti: sono suf- 
ficienti 250 grammi di radice di cren, 
100 grammi di mollica di pancarrè, 75 
di aceto bianco, 15 di zucchero, 30 di 
olio evo e un po' di sale. Per prima co- 
sa, occorre lavare la radice di cren, ri- 
muovendo i residui di terra, raschian- 
do via la buccia e tagliandola quindi fi- 
nemente. Si passa poi al pancarròè, a cui 
va tagliata la mollica a cubetti. Questa 
va unita al cren sminuzzato, prima di 


Tra gli ingredienti 
essenziali ci sono mollica 
di pancarrè, olio evo 

e un pizzico di sale 


Dal 1961 al vostro servizio nella stessa 
Pea dci aa e di i PA i A 
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ammollare il tutto con l'aceto bianco, 
unendo anche l’olio evo, lo zucchero e 
il sale. A questo punto, rimane solo da 
mescolare vigorosamente con un cuc- 
chiaio e se serve, impastare con le ma- 
ni, fino a ottenere un impasto cremoso 
e omogeneo. E la salsa al cren è servita. 


ALTRE RICETTE 

Il cren è un prodotto molto versatile, 
che si presta a tanti tipi di preparazio- 
ni. In Friuli è diffusa una variante della 
salsa tradizionale in cui la radice grat- 
tugiata viene mescolata con panna 
montata, yogurt, maggiorana ed erba 
cipollina. Un'altra ricetta da provare 
assolutamente è la zuppa di cren: a un 
fondo di porro e burro si aggiungono 
patate, cren grattugiato e si porta a cot- 
tura con brodo. Prima di servire si frul- 
la e si aggiunge ancora del cren fresco. 
Un piatto dal gusto pungente, ma al- 
lo stesso tempo cremoso e avvolgente, 
ideale per le fredde serate autunnali. 


tici differenti. 


DOVE ASSAGGIARLO 


do luoghi più simili ad agriturismi. 


> FOCUS SALUTE 


Zero colesterolo, tante vitamine: 
perché fa bene al nostro corpo 


ei reni e contrastano l'anemia. 

Senza dimenticare l'importante 
azione antinfiammatoria svolta dai 
micronutrienti contenuti nel cren, così 
come la presenza di importanti sali 
minerali come il calcio, il potassio, il 
fosforo e il magnesio. 


Un prodotto non solo gustoso, ma 
anche ricco di micronutrienti preziosi 
per il nostro corpo. Totalmente 

privo di colesterolo, il cren fornisce 
un importante apporto di vitamina 
C, che lo rende un grande alleato 
per il sistema immunitario. Questa 
radice ne aumenta l'efficienza e 

il suo consumo è particolarmente 
utile durante i cambi di stagione 
per prevenire e attenuare i sintomi 
delle sindromi parainfluenzali e 
respiratore in generale. Elevato 
anche il contenuto delle vitamine 
del gruppo B, che contribuiscono 
anch'esse a rafforzare le difese 
naturali dell'organismo. Inoltre, 
questi elementi aiutano a 
combattere la stanchezza, hanno 
effetti positivi sul metabolismo, 
contribuiscono a migliorare 
l'aspetto della pelle e dei capelli, 
preservano l'efficienza del sistema 
nervoso e di importanti organi, quali 
lo stomaco, il fegato, l'intestino 
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È in Friuli che il cren trova la sua mas- 
sima espressione gastronomica. Tra 
i luoghi tipici dove si può gustarlo ci 
sono le cosiddette frasche, in passato 
case di contadini che venivano aper- 
te solo in determinati periodi dell’an- 
no e dove provare i prodotti della ter- 
ra accompagnati dal vino nuovo. Oggi 
molte di queste sono state integrate ad 
aziende agricole e vinicole, diventan- 


Speciale GUSTANDO IN FRIULI-VENEZIA GIULIA 
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> MATTINA > LO SPUNTINO TRA COLAZIONE E PRANZO È UNA VERA ISTITUZIONE LOCALE, SCELTA DAGLI OPERAI PORTUALI PER RICARICARSI 


“I ‘“rebechin” ele radici imperiali 
Quando Trieste era porto franco 


Trieste, per uno spuntino a 
metà mattina, non esiste l’a- 
peritivo bensì il “rebechìn’ 
un’usanza ben consolidata 
nella tradizione della città che consiste 
nel rifocillarsi con qualcosa di sfizioso 
e nutriente per recuperare le energie. 
Non è un caso isolato in Italia: infatti, 
in Abruzzo è ancora piuttosto presente 
lo “sdijuno” una sorta di aperitivo ante 
litteram composto da formaggio, uo- 


Tutto è nato nel 1719, 
con la centralità 

che lo scalo assunse 
per l'impero Austriaco 


va e verdure. Era un pasto consumato 
specialmente dai contadini abruzzesi 
che, iniziando a lavorare duramente 
al mattino presto, verso metà mattina 
avevano bisogno di mettere qualcosa 
sotto i denti per ricaricarsi. A_Nord- 
Ovest, in Piemonte, DESLIE ancora la 
merenda sinoira, da “sina’ dialettismo 
per intendere la cena ma che, in prati- 
ca, consiste per lo più in una merenda 
abbondante composta da formaggio, 
salame, frittata e un bicchiere di vi- 
no. Quest’abitudine affonda le radici 
nell'Ottocento e, se in un primo mo- 
mento era principalmente diffusa tra i 
contadini, con il tempo ha conquista- 
to anche le famiglie borghesi e nobili, 
che la proponevano nelle loro ville di 
campagna. 


COME È NATA L'USANZA 

Ma torniamo a Nord-Est: “rebechìn” 
deriva da ribeccare, che significa man- 
giare un'altra volta. L'usanza è nata dai 


MOLTO DIFFUSO TRA | PORTUALI, PRESTO IL “"REBECHÌN" DIVENTÒ APPANNAGGIO ANCHE DEL RESTO DELLA POPOLAZIONE 


lavoratori portuali, che necessitavano 
di uno spuntino piuttosto nutriente tra 
la colazione e il pranzo in modo da po- 
ter sopportare meglio il lavoro usuran- 
te. Come molte altre tradizioni enoga- 
stronomiche del territorio, anche il 
“rebechìn” risale al tempo in cui Trie- 
ste era diventata porto franco dell’Au- 


> AFFETTATI 


Preparazione boema 
difficile da scovare 


Difficile da trovare è il “parsuto in 
crosta de pan", ovvero il prosciutto 
in crosta di pane: è servito solo nei 
buffet o nelle osmize. La ricetta è di 
origine boema e solo in un secondo 
momento è stata adottata anche 
dalla tradizione tiestina locale. Il 
prosciutto viene avvolto nella pasta 
di pane, preparata con farina, lievito 
e sale. Dopodiché bisogna cuocerlo in 
forno a 180 gradi. 


(n 040 - 3789382 - info@cividinviag 


stria nel 1719: il porto divenne quin- 
di fucina e laboratorio di questa nuo- 
va usanza, che portò i locali (i famosi 
“buffet”) a rimanere aperti da matti- 
na a notte fonda. Il “rebechìn” si diffu- 
se anche tra il resto della popolazione, 
coinvolgendo in particolar modo le 
donne che vendevano frutta e verdu- 


ra allo storico mercato di piazza Pon- 
te Rosso (anche loro impegnate nel la- 
voro fin dalle prime ore del mattino). 

Chi vuole ancora assaporare questo 
simbolo della città può recarsi ai tipi- 
ci buffet (“spaceti” in dialetto) al ban- 
co, che ancora resistono fieramente al 
mondo che cambia inesorabilmente. 


lm 


Cuore pulsante 
della convivialità 
cittadina 


Ma cosa si può gustare nei buffet, 
che rappresentano ormai una vera 
e propria istituzione triestina, 
frequentati sia dai local che dai 
turisti? | prodotti offerti sono 
variegati: si spazia da piatti caldi ad 
altri freddi. Tra tutti regna la porzina, 
ovvero la coppa di maiale lessata 
messa a ribollire nella caldaia con 

il brodo; senza dimenticare poi il 
cotechino, i “Vienna” -come vengono 
chiamati i wirstel - il carrè di carne 
affumicata, la lingua e le luganighe 
de cragno e, infine, le salsicce di 
kranjska klobasa, tipiche della 
cucina slovena. La carne di maiale 

- la maggior parte cotta a caldaia, 
seconda l'antica tradizione austro- 
ungarica - si può tranquillamente 
abbinare a senape e kren, la celebre 
salsa a base di rafano, oppure ai 
capuzi garbi (crauti). 

Chi volesse stare più leggero può 
optare per tartine di baccalà 
mantecato, liptauer, busara, fritto 
di mare ma anche per piatti più 
consistenti, come jota, gulasch e 
patate e gnocchi. 


Friza, un evergreen da provare 


In molte osterie, macellerie e buffet 
tradizionali può capitare di trovare 
le frize (“ocvirki” in sloveno, che in 
italiano si corrispondo ai ciccioli), una 


pietanza tipica della Trieste più antica. 


Costituita da dei ciccioli di lardo, la 
friza consiste in un piatto piuttosto 
semplice e di riciclo, originario 

della tradizione contadina carsica. 
Nonostante le origini remote, nel 
corso dei secoli ha goduto sempre di 


<UGA co 


gi.it- Via Imbriani 11 Trieste 


una certa fama, al punto da resistere 
ancora al giorno d'oggi. Il primo passo 
per prepararla è procurarsi mezzo 
chilo di lardo, mezzo chilo di farina, 
20 grammi di lievito, due cucchiai di 
panna acida e un pizzico di sale. Una 
volta preparato l'impasto, lo si lascia 
riposare fino a che non si gonfia: 
quando è pronto, si riempiono degli 
stampi e si fa cuocere in forno per circa 
20 minuti. 
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re UN PRODOTTO MORBIDO E CREMOSO, CHE IN CUCINA VA A BRACCETTO CON LA FANTASIA, AMMETTENDO SPEZIE E SAPORI ETEROGENEI 
O LI ® ® ® ® ® , . 
Il Liptauer, re degli spuntini estivi | Salato di Camia, 


una specialità 
antichissima 


N 


un amore sconfinato quello del 

Friuli-Venezia Giulia per il ca- 

seario, fatto di ricette storiche 

tramandate lungo generazioni 
e onorate da una cucina tradizionale e 
innovativa allo stesso tempo. Sulla ta- 
vola, soprattutto con l’arrivo dell’estate, 
fa la sua splendida figura una specialità 
in particolare: stiamo parlando del Lip- 
tauer. Il prodotto, morbido e cremoso, 
si fa apprezzare per il sapore mitteleu- 
ropeo. Il nome proviene infatti dal tede- 
sco “Liptau’ con cui si indica la regio- 
ne ungherese del Liptò, situata a nord 
della Slovacchia. Proprio nell'ex contea 
dell'Impero austro-ungarico nacque 
infatti questa specialità che oggi viene 
realizzata ricorrendo a diversi tipi di 
formaggi a pasta molle, come la ricotta, 
il quark e il caprino. In origine, invece, 
l’ingrediente principale era rappresen- 
tato dalla bryndza, formaggio di peco- 


A pasta dura, profumato e 
gradevolmente sapido, il formaggio 
salato della Carnia, che nella regione 
trova la propria zona esclusiva di 
produzione, è una piccola grande 


ra insaporito con erbe e spezie di vario Pmi sa i si eccellenza locale. Appartiene in 
tipo. Ancora oggi, il prodotto è servito IL PRODOTTO SI PRESTA MOLTO BENE A ESSERE DEGUSTATO CON CROSTINI DI PANE E PINZIMONIO origine a un'antichissima tradizione 
molto spesso come spuntino nelle tipi- sviluppatasi sui crinali che separano 


che taverne austriache. E il passo dalle meno alla tradizione. Anzi: la storia del la Val Tagliamento e l'Alta Val 


Heuriger a Trieste, si sa, è breve: nella formaggio è esaltata dall'abbinamento > LA RICETTA d'Arzino, e apprezzata in particolare 
città il Liptauer fa capolino nei casei- di sapori particolari, come, soltanto per È A 1 dai commercianti veneti. 
fici, nelle trattorie e nelle osterie, fiore fare un esempio, la cipolla. Ma anche Acciuga, erba cipollina, La specialità è realizzata a base 
all'occhiello del tradizionale spuntino capperi, oppure persino la birra, ven- paprika e prezzemolo di latte bovino secondo regole 
serale, il “rebechin” Ovviamente, oggila gono utilizzati per preparare una spe- ben precise. Il rispetto dei tempi 
specialità viene preparata con un pizzi-  cialità unica come il Liptauer. Dipende, Fra le ricette consigliate per la di raccolta, tra un massimo di 
co di fantasia, ma non per questo viene insomma, dai gusti, e anche la prepa- preparazione del Liptauer ne due munte nelle 24 ore e quattro 
razione non è troppo esigente: basterà spicca una decisamente gustosa, munte nelle 48 ore, è una di queste. 
x . . amalgamare con l’aiuto di un mestolo soprattutto alla vigilia dell'estate: Altro aspetto caratteristico è 
Si tratta diuna preparazione in legno del burro morbido (50 grammi) prevede infatti l'aggiunta di l'utilizzo di mastelle di legno per 
molto semplice, oggi con la . di pecora setacciata (250 Pt come paprika, sa e le salamoie. i 
P A grammi), per poi aggiungere ogni pre- cipollina, acciuga, prezzemolo, sale e consente la conservazione degli 
realizzata conricotta libatezza a piacere. Questo formaggio, pepe. Il risultato è un formaggio dal equilibri biochimici importanti per 
di pecora e burro infine, ama essere degustato con crosti- sapore molto particolare. la caratterizzazione sensoriale del 
ni di pane, oppure con un pinzimonio. prodotto. 
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Specia! 


he lo si chiami fico moro, figo 

moro o figomoro da Caneva, 

questo frutto è certamente da 

considerare come una delle 
coltivazioni storiche del Friuli-Vene- 
zia Giulia. Un'’eccellenza in particola- 
re della zona di Caneva, in provincia 
di Pordenone, che affonda le sue radi- 
ci ai tempi della fondazione della città 
nel 1139. La dolcezza di questa varietà 
di fico infatti non lasciò indifferente 
nessuno già nel medioevo, e oggi lo 
rende perfetto come ingrediente per 
portate fresche e dalle caratteristiche 
prettamente estive. 


LE CARATTERISTICHE 

Il fico moro di quest'area è nell'elenco 
dei Prodotti Agroalimentari Tradizio- 
nali (PAT) redatto dal Ministero delle 
Politiche Agricole, Alimentari e Fore- 
stali. A renderlo peculiare sono la sua 
forma allungata (in passato veniva 
chiamato figo longhet per questo mo- 
tivo) e la polpa tenerissima, saporita e 
particolarmente dolce. Il colore poi lo 
contraddistingue dai fichi che siamo 
abituati a gustare a fine estate, cioè 
quelli verdi. Il fico moro ha sì la buc- 
cia di tonalità verde chiaro quando è 
allo stato acerbo, ma acquisisce un in- 
tenso color rosso cardinale al momen- 
to della maturazione per poi assume- 
re, col tempo, una tonalità sempre più 
vicina al blu e al nero. E col prosegui- 
re della maturazione la sua consisten- 
za diventa molto morbida. 


LA PRODUZIONE 
Ma perchè questi fichi crescono pro- 
prio in questa particolare zona? 


LA FORMA ALLUNGATA E IL COLORE SCURO LO DISTINGUONO DALLE ALTRE VARIETÀ 


Le caratteristiche del microclima 
dell’area pedemontana compresa tra 
le Prealpi e la pianura veneto-friulana 
sono la chiave di tutto. Si tratta infat- 
ti diuna zona collinare esposta al sole 
tutta la giornata, con il terreno estre- 
mamente ricco di carbonato di calcio 
(come testimoniato anche dalla pre- 


La maturazione avviene 

a due riprese: la prima a 
metà luglio, la seconda tra 
metà agosto e settembre 


senza delle cave), una costante ven- 
tilazione e una particolare inversio- 
ne termica. 

Qui la maturazione avviene in due 
differenti periodi. La prima matu- 
razione coincide con la prima me- 
tà di luglio, e vede spuntare sugli al- 
beri di fico frutti più grandi e vistosi 
ma meno saporiti. Bisogna aspetta- 
re poco per la seconda maturazione, 
che comincia con la metà di agosto e 
si protrae fino alla metà/fine settem- 
bre. A questo punto il fico moro assu- 
me la sua forma migliore: i frutti sono 
più piccoli e numerosi, ma anche più 
scuri e dolci. 


INFORMAZIONE PUBBLICITARIA 


CON LA SECONDA MATURAZIONE IL FRUTTO ASSUME LA SUA FORMA MIGLIORE 


> IN CUCINA 


Ingrediente per piatti 
estivi, freschi e dolci 


Tante pietanze, specialmente d'estate, 
possono sfruttare le caratteristiche 
del fico moro di Caneva. Come 
antipasto si può pensare a una bella 
insalata di piovra scottata e figo 
moro, come primo invece un piatto 

di linguine con gamberi e figo moro 

al peperoncino. Con la marmellata di 
questo frutto spazio poi alle crostate. 


SCONTI 


FINO AL 


LAVAGGIO 
TAPPETI 


RITIRO € CONSEGNA GRATUITA 


RESTAURO e VENDITA TAPPETI PERSIANI ORIENTALI 


Via Giulia, 15 - TRIESTE 


Info: 388 4510900 - Tel. 040 2339059 


Per veder crescere tutti i bambini 
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Poca offerta, prezzi alli 
ec Inquilini selezionati 
E fame di case in affitto 


Le locazioni brevi per ituristisono ormai il40%, incrisi il mercato perle famiglie 
con aumenti fino al 50% a partire dal centro. L'allarme degli agenti immobiliari 


Laura Tonero 


L’aumento dei flussi turistici, 
con gli appartamenti conver- 
titi a case vacanza, con loca- 
zioni brevi per chi si ferma 
per poche notti in città, sta 
rendendo per i residenti 
un’impresa trovare un appar- 
tamento in affitto. Scarsa of- 
ferta, elevata richiesta, con 
prezzi alle stelle: in centro le 
locazioni hannoregistrato un 
aumento che, stando alle ulti- 
meanalisi di mercato, può ar- 
rivarea sfiorare il 50% rispet- 
to aunadecina di anni fa. E al- 
cuni proprietari che, potendo 
ormai scegliere l’affittuario 
vista la lunga lista di candida- 
ti, mettono subito in chiaro 
che non accettano famiglie 
con bambini, cani e gatti. O1- 
tre al classico “no stranieri” e 
“no fumatori”. 

«Il 40% degli immobili un 
tempo destinato alla locazio- 
neresidenziale è stato conver- 
tito a uso turistico — così il pre- 
sidente provinciale della 
Fiaip Filippo Avanzini - e il 
trend non accenna a cambia- 
re. Serve intervenire, altri- 
menti rischiamo di fare i con- 
ti coni seri problemi già regi- 
stratia Veneziae a Firenze». 

Le conseguenze dirompen- 
ti del turismo sull’ecosistema 
urbano sono, infatti, un tema 
all'ordine del giorno di molte 
città. Tra gli effetti segnalati, 


INCENTRO CITTÀ 
UN'IMMOBILE CON ALLOGGI DESTINATI A 
LOCAZIONI TURISTICHE (FOTO SILVANO) 


Tanti paletti posti 
agli inquilini: 
nazionalità, presenza 
di bambini, animali 
domestici, fumo 


ad esempio, c’è il fatto che at- 
tività a servizio dei residenti 
tendono a spostarsi dal cen- 
tro, lasciando spazio a bar, ri- 
storanti, catene dell’abbiglia- 
mento. 

In una realtà piccola come 
Trieste, dove il boom del turi- 
smo è scoppiato abbastanza 
rapidamente, gli effetti sono 
ancora più evidenti. Basta gi- 
rare in centro città e dare 
un’occhiata ai campanelli, 
per accorgersi come in ogni 
stabile è presente almeno una 
struttura ricettiva. Con palaz- 
zi dovele case vacanza e i bed 
& breakfast prevalgono sulle 
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abitazioni private. Una loca- 
zione turistica rende molto di 
più rispetto a una residenzia- 
le. Senza il rischio di incappa- 
re, tra l’altro, in un inquilino 
che non paga per mesi il dovu- 
to, con le risapute difficoltà 
perottenere poi lo sfratto. 

«Il turismo è il benvenuto, 
ma serve trovare un equili- 
brio — osserva Andrea Oliva, 
presidente provinciale di Fi- 
maa- altrimenti rischia di in- 
crinarsi il rapporto tra triesti- 
nie turisti». Oliva testimonia 
come «quando pubblico l’an- 
nuncio di un appartamento 
in affitto, ricevo subito 5-6 ri- 


chieste da parte di chi chiede 
se c’è la possibilità di inserire 
la clausola del subaffitto». Il 
fenomeno è anche all’atten- 
zione del neonato Osservato- 
riorigenerazione urbana e po- 
liticheabitative (Rupa). 

«Le difficoltà di trovare 
una casa in affitto coinvolgo- 
no tutti e quattro i capoluo- 
ghi di provincia del Friuli Ve- 
nezia Giulia — precisa il presi- 
denteregionale di Fiaip Stefa- 
no Nursi — ma a Trieste la si- 
tuazione è decisamente ac- 
centuata, con lelocazioni bre- 
vi a uso turistico che hanno 
cambiatoilmercato». La si- 
tuazione ovviamente tocca 
anche gli studenti, sempre 
più in difficoltà a trovare una 
sistemazione. 

I rappresentati degli agenti 
immobiliari concordano sul 
fatto che il Comune, le istitu- 
zioni ingenerale, debbano in- 
tervenire. «Senza arrivare a 
decisioni estreme come quel- 
le adottate ad esempio a Bar- 
cellona — precisa Nursi — per- 
ché affosserebbero il merca- 
to». Il Comune di Barcellona, 
infatti, ha anticipato l’inten- 
zione di cancellare, nei prossi- 
mi cinque anni, gli alloggi in 
affitto breve presenti in città, 
eliminando così ben 10 mila 
licenze per uso turistico. 

Dunque, quale potrebbe ri- 
velarsi un efficace provvedi- 
mento in questa situazione? 
«Sgravare le tassazioni Ilia 
(exImu) sugli immobili desti- 
nati a residenti e studenti), 
suggerisce Nursi. «Si potreb- 
be valutare un’aliquota Ilia 
più pesante per gli apparta- 
menti vuoti — aggiunge Avan- 
zini— così da incentivare i pro- 
prietari a metterli sul merca- 
to e recuperare una fetta di 
immobili che potrebbe essere 
destinata ai residenti». Per 
Oliva si potrebbe valutare «di 
imporre regole più decise, 
per garantire un maggior con- 
trollo su chi occupa poi questi 
alloggi, imponendo anche 
una percentuale massima di 
appartamenti destinati alle 
locazioni turistiche in ogni 
stabile, in modo da mantene- 
reunequilibrio». — 
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Lacittà che cambia 


FILIPPO AVANZINI - FIAIP 


Itassideimutui 


Oltre alle locazioni brevi a uso 
turistico, a restringere il venta- 
glio delle proposte destinare ai 
residenti «è stato il rialzo dei 
tassi dei mutui dello scorso an- 
no — constata il presidente pro- 
vinciale di Fiaip Filippo Avanzi- 
ni - chehaspinto molti papabi- 
li acquirenti a temporeggiare e 
decidere di andare in affitto. 
Ora che itassisi sono abbassa- 
ti, forse delle unità potrebbero 
tornare a disposizione». 


ANDREA OLIVA - FIMAA 


Welcome agent 


«Per una questione di sicurez- 
za, evitando, ad esempio, che 
negli affitti brevi le chiavi ven- 
gano lasciate in una cassetta e 
non ci sia il minimo contatto e 
controllo con chi occupa 
quell'immobile - così il presi- 
dente Fimaa Andrea Oliva - ali- 
vello nazionale abbiamo propo- 
sto venga imposta la figura del 
Welcome agent, specializzato 
in incomig. Il settore extra al- 
berghiero deve avere regole 
più ferree, a tuteladi tutti». 


Le testimonianze di Concetta, Romina e Carlo, da tempo alla ricerca 
di un appartamento in cui vivere: «Difficilecon uno stipendio normale» 


«Per nol con figli e cagnolini 
e un'impresa impossibile» 


Via Fabio Severo, 82 metri 
quadrati, quinto piano sen- 
za ascensore: 1.200 euro al 
mese. Via delle Settefonta- 
ne, 78 metri quadrati: 700 
euro al mese. Via Rittmeyer, 
55 metri quadrati, primo in- 
gresso: 1.200 euro al mese. 
Per i residenti che cercano 
un appartamento in affitto 
le cifre negli ultimi anni so- 
no lievitate. Indicativamen- 


te, dal 2016 aoggi, gli agenti 
immobiliari stimano in gene- 
rale «un aumento del 25% 
dei prezzi delle locazioni nel- 
le zone periferiche, e anche 
del 48% per le locazioni nel 
centrocittà». 

Cifre mensili che poco si 
conciliano con le possibilità 
di una famiglia media, senza 
contare come i proprietari 
avanzino anche precise pre- 


tese. «La domanda è altissi- 
ma- valuta il presidente pro- 
vinciale di Fiaip Filippo 
Avanzini — e quindi alcuni 
proprietari hanno la possibi- 
lità di scegliere in base alle 
loro personali preferenze». 
Prezzi alti, paletti e selezio- 
ne quindi. In parte giustifica- 
ta dalle difficoltà nelle quali 
si imbatte il proprietario di 
unimmobile che vuole sfrat- 


tare un inquilino moroso. 

«E da gennaio che cerco 
un appartamento, guardan- 
do anche a rioni come Roia- 
noe largo Barriera— testimo- 
nia Concetta Incardona-ma 
in molti casi mi sento rispon- 
dere dai proprietari degli im- 
mobili che preferiscono affit- 
tare a famiglie che non han- 
no bambini, o che non gradi- 
scono i cani». Peccato che 
Concetta viva con un figlio 
che ha appena terminato il 
primo anno della scuola pri- 
maria, e con un cane di picco- 
la taglia. «Quindi, non so più 
dove sbattere la testa», am- 
mette, riferendo di «aver cer- 
cato una soluzione abitativa 
sia trattando direttamente 
coni proprietari che in auto- 
nomia inseriscono l’annun- 
cio immobiliare, che con le 


agenzie». «Sebbene io abbia 
unlavoro e il padre di mio fi- 
glio garantisca un manteni- 
mento — aggiunge Concetta 
— in alcuni casi hanno avan- 
zato la richiesta che qualcu- 
no mi faccia da garante. In- 
somma - conclude — un mer- 
cato impossibile, che rende 
veramente difficile la ricer- 
ca». 

La testimonianza di Incar- 
dona non è isolata. Romina 
Stancich ha 34 anni, «due fi- 
glidi6e9anni-racconta-e 
dopo la separazione con mio 
marito abbiamo deciso di 
vendere la casa e cercare 
due appartamenti in affitto: 
lui, da solo, dopo sei mesi ha 
trovato un mini appartamen- 
to a550euroinzona San Gia- 
como. Io, dopo un anno, cer- 
cando una soluzione con 


una cameretta per i bambi- 
ni, sono ancora costretta a vi- 
vere dai miei». L'offerta «mi 
propone, per un alloggio di- 
gnitoso — riferisce la 34enne 
— dagli 80 ai 90 metri quadra- 
ti, affitti che partono da 800 
euro al mese: cifre ingestibi- 
li per una famiglia con un 
reddito normale. Senza con- 
tare-aggiunge—che, in alcu- 
ni casi, il fatto che io avessi 
dei bambini era visto come 
un elemento penalizzate». 
Carlo Zappetti ha due bassot- 
ti a pelo ruvido: «Appena ac- 
cenno agli inquilini a quat- 
tro zampe-riferisce—letrat- 
tative si interrompono. Non 
è legale, ma siccome hanno 
la fila di papabili inquilini, si 
sentono liberi di sceglie- 
re). — 

LT. 


Gli investigatori hanno scoperto 
flussi costanti di cinesi che, a 
piccoli gruppi, fanno scalo con 
l'aereo in Serbia, arrivando poi in 
auto fino al confine giuliano. — 


La seconda fase della tratta pre- 
vede iltrasporto in Suv in un pun- 
to di smistamento: un casolare 
di campagna a Cazzago di Piani- 
ga, tra Venezia e Padova. — 


Le persone rimangono nel caso- 
lare per uno o due giorni, prima 
di essere trasportate altrove, de- 
stinate a laboratori, sartorie, cen- 
tri massaggi. — 
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IMSTArO 
la mi brrrta 


Tratta delle ragazze cinesi 
Fino a 16 mila euro a donna 


Altri gravissimi dettagliemergono dal fascicolo della Procura sultraffico di esseri umani dall'Oriente 
Alvalico di Rabuiese documentato il passaggio di 7/7 persone asiatiche. Molte giovani, anche minori 


Gianpaolo Sarti 


Passa peril confine di Rabuiese 
la tratta delle ragazze cinesi 
che si prostituiscono nei centri 
massaggi e negli appartamenti 
italiani, francesi e spagnoli. An- 
che minorenni, di quindici, se- 
dicie diciassette anni. 

Un elemento, questo, forse il 
più drammatico, che emerge 
dalle carte giudiziarie della cor- 
posa indagine della Direzione 
distrettuale antimafia della 
Procura di Trieste. L’inchiesta 
della Polizia di frontiera, diret- 
ta dal procuratore Federico 
Frezza, ha portato a galla an- 
che questa realtà. E tutto ciò 
che regge lo spaventoso traffi- 
codi esseri umani partiti da lon- 
tano per cercare un futuro mi- 
gliore: chi perlavorare nel tessi- 
le, chi nei ristoranti. O chi, ap- 
punto, si trova poi nei giri della 
prostituzione. 

Sullo sfondola criminalità ci- 
nese di etnia Han ela piattafor- 
ma “WeChat” per comunicare. 
O, ancora, i 16 mila euro per i 


viaggi delle minori, costrette a 
vendere il proprio corpo per an- 
ni fino a saldare il debito con i 
boss. E, infine, inomi—e anche 
i soprannomi — dei capetti, co- 
me il cinese che gestiva il caso- 
lare di Cazzago di Pianiga, pro- 
vincia di Venezia, dove le per- 
sone venivano portate esmista- 
te: Chen JinHai, 55 anni, che 
nell'ambiente era conosciuto 
come “Grande testa” o il “Gros- 
so” per la sua corpulenza. Det- 
to così fa quasi sorridere. Non 
fosse che in quella casa nascon- 
deva «merceumana)». 


IL CROCEVIA DI RABUIESE 


Battela rotta balcanica la crimi- 
nalità cinese, con voli quotidia- 
ni. Tappa in Turchia e atterrag- 
gio in Serbia, senza controlli, 
grazie all'esenzione del visto. E 
quindi Bosnia, Croazia, Slove- 
nia conle auto messe a disposi- 
zione dai criminali per portare 
le persone fino al confine di Ra- 
buiese. E qui che lo scorso 8 
maggio, dopo una prima opera- 
zione del 4 aprile a Fernetti, la 


Polizia di frontiera ferma un 
suv, una Bmw XI1, con a bordo 
sei cinesi. Uno è nel bagagliaio. 
Il passeur, Dai JianBin, 34 an- 
ni, viene arrestato. Sembrava 
finita così. Invece no: l’organiz- 
zazione in Cina viene a cono- 
scenza che qualcosa è andato 
storto emanda lo stesso giorno 
un altro passeur, Wu WenJie, 
44anni, a prelevare i sei clande- 
stini con un Nissan X-Trail. Gli 
agentilointercettano. 


IL CENTRO DI SMISTAMENTO 


Gli investigatori intuiscono 
che c’è poco di casuale in quel 
doppio transito e decidono di 
andare a fondo. Parte così l’in- 
dagine di Frezza: in pochi gior- 
ni gli agenti scoprono dove so- 
no diretti quei suv con dentro 
cinesi che passano da Rabuie- 
se: un casolare di Cazzago di 
Pianiga, tra Venezia e Padova, 
in via delle Cave. A quel punto 
la Polizia piazza le telecamere, 
documentando un via vai quo- 
tidianodi suv che portano e pre- 
levanocinesi. Un centro di smi- 


GLI AGENTI 
ILCASOLARE SEQUESTRATO IN VENETO 
EICONTROLLI A RABUIESE (FOTO SILVANO) 


La zonatra Trieste e 
Slovenia ultima tappa 
prima dell'arrivo 

al casolare in Veneto 
usato come 

base dai criminali 


Traicapidelclan 
il 55enne 

Chen JinHai, 
soprannominato 
“Grande testa" 

o il Grosso” 


stamento, con 27 letti, in cui le 
persone dimorano un paio di 
giorni prima di prendere la stra- 
da per Milano, Prato o l’estero. 


LE MINORI 


Nella Bmw fermata l’8 maggio 
dalla Polizia ci sono sei cinesi: 
cinque donne, di cui due ragaz- 
zine. Negli ambienti investiga- 
tivi si ritiene ovvia la destina- 
zione: centri massaggi, appar- 
tamenti. Il loro viaggio, come 
testimonierà una delle giova- 
ni, costa 16 mila euro. Un debi- 
to contratto con i boss di etnia 
Han, da pagare conil corpo. 


IL "GROSSO" 


Il cinquantacinquenne Chen Ji- 
nHaièl’uomoche gestisce il ca- 
solare di Cazzago. Nel giro è no- 
to con il soprannome di “Gran- 
de testa” o “Grosso”. Uno dei 
passeurha riferito di essere sta- 
to contattato da lui con la pro- 
posta di «andare in prossimità 
del confine (Rabuiese, ndr) a 
prendere delle persone» per 
condurle nella sua abitazione. 


Il casolare. O, ancora, in un bar 
di Cazzago, in piazza IV novem- 
bre, gestito da altri cinesi. Per 
ogni clandestino avrebbe rice- 
vuto 50 euro. Ecco il prezzo del 
rischio per passare la frontiera 
vigilata dalla Polizia. 


TELECAMERE, CHAT, ARRESTI 


Passeur, basisti e capetti comu- 
nicano con WeChat, l’applica- 
zione più usata dai cinesi. Ma 
stavolta l'indagine non si è mos- 
sa su intercettazioni: pedina- 
menti etelecamere si sono rive- 
lati efficaci per confermare la 
«brillante intuizione degli in- 
quirenti», scrive il gip Massimo 
Tomassini nelle ordinanze di 
arresto. In meno di due mesi di 
indagine la Polizia ha docu- 
mentato un via vai di 77 cinesi, 
tra cui molte ragazzine. Venti- 
sette denunciati, 9 arrestati e 
18 suv sequestrati per un’in- 
chiesta che non si ferma. Ora 
gli investigatori puntano a sco: 
perchiare l’impenetrabile mon- 
do della schiavitù cinese. — 
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Nel casolare in Veneto vengono 
ritirati ipassaporti,inbuona par- 
te contraffatti. Da quel momen- 
to, le persone coinvolte diventa- 
no «fantasmi». — 


Mil 


Settantasette i cittadini cinesi in- 
dividuati nell'indagine. Nove i 
connazionali in manette, di cui 
otto fermati sul confine. Venti- 
settei denunciati. — 


L'inchiesta è stata portata avan- 
ti dalla Polizia di frontiera, diret- 
ta dal procuratore Frezza. Il pri- 
mo arresto al valico di Fernetti è 
del4 aprile. — 


Il terrore delle minorenni liberate grazie all'indagine coordinata da Frezza 
Il procuratore: clandestini come fantasmi, sfruttati per ripagare il viaggio 


Il debito da restitulre 
all’organizzazione 
«Ora abbiamo paura» 


«Abbiamo paura». A parlare 
è una delle ragazze cinesi tro- 
vate dentro a uno dei tanti 
suv fermati dalla Polizia di 
frontiera sul confine di Ra- 
buiese. Per ovvie ragioni di 
protezione personale, né la 
sua identità né i contorni del- 
la sua drammatica esperien- 
za possono essere rivelati. 
Ciò che importa è il mecca- 
nismo in cui la giovane è fini- 
ta: il suo viaggio in Italia, co- 
me ampiamente descritto 
nella documentazione giudi- 
ziaria, per l’organizzazione 


criminale cinese che gestisce 
la tratta vale 16 mila euro. 
Quando la ragazza ha rac- 
contato agli investigatori 
questo dettaglio ha espresso 
tutto il proprio timore per 
quanto successo: cioè l’arre- 
sto del passeur che la stava 
trasportando in Italia dalla 
Slovenia. Come potrà pagare 
i boss se non lavorerà per lo- 
ro? «La donna - si legge in 
uno dei passaggi —manifesta- 
va molta paura per le conse- 
guenze di quanto accaduto, 
dal momento che il debito 


nei confronti dell’associazio- 
neè ancora presente». 

Non a caso il procuratore 
Federico Frezza, commentan- 
do in conferenza stampa il 
contesto in cui si è sviluppata 
l’intera indagine della Poli- 
zia di frontiera, si è sofferma- 
to proprio su questo aspetto: 
«I clandestini — ha detto — di- 
ventano dei veri e propri fan- 
tasmi, destinati a un severo 
sfruttamento fino all’estin- 
zione del debito contatto per 
ilviaggio». 

La riflessione del magistra- 


to è estesa a tutti i possibili 
ambiti di impiego in cui que- 
ste persone sono relegate dal- 
le organizzazioni criminali, 
dunque non solo la prostitu- 
zione: i laboratori tessili, le 
sartorie, i ristoranti, ad esem- 
pio. Cioè i settori in cui trova 
posto la manovalanza a bas- 
so costo. 

Si tratta di «una sorta di 
schiavitù atempo—harileva- 
to ancora il procuratore — ac- 
cettata volontariamente, ma 
pur sempre inaccettabile per 
il nostro ordinamento e per 


APPOSTAMENTI E TELECAMERE 
LE RAGAZZE CINESI FILMATE DALLA 
POLIZIA ALL'ARRIVO NEL CASOLARE 


Trai tanti timori c'è 
anche quello di 

non poter più lavorare 
e ridare ai boss 

il denaro pattuito 

alla partenza 


lanostra etica». 

L’altro elemento - inquie- 
tante — è che alle persone, 
non appena arrivano in Ita- 
lia, viene requisito il passa- 
porto. Non hanno più alcun 
documento d’identità. «Il 
che significa — così Frezza — 
che, da quel momento in poi, 
i clandestini diventano dei 
veri e propri fantasmi». 

Nel casolare veneto di Caz- 
zago di Pianiga gli agenti del- 
la Polizia di frontiera hanno 
scoperto 10 mila euro nasco- 
ste nelle prese della corrente, 
22 carte di credito e di paga- 
mento di circuiti internazio- 
nali e di istituti di credito ci- 
nesi; nonché 86 documenti, 
di cui 54 alterati o contraffat- 
ti, per lo più passaporti e car- 
te d’identità intestate a citta- 
dini cinesi, che venivano ve- 
rosimilmente usati per trasfe- 
rire “in sicurezza”, nelle città 
italiane di destinazione o in 
Paesi esteri, le persone tra- 
sportate. 

I documenti, una volta re- 
quisiti alle persone, veniva- 
no rispediti in Cina probabil- 
mente per essere riutilizzati 
nuovamente nella tratta. — 

G.S. 
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La lunga avventura dei due giovani nell'ostile deserto dell'Outback: quasi 13 mila chilometri per inseguire un sogno 


australiano hanno fatto la loro 


pa, 
N ei . . . *]o 
casa, ma tutti disponibili a con- 


“y 


Si 


I triestini Davide e Michele in Australia 
Inviaggio a caccia d’oro e pietre preziose 


LASTORIA 


Andrea Veliscek 


a Trieste all’Out- 

back australiano: 

12.800 chilometri 

per inseguire un so- 
gno, il viaggio di Michele Bo- 
netti e Davide Tulliani, sulle 
vie dell’oro. Michele e Davide, 
entrambi triestini, classe 
1991, prima vicini di casa poi 
compagni di scuola, hanno 
condiviso l’adolescenza. La vi- 
ta li ha portati in direzioni di- 
verse: Davide nel 2013 ha deci- 
so di trasferendosi in Nuova 
Zelanda, mentre Michele, ter- 
minato gli studi all’Università 
di Trieste, ha intrapreso la car- 
riera di tecnico di laboratorio 
biologico. 

Nonostante la distanza han- 
no mantenuto i rapporti, tanto 
che Davide, dopo aver passato 
un paio di anni in Australia, 
primadi ritornare in Nuova Ze- 
landa ha chiesto a Michele di 
raggiungerlo e di intraprende- 
re con lui un’avventura: sfida- 
re l’inospitale Outback austra- 
liano e seguire le orme dei cer- 
catori d’oro e pietre preziose. 

Partiti da Childers con scor- 


te di cibo e acqua, piccozze, 
metal detector, hanno comin- 
ciato il loro viaggio a bordo di 
una Nissan Navara usata, com- 
prata sul posto. Il loro lungo 
viaggio li ha portati prima sul- 
le tracce degli zaffiri a Rubyva- 
leeTomahawk Creek, purtrop- 
po con scarsi risultati, prose- 
guendo sulla via degli opali, 
più fruttuosa, con un bottino 
di circa 2 chilogrammi di opa- 
le grezzo, sia di tipo Boulder 
che opale bianco, passando 
per Opalton, Sheep Station, 
Duck Creek, Port Augusta e 
inoltrandosi fino nella minie- 
ra abbandonata di Coober Pe- 
dy, per poi raggiungere la zo- 
na aurifera di Horseman, Kar- 
goolie e Yerilla, dovei due trie- 
stini sono riusciti a trovare 
due piccole pepite del peso di 
10 grammi, del valore di circa 
mille dollari australiani. 

Il viaggio non è stato privo 
di imprevisti; l’ambiente, va- 
stissimo, estremamente ostile 
e desolato. Diverse le strade 
bloccate e le lunghe deviazio- 
ni sul loro percorso, causate 
da allagamenti torrenziali. Po- 
chi gli altri cercatori d’oro che 
hanno incontrato lungo il loro 
cammino, alcuni nomadi co- 
me loro, altri che del deserto 


dividere non solo un pasto e le 
loro limitate riserve, ma an- 
che consigli ed esperienze con 
i due giovani neofiti. 

Un bottino forse material- 
mente magro, ma ricco da al- 
tri punti di vista. «Abbiamo vi- 
sto spazi immensi e selvaggi 
che ridimensionanol’immagi- 
ne e l’idea che avevo del mon- 
do fino a oggi - sono le parole 
di Michele Bonetti -. Un’espe- 
rienza che ti rimette in connes- 
sione con te stesso e con il mon- 
do. La cosa che mi ha colpito 
di più è stata la particolare sen- 
sazione di risvegliarsi da un’ip- 
nosi, in cui ero caduto senza ac- 
corgermene per via del ripeter- 
si di giorni sempre uguali. Il 
mio mondo, tra casa e lavoro, 
si è di colpo aperto ed è stato 
come prendere una boccata 
d’aria fresca o ricordarsi di col- 
po di qualcosa di importante. 
Di certo non siamo diventati 
ricchi come speravamo grazie 
ai ritrovamenti- commenta an- 
cora Michele sorridendo - ma 
ci siamo sicuramente arricchi- 
ti di connessioni, esperienze e 
conoscenze». Opinione condi- 
visa da Davide: «La vita nel de- 
serto è aspra. La mia aspettati- 
va era di trovare oro e opale, e 
in parte ci siamo riusciti. Ma 
questa avventura spartana mi 
ha dato molto di più. Il nulla 
del deserto mi ha rafforzato fi- 
sicamente e mentalmente. Ri- 
vedere dopo mesi prati verdi, 
specie diverse di animali e 
piante, avere una doccia cal- 
da, un contatto umano, mi 
stanno facendo apprezzare la 
felicità nelle cose piccole e 
semplici». — 


LA NUOVA PROPOSTA DEI GIOVANNITI 


Arriva il trasporto per animali È 
Il servizio dei volontari Sogit 


Micol Brusaferro 


La Sogit di Trieste inserisce 
da luglio una novità: il servi- 
zio di accompagnamento per 
persone con animali, chiama- 
to “Pet Express”. A bordo di 
un mezzo, appositamente at- 
trezzato, chiunque potrà ri- 
chiedere un passaggio insie- 
me al proprio amico a quat- 
tro zampe, per andare dal ve- 
terinario, effettuare qualche 
commissione o per semplici 
spostamenti all’interno della 
provincia. 

Maria Elena Giacchetti, 


coordinatrice della Sogit, 
spiega che «avevamo a dispo- 
sizione un furgone che non 
potevamo più utilizzare con 
la funzione che aveva in pre- 
cedenza, quindi abbiamo 
pensato di adattarlo, inseren- 
do una gabbia e altri accorgi- 
menti. Ho lavorato tanti anni 
nel118 e hovisto quante per- 
sone, spesso anziani soli, fa- 
cevano fatica a spostarsi con 
il proprio cane o gatto. Da 
qui l’idea della novità, che in 
città finora mancava. An- 
ch’io — aggiunge — ho diversi 
cani e ritengo sia qualcosa di 


molto utile per un’ampia fet- 
tadicittadini». 

L’annuncio è stato fatto sui 
social nei giorni scorsi, sulla 
pagina Facebook “Sogit-Cro- 
ce di San Giovanni-Sezione 
di Trieste”, e ha ricevuto un 
riscontro immediato, con ol- 
tre 200 condivisioni e una 
lunga serie dicommenti posi- 
tivi. «Lo hanno visto davvero 
in tanti — prosegue la coordi- 
natrice — e siamo contenti di 
potere garantire un aiuto con- 
creto. Sappiamo dai veterina- 
ri ache ci sono persone senza 
auto oinsituazioni di difficol- 


del 


Grazie 2) con 


Il mezzo della Sogit dedicato al trasporto di animali e padroni 


tà, che non possono utilizza- 
re bus o taxi per recarsi negli 
ambulatori per visite o vacci- 
nazioni. Ma il trasporto può 
essere richiesto non solo per 
finalità sanitarie ma anche 


perunmomento di svago, co- 
me una passeggiata all’aria 
aperta, magari in un luogo di- 
verso, sul Carso o comunque 
lontano dalla propria casa». 
Sull’avviso del “Pet Ex- 


press” c’è anche la foto di un 
cagnolino, Mario, che appar- 
tiene alla stessa Giacchetti. 
Una mascotte prestata alla 
Sogit perl’occasione. 

II servizio sarà attivo da lu- 
nedì a sabato dalle 8 alle 19, 
chiamando il numero 
040638118. La tariffa appli- 
cata è quella minima, neces- 
saria per coprire le spese di 
autista e carburante. Chi desi- 
dera ricevere informazioni o 
ulteriori indicazioni sulla no- 
vità può contattare sempre la 
Sogit. A bordo potranno sali- 
re esemplari di tutti i tipi, ca- 
ni, gatti, conigli e altri anima- 
li d’affezione, presenti in tan- 
te famiglie triestine. Il tra- 
sporto sarà disponibile in to- 
tale sicurezza, sia per le per- 
sone che per i quadrupedi. Il 
furgone sarà dotato di un ade- 
sivo dedicato, che ricorderà 
la funzione del mezzo. — 
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ll commerciante inventa uno strumento per sistemarele parti in plastica 
di automobili e scooter. «Trovata unica dopo anni di sperimentazioni» 


Tracognae la pistola saldatrice 
perriscoprire l’arte di riparare 


IL PERSONAGGIO 


na buona idea per 
una grande rivolu- 
zione. L’ha avuta il 
concittadino Italo Si- 
mone Tracogna, commercian- 
te per una vita dopo un inizio 
di attività come carrozziere. 
Proprio il suo costante impe- 
gno nella vendita di attrezza- 
ture e assistenza per carrozze- 


riagli ha suggerito l’idea della 
“Trac-x 600”, invenzione che 
ha destato interesse nel setto- 
re dell’automotive. 

Si tratta di un modo innova- 
tivo di saldare la plastica sen- 
za ausilio di colle. Nel mondo 
dei ricambi automobilistici le 
parti sono ormai realizzate 
prevalentemente in plastica, 
con le difficoltà che ciò com- 
portaalivello di riparazione. 

Il marchingegno di Traco- 


gna altro non è che una salda- 
trice per plastica con brevetto 
europeo. Si tratta in pratica di 
una pistola a estrusione, cari- 
cata con cartucce di eguale 
componente plastico delle 
parti danneggiate. L’apparec- 
chio è in grado di saldare tutti 
i materiali termoplastici di 
cui sono composti scooter, au- 
to, camion, nautica, mezzi 
agricoli, aerei e ovunque ci sia 
plastica. 


Tracogna nel suo studio-la- 
boratorio di via Piccardi spie- 
ga che un paraurti delle attua- 
li vetture, nuovo ma da verni- 
ciare e montare, può costare 
da 500 fino aoltre 2 mila euro. 
Da qui la convenienza di non 
buttare via il pezzo quando si 
danneggia, ma di disporre di 
unattrezzo perla riparazione. 

«Ci sono voluti anni per le 
mie sperimentazioni—raccon- 
ta Tracogna — ma posso dire 
cheil prodotto finale è qualco- 
sa di realmente unico». L’in- 
troduzione della pistola, per 
dirla con il suo inventore, «è 
paragonabile al passaggio dal 
cannello alla saldatrice a fi- 
lo». 

L’invenzione non è passata 
inosservata, visto che attorno 
le è stato creato un network, 
Car Plastic, che al momento è 


Italo Tracogna 


Il prototipo ha attirato 
molto interesse 

nel settore e presto 
partiranno i corsi 

per insegnare l'uso 
dell'apparecchiatura 


seguito da 300 addetti ai lavo- 
ri. Nei programmi c’è ora l’i- 
naugurazione di un centro tec- 
nicoel’avvio abreve di una se- 
rie di corsi per non più di 5-6 
persone alla volta, al fine di 
trasmettere l’uso della salda- 
trice e i vari materiali plastici 
saldabili. Il training inizierà a 
giugno nei weekend a Trieste 
inviaPiccardi, che sarà il pun- 
todi riferimento alivello euro- 
peo. I corsi di addestramento 
sono in programma pure in 
centri tecnici di Perugia e Va- 
rese. 

«La mia perseveranza ha 
contribuito al mio bagaglio di 
conoscenza e il confronto con 
tecnici qualificati nell’auto- 
motive mi ha confermato la 
validità della mia idea». — 

F.Bì 
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ENTO DI SABATO 6 LUGLIO 


°Notte da saldi e visita del Papa 


Festa dello shopping limitata 


Niente chiusura al traffico per non sommare i divieti a quelli della Settimana sociale 


Stopa eventi e vendite all'esterno, mala città affollata offrirà più occasioni ai negozi 


Laura Tonero 


La visita del Papa e le iniziati- 
ve della Settimana sociale dei 
cattolici, impongono alcuni li- 
miti anche alla Notte dei Saldi, 
confermata per sabato 6 lu- 
glio, ovvero alla vigilia dell’ar- 
rivo del Pontefice. 

Nello specifico, per quella se- 
rata non sono previste limita- 
zioni o chiusure momentanea 
al traffico veicolare. A differen- 
za dello scorso anno quando, 
per rendere più gradevoli gli 
acquisti, erano state previste 


le chiusure al traffico, ad esem- 
pio, di via Mazzini e di corso 
Italia. Va tenuto conto che l’im- 
portante appuntamento con 
Papa Francesco, per quelle 
giornate, prevede una lunga se- 
rie di provvedimenti alla viabi- 
lità e in termini di sicurezza, 
che hanno reso impossibile in- 
tervenire con altre momenta- 
nee ordinanze. 

La vivacità della città sarà 
comunque compensata dalla 
presenza dalle migliaia di per- 
sone, e quindi di possibili ac- 
quirenti, coinvolte nella Setti- 


La Notte dei saldi 2023 con corso Italia chiuso al traffico FOTOSILVANO 


manasociale e in attesa del Pa- 
pa. Per questa edizione della 
Notte dei Saldi non ci sarà inol- 
tre la possibilità di organizza- 
re «manifestazioni spontanee 
o effettuare la vendita di pro- 
dotti o attività di somministra- 
zione negli spazi antistanti ne- 
gozi e pubblici esercizi, senza 
già disporre di un’autorizzazio- 
ne di occupazione del suolo 
pubblico», comunica Conf- 
commercio. I negozi resteran- 
noaperti fino alle 22. 
«Sebbene quest'anno l’ap- 
puntamento con l’inizio dei sal- 
di — osserva l’assessore alle Po- 
litiche economiche e vicesin- 
daco Serena Tonel — abbia do- 
vuto essere rimodulato a segui- 
to della situazione contingen- 
te e delle relative disposizioni 
di sicurezza, credo si tratti co- 
munquedi uneventoatteso». 
Tonel valuta che le iniziati- 
ve in programma per la Setti- 
mana sociale «possano funge- 
re da traino anche per il tessu- 
to commerciale che, peraltro, 
dovremo cercare di coinvolge- 
re in misura sempre maggiore 
in occasione di iniziative e ap- 
puntamenti che desideriamo 
costituiscano una vetrina per 


il territorio e un’opportunità 
perle sueimprese». 

Quello della Notte dei Saldi 
«è un appuntamento importan- 
te e atteso — così Elena Pella- 
schiar, vicepresidente e refe- 
rente del Gruppo commercio 
di Confcommercio - sebbene 
negli ultimi anni i saldi abbia- 
no alternato luci e ombre». Un 
andamento dettato da diversi 
fattori «traiqualiun clima non 
propizio, che ha imposto pru- 
denza nella spesa da parte del- 
la clientela. Una dinamica, 
quest’ultima, registrata pur- 
troppo anche lo scorso mese di 
maggio, come evidenziato 
dall’analisi congiunturale del 
nostro Ufficio studi, che ha rife- 
rito di un calo medio dei consu- 
mi, sia su aprile che in termini 
tendenziali, dello 0,3%». Ri- 
guardo alle limitazioni impo- 
ste quest'anno, Pellaschiar re- 
puta che «se da un lato le misu- 
re di sicurezza escluderanno la 
possibilità di organizzare ini- 
ziative collaterali, dall’altro 
gli eventi previsti contribuiran- 
noadaffollare la città, con rica- 
dute positive confidiamo an- 
che che peri negozianti». — 
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Rappresentante di dolciumi in tutta Italia 
si è spento a 84 anni dopo lunga malattia 


Morto Vidiz, cantore 
della città medievale 
con l'associazione 

delle Tredici Casade 


Das I 


Micol Brusaferro 


n rappresentante 

di dolciumi per le 

più grandi società 

del settore, cono- 
sciuto in tutta Italia, ma an- 
che il fondatore, insieme al- 
la moglie Edda, dell’associa- 
zione XIII Casade e un uo- 
mo cordiale, ben voluto, de- 
finito «eccezionale». E 
scomparso nei giorni scorsi 
a 84 anni dopo una lunga 
malattia Antonio Vidiz, no- 
toa Trieste peraver organiz- 
zato eventi legati alla città e 
alle sue tradizioni, grazie al 
sodalizio che valorizza il 
Medioevo e la storia del ter- 
ritorio. Unimpegno costan- 
te e appassionato, insieme 
alla moglie, con la quale ha 
condiviso anche una lunga 
storia d’amore. 

«Ci siamo conosciuti sui 
banchi di scuola, al Da Vin- 
ci.- ricorda Edda- Alla fine 
delle superiori entrambi, 
per coincidenza, abbiamo 
trascorso un periodo all’e- 
stero, io in Canada e negli 
stati Uniti e lui in Francia. 
Al ritorno ci siamo ritrovati 
in unbare non ci siamo più 
lasciati, 62 anni di matrimo- 
nio, e altri ancora prima». 
Antonio aveva iniziato a la- 
vorare nell’azienda di bi- 
scotti di famiglia, per diven- 
tare poi rappresentante per 
diversi marchi. 

Sono gli anni Ottanta 
quando iniziano a coltivare 
l’interesse per il Medioevo, 
prima con le rievocazioni 


peo” 
pà era metà austriaco e me- 
tà sloveno, la mamma un- 
gherese e lui è nato a Zaga- 
bria, trasferito da piccolissi- 
mo a Trieste. Si è sentito 
sempre untriestino doc. Ma 
era soprattutto un uomo 
giusto, che parlava poco, 
ma quando parlava tutti lo 
ascoltavano. Questa frase 
la ripetono spesso gli amici. 
Quello che ho passato insie- 
me a lui è stato splendido. 
Eravamo due anime simili, 
se non uguali. Alla fine non 
ci sono ricordi più o meno 
belli tutta la vita trascorsa 
insieme è stata un’avventu- 
ra stupenda». — 


storiche di “Città Vecchia 


Viva” e poi dell’associazio- 
ne XIII Casade. Momenti ri- 
masti nelle tante foto, nelle 
locandine di spettacoli e al- 
tre manifestazioni che la 
coppia ha conservato con 
grande cura nella propria 
casa. 


Negli ultimi anni Anto- 


nio stava lottando con una 
malattia che alle volte ren- 
deva più sfumati proprio 
quei ricordi importanti di 
una vita piena e vivace. 
«Era un vero “mitteleuro- 


Antonio Vidiz 


-racconta Edda- il pa- 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


THE NEW 


SCOPRI DI PIÙ IN CONCESSIONARIA E SU BMW.IT 


Autotorino 


26) DUINO AURISINA 
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IL CONSIGLIO COMUNALE 


Nuova piazza di Duno Aurisina 
Tari dimezzata al commercianti 


La giunta riduce per un anno la tassa sulleimmondizie a negozi e locali dell'area 
Il sindaco Gabrovec: «Ristoro per le difficoltà create dal cantiere agli operatori» 


Ugo Salvini / DUINO AURISINA 


La riduzione del 50% della 
Tari 2024, a favore degli ope- 
ratori economici le cui attivi- 
tà si affacciano sulla piazza 
di Aurisina. L’annuncioè arri- 
vato ieri dal sindaco Igor Ga- 
brovec nel corso della seduta 
del Consiglio comunale. Si 
tratta dell’intervento con cui 
l’amministrazione di Duino 
Aurisina vuole compensare 
in qualche modo i titolari dei 
negozi che insistono sull’a- 
rea della piazza e che, da me- 
si, vivono una situazione di 
disagio che si riflette inevita- 
bilmente anche sul volume 
d’affari, a causa del prolun- 
garsi dei lavori di ristruttura- 
zione dell’area. 

«Abbiamo sempre tenuto 
conto delle difficoltà patite 
dagli operatori della piazza — 
ha ribadito Gabrovec- e que- 
sto è un concreto provvedi- 
mento di ristoro». Il sindaco, 
dopo aver ricordato ancora 
una volta che «l’inaugurazio- 
ne è prevista entro la prima 
metà di settembre», ha anche 
richiamato l’intenzione di va- 
lutare la possibilità di «istitui- 
re, sempre in piazza, ogni ter- 
zo sabato del mese, un merca- 
tino delle pulci. Il nostro 
obiettivo — ha proseguito Ga- 
brovec —- è quello di rivitaliz- 
zarela piazza. Sarebbe assur- 
do che, dopo mesi di lavori e 
una spesa considerevole, l’a- 
rea si impoverisse. Siamo 
consapevoli delle difficoltà 
patite dagli operatori, ma bi- 
sogna anche valutare il lato 
positivo, nel senso che la piaz- 
za, una volta ultimata sarà 
molto più bella e funzionale, 
dotata fra l’altro di stalli ben 
delimitati e di numerosi pun- 
tidi allacciamento con larete 
elettrica». 

Il vice sindaco Mitja Pete- 
lin ha rafforzato il concetto, 
parlando dell’intenzione del 
Municipio di «organizzare in 
loco eventi di varia natura, 
sempre nell’intento di trasfor- 
mare la piazza in un classico 
luogo di ritrovo». 


Il cantiere della piazzadi Aurisina sbarrata ele attività con gli spazi ridotti FOTO FRANCESCO BRUNI 


La decisione della giunta 
comunale di stabilire il di- 
mezzamento della tassa sui ri- 
fiuti a favore degli operatori 
della piazza ha riscontrato fa- 
vore nelle file dell’opposizio- 
ne, da tempo intenta a presen- 
tare proposte che andassero 
indirezione deiristori alle at- 
tività commerciali. 

La capogruppo di Forza 
Duino Aurisina, Daniela Pal- 
lotta, ha infatti ritirato lamo- 
zione firmata assieme al col- 
lega di partito Lorenzo Pi- 
pan, nella quale si chiedeva- 
no appunto<«ristori perle atti- 
vità produttive causa disagi a 


seguito dei lavori». 

Walter Pertot (Lega) ha co- 
munque ricordato che «non 
basta limitarsi alla ristruttu- 
razione della piazza, ma è ne- 
cessario guardare più lonta- 
no, prefigurando obiettivi a 
lungo termine a favore degli 
operatori. In questo contesto 
reputo indispensabile tener 
conto che sulla piazza insisto- 
nodue edifici, cioè la ex cano- 
nicadi proprietà della Jus Co- 
munella locale e la ex casa 
Span, che versano in pessime 
condizioni». Petelin ha ricor- 
dato che «esistono progetti 
per il riutilizzo di entrambi 


gli edifici», precisando però 
che «mancano le risorse fi- 
nanziarie perattuarli». 
Massimo Romita e Sergio 
Milos, di Alleanza per Duino 
Aurisina, si erano anch'essi 
più volte attivati per eviden- 
ziare le esigenze degli opera- 
tori della piazza presentan- 
do, a doppia firma, un’inter- 
pellanza intitolata “Aiuti alle 
imprese di Aurisina”, che 
non si limita al solo tema del 
prolungarsi del cantiere, ma 
«guarda in prospettiva allo 
sviluppo di tutto il comparto 
delcommercio». — 
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Per l'opposizione l'esecutivo è «immobile» 
L'autodifesa: «Norme sempre più stringenti» 


Avanzo da 6 milioni 
e capacità di spesa 
Inaula clima rovente 


ILBILANCIO 


DUINO AURISINA 


iù di 6,6 milioni di 
euro di avanzo libe- 
ronelrendiconto di 
gestione per l’eser- 
cizio 2023. E su questa ci- 
fra, la cui composizione di 
dettaglio è stata presentata 
dall’assessore Irene Blasig, 
che ieri si sono date batta- 
glia maggioranza e opposi- 
zione del Consiglio comu- 
nale di Duino Aurisina. 
Irappresentanti dei parti- 
ti della minoranza di cen- 
trodestra hanno subissato 
dicritichela giunta guidata 
dal sindaco Igor Gabrovec, 
accusandola di «incapacità 
di spesa». Il capogruppo del- 
la lista Pallotta Stefano Bat- 
tista ha evidenziato «il so- 
stanziale raddoppio dell’a- 
vanzo libero rispetto a quel- 
lo registrato nel 2021, che 
indica l’incapacità di saper 
spendere e testimonia l’im- 
mobilismo di questa ammi- 
nistrazione». 
Un’osservazione alla qua- 
le si è affiancato Massimo 
Romita (Alleanza per Dui- 
no Aurisina): «Vediamo 
una cifra di avanzo libero 
eccessiva, che deve essere 
utilizzata a favore di proget- 
ti per la comunità. Assistia- 
mo a un totale fermo delle 
opere pubbliche, nonostan- 
te la buona volontà del sin- 
daco nel cercare di sblocca- 
relevariesituazioni». 
Dello stesso tenore l’inter- 
vento della ex sindaca Da- 
niela Pallotta, capogruppo 
di Forza Duino Aurisina: 
«Ci sono molte possibilità 
di investimenti e spese, per 
esempio intensificando le 
collaborazioni con i Comu- 
ni limitrofi e con la società 
Acquedotto del Carso”. Il 
suo collega di partito, Lo- 
renzoPipan, ha definito «di- 
sarmante il comportamen- 
to della giunta», mentre 
Walter Pertot (Lega) ha de- 
nunciato «l’assenza di pia- 
ni strategici». 


Il sindaco Igor Gabrovec 

è andatoal contrattacco, ac- 
cusando l’opposizione di 
«fare facile critica, senza 
presentare proposte concre- 
te». Gabrovec ha replicato 
parlando di «normativa 
sempre più stringente, che 
limita l’operato della giun- 
a», precisando che «per 
quanto concerne l’assunzio- 
ne di personale, di cui il no- 
stro Comune avrebbe un 
gran bisogno, riscontriamo 
difficoltà oggettive». Facen- 
do un altro richiamo con- 
creto, il sindaco ha spiega- 
to che «per dotare il territo- 
rio di telecamere, allo sco- 
po di rendere più sicuro il 
nostro territorio, utilizzan- 
do peraltro risorse già stan- 
ziate dalla Regione, dobbia- 
mo tener conto del fatto 
che la normativa in tema di 
privacy, obbligatoria in 


Somma raddoppiata 
nel giro di due anni 

Il centrodestra accusa 
«Opere tutte ferme» 


questi casi, si è fatta col pas- 
sare del tempo sempre più 
complessa, al punto da co- 
stringerci a rallentare nella 
realizzazione dell’obietti- 
VO). 

Il vicesindaco Mitja Pete- 
lin ha annunciato che «in 
autunno sarà istituito un Uf- 
ficio gare, al quale destine- 
remo nuovo personale. Nel 
2025 contiamo inoltre di 
veder attribuita all’ammini- 
strazione la qualifica di Sta- 
zione appaltante, svolta 
che dovrebbe portare note- 
voli miglioramenti per 
quanto riguarda la proget- 
tualitàin generale». 

L’assessore Massimo Ve- 
ronese ha ricordato che «il 
problema è storico: abbia- 
mo progetti che risalgono 
ai primi anni 2000 che at- 
tendono di essere portati a 
termine”. — 

U.SA. 
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\ L'estate sulla riviera fra residenti e turisti 


> 


Il complesso aperto nel 2021 dopo un lungo progetto di riqualificazione 
amato soprattutto peri campi sportivi e le strutture dedicate ai bambini 


La scommessa Boa Beach 
comple tre anni a Muggia: 
promossi] servizi offerti 
Illungomare piace al locali 


LA SPIAGGIA 


Francesco Bercic 


reanni sono forse po- 
chi per dare un giudi- 
zio definitivo, ma si- 
curamente abbastan- 
za per un primo bilancio fede- 
le. Tanto è il tempo trascorso 
dall’inaugurazione ufficiale 
di Acquario, il lungomare po- 
co fuori Muggia compreso 
fra Punta Olmi e Punta Sotti- 


cio senza dubbio positivo, co- 
me dimostrano le lunghe scie 
di brandine che già nelle ulti- 
me settimane hanno riempi- 
to i suoi spazi, nonostante il 
meteo tentennante. Il tratto 
di costa a pochi passi dalla 
Slovenia è entrato a pieno ti- 
tolonelle grazie dei muggesa- 
ni (enon solo), con una speci- 
ficità tutta sua che lo rende 
per molti aspetti una spiag- 
gia unica nelsuo genere. 
Impossibile però, se si par- 
la di quest’area, tralasciare la 


al pubblico di Boa Beach. Si è 
atteso oltre ventidue anni, 
per un complesso che alla fi- 
ne delsecolo scorso era utiliz- 
zato come deposito a cielo 
aperto di materiale inquina- 
to, finendo sotto sequestro 
dopo apposite indagini am- 
bientali. La lunga opera di ri- 
qualificazione è stata possibi- 
le una volta accertata la buo- 
na qualità delle acque, evi- 
dentemente non contamina- 
te dal materiale inquinato. 
Le cicatrici del passato si in- 


» a 
ose 
ras n: 


Il Boa Beachdi Muggia fra la pistada skateboard, lo spazio per le biciclette e ovviamente quelli specifici per ibagnanti fra personale di salvataggio e ch 


— 


ri nella zona. Ma, alberi a par- 
te, Boa Beach trasmette una 
sensazione di innegabile vi- 
vacità, tanto che alcuni nem- 
meno ricordano cosa ci fosse 
prima al suo posto. Qualche 
dato per comprendere le di- 
mensioni dell’opera: 28 mila 
metri quadrati, con una lun- 
ghezza complessiva superio- 
real chilometro se si conside- 
ranoanchei parcheggi. 

Ma l’aspetto forse più inte- 
ressante di Boa Beach, come 
si diceva, sono le strutture di 
cui dispone, dando vita a una 
offerta balneare che ha pochi 
egualiin provincia di Trieste. 
Basti pensare allo skatepark, 
secondo certe voci trionfali- 
stiche addirittura “il più gran- 
de affacciato sul mare in Eu- 
ropa”. Sia come sia, una vol- 
ta superato lo skatepark chi 
proviene da Muggia incontra 
un campo di pallavolo, un’a- 
rea provvista di attrezzi per 
l'allenamento, un parco gio- 
chi e una spiaggetta per bam- 
bini. Ai quali si aggiungono i 
tre chioschi gestiti da Walter 
Gustin della società Draw, 
mentre all’estremità opposta 
si distende un piccolo prato. 

Ricordare la fisionomia di 
Boa Beach è un passaggio ne- 
cessario per tracciare un pro- 


e — 


Lena Groeger con 
ilcompagno e il figlio 
sono arrivati apposta 
dalla Germania per 
provare lo skatepark 


Nell'area presenti 
attrezzi per allenarsi, 
una spiaggetta, 

un parco giochi 

e tre chioschi 


tato proprio della specificità 
delle strutture di cui si diceva 
poc'anzi. Non a caso, l’area 
più affollata è quella nella 
quale si concentrano in po- 
chi metri lo skatepark, il cam- 
po da pallavolo, i giochi e la 
spiaggetta perbambini. 
Lena Groeger, assieme al 
compagnoeal figlio, è arriva- 
ta a Boa Beach dalla Germa- 
nia, guidata da un’applicazio- 
ne che le indicava la presen- 
za nell’area di uno skatepark. 
«Siamo grandi appassionati 


ioschi sul lungomare FOTOSERVIZIO FRANCESCO BRUNI 


no granché». Lena e la sua fa- 
miglia viaggiano in camper e 
si dicono comunque «conten- 
ti» dell’esperienza muggesa- 
na.Icultori dello skateboard 
sono però una sola fetta — e 
forse quella più di nicchia — 
dei frequentatori di Boa Bea- 
ch. Lamaggior parte degli afi- 
cionados sono invece coppie 
come Gabriella Bonazza e Ro- 
berto Amadio, i quali hanno 
trovato Boa Beach «perfetta» 
per far giocare il nipote Ales- 
sandro. Nonni e genitori in- 
somma, nonché un numero 
considerevole di animatori e 
ragazzi dei centri estivi. 

E allora prematuro affer- 
mare che Boa Beach abbia 
scalzato lo storico lungoma- 
re di Muggia nelle preferenze 
dei bagnanti locali. Perragio- 
ni di comodità — e probabil- 
mente di legame affettivo — il 
Lungomare Venezia rimane 
la meta preferita dell’estate 
dei muggesani. Piuttosto, co- 
me detto, Boa Beach (o Ac- 
quario che dir si voglia) si ri- 
volge a un pubblico preciso, 
che non trova altrove, o nelle 
immediate vicinanze, gli stes- 
si servizi. Non saranno i nuo- 
vi “Topolini di Muggia” — co- 
me sussurrava qualcuno an- 
ni fa — ma è senza dubbio un 


le, forse più conosciuto conil | lunga e travagliata genesi | travedono ancora adesso, vi- | filo dei suoi frequentatori. | — racconta Lena — ma spesso | discreto successo. — 
nomedi Boa Beach. Unbilan- | che ha preceduto l’apertura | stoildivieto di piantare albe- | Poiché quest’ultimo è ilrisul- | in Italia gli skatepark non so- ERIPRODLIIONE RISERVATA 
IL RISTORANTE E I TRASPORTI Consapevoli del flusso di perso- tomobilisti di non parcheggia- —1LEMODIFICHEALLA VIABILITÀ 


L’incubo dei parcheggi 
«Costretti a chiudere 
se non si fa qualcosa» 


MUGGIA 


Non si può dire che manchino 
le alternative, o che non siano 
state prese le necessarie con- 
tromisure. Il problema dei par- 
cheggi “selvaggi” lungolastra- 
da provinciale 14 — quella che 
da Muggia conduce a Lazzaret- 
to — è ormai conosciuto da an- 
ni, con le auto che spesso im- 
provvisano fantasiose sistema- 
zioni ai lati della carreggiata. 


P_i fe 


Il locale davanti al Boa Beach 


ne che si sarebbe recato a Boa 
Beach, fin dall’inaugurazione 
sono statemessein campo ade- 
guate alternative. Dalla linea 
90 - oggi non più operativa, 
con le corse trasferite sulle li- 
nee 7 e27- al Delfino Verde, il 
servizio marittimo che dalla 
scorsa estate arriva diretta- 
mente al molo della spiaggia. 
Eppure le macchine riman- 
gono alloro posto, nonostante 
la «linea intransigente» ribadi- 
ta giusto qualche settimana fa 
dal sindaco Polidori. Un pro- 
blema che si ripercuote anche 
sui locali del posto, come il ri- 
storante “La Boa” che sorge 
esattamente di fronte all’omo- 
nimo lungomare. «La domeni- 
ca diventiamo stupidi - affer- 
ma sconsolata la titolare Fedo- 
raComand- purdi dire agli au- 


re davanti al nostro ristorante 
perandare alla spiaggia». Invi- 
to evidentemente inascoltato, 
dato che la scena si ripresenta 
identica ogni fine settimana. 
Comand fa poi presente anche 
altri elementi di disagio, come 
la presenza, giusto di fronte al 
locale, del punto di smaltimen- 
to dei rifiuti. O ancora, la fer- 
mata dell’autobus poco distan- 
te dall’ingresso del ristorante. 
Tutti fattori che non incentiva- 
nocertola clientela e cheindu- 
cono Comand a dichiarare: 
«Forse era addirittura meglio 
prima, quando Boa Beach non 
erastato ancora aperto. Il risto- 
rante esiste dal 2019. Ma se 
continua così, saremo costretti 
achiudere a fine stagione». — 
F.B. 
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Oggi divieti di transito 
per la gara podistica 


Per la quattordicesima edi- 


zione di “Evening Summer 
Trail”, gara di 8 chilometri 


che si terrà oggi dalle 19.30 
alle 21, è stato istituito il di- 
vieto di transito per tutte le 
categorie di veicoli sul tratto 
stradale compreso tra il civi- 
co9dilocalità Punta Sottile e 
il punto d’inizio della Traver- 
sata Muggesana, nel punto 
dove e presente la vedetta, in 
località San Floriano Ligon, 
fino altermine dell’evento. 
La manifestazione sporti- 


vasi svolgerà lungo il seguen- 
te percorso: partenza in pros- 
simita del molo a T, sentieri 
del pianoro di punta Ronc in 
direzione di Punta Sottile, 
strada di San Floriano Ligon 
a salire fino al civico 19, Tra- 
versata Muggesana ed arrivo 
al molo a Tinstrada per Laz- 
zaretto; viene prevista l’isti- 
tuzione del divieto di transi- 
to in strada per Lazzaretto 
all’altezza del molo aT.— 
L;P: 
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ISTITUTI ROLI E STUPARICH 


Nasce ed è subito premiata l'orchestra delle due scuole musicali 


L'Orchestra degli allievi delle 
scuole Roli-Stuparich ha ottenu- 
to il secondo premio alla XVII 
Rassegna “Certamen Musicum” 
di Staranzano e il primo premio 
al concorso internazionale “Pre- 
mio Unesco” di Palmanova. Pri- 
mo premio anche per un trio di 
flauto traverso nel concorso di 
Staranzano. Si è concluso un an- 
no scolastico ricco di successi 
per gli studenti dei percorsi a in- 
dirizzo musicale dell'istituto 
comprensivo Roli e della scuola 
secondaria Stuparichdi Trieste. 
Laparte finale dell'anno scolasti- 
co coincide con la partecipazio- 
ne degli allievi a una serie di ras- 
segne e concorsi musicali, ma la 
particolarità di quest'anno è sta- 
ta la formazione di un'orchestra 
interscolastica, resa possibile 
da un accordo tra i due istituti 
triestini con percorso musicale. 
Così 30 alunni (chitarra, flauto, 
percussioni, pianoforte, trom- 
ba) si sono cimentati in un med- 


LE LETTERE 


Lirica 
AlTeatro Verdi 
ci vorrebbe più Verdi 


PALAZZO DELLE POSTE 


Mostre aperte fino al 22 luglio 


ley di canzoni tratte da alcuni 
film Disney, arrangiate dal pro- 
fessorMario Castenetto. 

Dopo le prove a sezioni con i ri- 
spettivi insegnanti (Ingrid la- 


: to, Nabucco e forse Ballo in ‘ 
: maschera. 


Ci sono opere del Verdi giova- 
nile e maturo (nonle nomino : 
per brevità), che da genera- | 


: zioni il pubblico di Trieste 
: nonhaildiritto di conoscere | 
: edi ascoltare. È forse l’intito- 


: lazione del Teatro soltanto ‘ 


Mi preme una considerazio- 
ne in merito alla critica rivol- 
ta alla Stagione del Teatro : 
Verdi da parte del sigorPetro- ' 
nioindata 25 giugno: nell’an- 
niversario pucciniano, ci sa- | 
rebbe troppo poco Puccini. ' 


Critica che trova secondo me : 
il tempo che trova: le princi- ! 
pali opere del lucchese sono 
infatti costantemente in car- ! 
tellone e ben venga, seppur | 
nel 2025, la riproposizione 
del Trittico pucciniano assen- | 
tedadecennia Trieste. 
Come tutte le stagioni è diffi- 
cile accontentare tutti e si fi- 
nisce anzi per scontentare i 
più. Io personalmente ap- : 
prezzo lo sforzo dell’attuale ' 
dirigenza per uscire dal tun- 
nel in cui era precipitato il 

Teatrosolo pochi anni fa. 
C'è una cosa che trovo tutta- | 
via incomprensibile: il teatro 
è intitolato a Giuseppe Verdi, 
il primo in assoluto a fregiar- | 


si di tale nome recita giusta- : 
mente e con orgoglio la “bio- ! 
grafia” del teatro. Ebbene io ' 
milamenterei dell’assenza di 
Verdi nella programmazione | 
del teatro, del Verdi intendo ' 
che non sia Traviata, Rigolet- 


i unostancoretaggio irredenti- 


: da partedella Santex. 


! borserà queste spese, utiliz- 
: zando quanto riceverà da : 
: Santex per inadempienza 


: Cura delverde 
: Alberifuoricontrollo ‘ 
: lungo via Murat 


: nestre si godeva di un magni- 


: sta? 

Andrea Burro : 

Assistenza 
Il caso Santex 


eicosti perle famiglie 


Sono 382le famigliechehan- | 


: no dovuto comprare panno- 


loni causa mancata consegna 


Vorrei sapere se Asugi rim- : 


contrattuale. 
Rita Cian 


ria-Krammerbauer, Anna Mis- 
sio, Beatrice Skabar, Mario Ca- 
stenetto, Fabio Cobuzzi, Rosan- 
na Guadagno, Roberto Santaga- 
ti), gli alunni si sono impegnati 


nelle prove con l'orchestra al 
completo, suonando per la pri- 
ma volta con un organico così 
ampio, con l'obiettivo di parteci- 
pare a concerti econcorsi. 


fico panorama marino, che ! 


Salvore e comprendeva spes- 
so anche Monfalcone e le ci- 


me innevate delle montagne ! 


che gli stavano dietro. 
Tutto scomparso! Ciò che 


: andava da Miramare a Punta 


sta sfiorando le finestre e tra 
non molto insisterà per en- 
trarvi, offrendo così ai fortu- 
nati inquilini il gratificante 
contatto fisico con i miracoli 


: dellanatura. 


: adessosi può ammirare dalle ‘ 


stesse finestre è un impene- | 


gli alberi di viale Romolo Ges- 
si, cresciuti abnormemente 
grazie all’assenza di qualsia- 


: trabile cortina costituita da- : 


si cura e controllo. Il loro svi- ' 


luppo è tale che, non avendo 


spazio orizzontalmente per ' 
: la presenza degli alberi com- 
: petitori, i loro rami crescono 


in verticale raggiungendo ' 


vette incontaminate nel loro 
genere e formando d’estate 
pittoreschi pergolati di foglie 
e in inverno di cinguettanti 


: (pernondired'’altro) tordi. 


Nonsolo, ma adattestare l’as- 


: senza probabile del “qualcu- 


no” di cui sopra, cito un altro 


cinque anni fa), cioè il rim- 
piazzo sulla stessa via di un al- 
bero defunto. Mi sarei aspet- 
tato, credo come tutti i resi- 


: denti dal luogo, che il nuovo : 
: albero facesse armonia con : 


Claudio Fait : 


: Arredo urbano 
: Queibeniantichi 


che scompaiono 


Le fioriere del palazzo Stock ' 
: aRoiano, lelampade d’epoca : 
! delTeatro Basaglia a San Gio- ! 


vanni, i due artistici fanali 
del Palazzo delle Poste, le 
cancellate originali della vec- 
chia Pescheria sulle rive, i re- 
cinti in ferro perimetrali alle 
statue di Rossetti e Massimi- 
liano, e altro ancora, dove so- 


! nofiniti? 
: ATriestec’è ancora ilricordo 
caso (già segnalato al Piccolo ! 


della storica ladresca “banda : 
: del buco”, ma ora forse c’è 


una nuova “banda del ferro 
battuto” che, sfruttando il 


: massiccio modaiolo ricorso 


gli altri della via, non più alti ' 


dei primi piani delle case, 
non fu così. Il prescelto fu in- 


: fatti un giovane platano pie- 


Quando mia moglie nel 2005 ' 
acquistò l'appartamento in 
via Murat pagò uncerto prez- 
zo anche perché dalle sue fi- 


GLIAUGURI DI OGGI 


LL 


MARCELLA 

100 anni! 

Auguri dai cugini Luigi con 
Lucia eRiccardo, eMarino con 
Elena” 


MARGHERITA 

Inovanta sono arrivati! 
Augurimamma da Elli, Angelo, 
Paolo e Federica. 


nodi vita, che già nelmomen- 
to dell’impianto sfiorava con 
lasua cimai tetti delle case, e 
che ora non solo li ha supera- 


: ti ma allargando i suoi rami 


GIOCO DEL 


LIOXTIT 


al “restauro edilizio”, recupe- 
ra detti artistici manufatti, 


per magari farli riscoprire in | 


prestigiose ville, giardini, del- 
laregione? 

Qualcosa del genere è già suc- 
cesso anche in passato, con i 
tradizionali massegni che pa- 
vimentavano la parte più an- 
tica della città. 


: Povera Trieste, nessuno mai 


Estrazione del | 
27/6/2024 


BARI (62) (68) 49) (5) (3) 

CAGLIARI ID i 
FIRENZE 

GENOVA (62) (E) (66) (8) (53) 

MILANO 5) (55) 48) GD GG) JACKPOT 41.100.000,00 € 
Fre 
NAPOLI (66) 12) GOD Q0 GO Len 

PALERMO (18) C18) (67) 19) (27) lisi n n 
ROMA GD AD 45) Ai320 663,43 € 
TORINO (87)(8) 85) 20 sete rare "cite 
VENEZIA (70) (&7) (53) 


NAZIONALE (2) (56) (54) (90) (77) ressun 


guorEs SUPERSTAR 

- € 
* 
@ 


Fi 


Nessun 
Nessun 


Lo) SR 16 five 
Alunco MPN 66.343,00 € 
105 1828 46 49 51 1igo [3] 3.712,00 € 
LODI 52 55 57 58 62 11532 [2] 100,00 € 
COMBINAZIONE =S©— 687080 87 aginoo — RT 10,00 € 
VINCENTE "Mero (6a) Donvio coa.ea) Ai20s6 RON 5,00 € 


Sono prorogate fino al 22 luglio le esposizioni “| Gatti e la primave- 
ra, mostra di francobolli, cartoline e oggetti curiosi”, al Museo po- 
stalee telegrafico della Mitteleuropa (9-13) e “UnicefItalia, 50 an- 
ni accanto ai bambini del mondo”, nel salone di Palazzo Poste dal 
lunedì al venerdì 8.20-19.05 e sabato 8.20 alle 12.35. 


indagao interviene. 
Luciana Perdon Laurino 


: Vecchiestazioni 
: Ilfuturo delle case 
: dei ferrovieri 


: Quando non ci sono passeg- 
: geri la stazione non esiste! 


: Sulla linea da Trieste a Villa ! 


: Opicinaci sono: la fermata di 
: Miramare, la stazione di Gri- 
gnano, splendido belvedere 


Croce che custodisce una sa- 
: lad’aspetto asburgica, la sta- 
: zione di Aurisina con un pas- 
! sato illustre, la stazione di 
: Prosecco adibita a scalo be- 
: stiame e infine Villa Opicina, 
: appartenente alla linea Tran- 
: salpina e poi nel 1963 colle- 


fabbricato di Aurisina è impo- 
nente, ha tre piani fuori, due 
ali, un serbatoio per 40 mila 
litri di gasolio. Vi abitavano 
più di 10 famiglie, oraridotte 
a 4. A Rfi hanno gli inquilini 
chiesto di coibentare le tuba- 
zioni esterne, verificare l’iso- 
lamento dei termosifoni, so- 


: prassedere all’avviso di sfrat- 


to:hanno avuto solo una assi- 


: curazione verbale. 


Da quando Rfi ha deciso di 


: non essere una immobiliare, 


sul golfo, la fermata di Santa : 


i fabbricati delle stazioni so- 
no stati svuotati e qualora la 
stazione sia anche impresen- 
ziata è destinata all’abbando- 
no. Il comprensorio di Prosec- 
co comprende ad esempio la 


! stazione con due apparta- 
: menti, un fabbricato con sei 
: appartamenti, l’area della ge- 


! gata alla linea Meridionale ' 
: Chefare? Credo che sia unar- 
: gomento da delegare alla po- 


: colnomeimprobabile di Pog- 
: giorealedel Carso. 

! Holavoratoin ognuna di que- 
: ste stazioni come dirigente 
: movimento (vulgo caposta- 
: zione) e non dimentico nep- 
: pure Bivio d’Aurisina, che 


stione merci con ulteriori 6 
appartamenti, fino qualche 
anno fa un asilo nido. 


litica che può decidere utiliz- 
zi diversi e proficui che non 
trasformino anche questi ce- 


: spiti dello Stato in ruderi e 


qualcuno la chiama Aurisina ' 


: molto più monumentale Au- 
: risina, che l’articolo di Micol 
: Brusaferromiharicordato. 

! Il bell’articolo ha centrato il 
: problema: l’abbandono da 
: partediRfi della manutenzio- 
! ne di quelli che si denomina- 


Cave per distinguerla dalla : 


luoghi dirovina. 
Elio Gurtner 


Politica 
Sistema democratico 


: emetodiateniesi 


: no fabbricati viaggiatori. Il : 


Forse è sempre attuale il pen- 


FOTO DEL GIORNO 
Il tramonto e la nave da crociera 


“Tramontoin Stazione marittima”. È il titolo scelto dal nostro 
lettore Dario Violin per raffigurare un bel tramonto triestino 
alle spalle della nave da crociera Marella Explorer 2 ormeggia» 
taneigiorni scorsi sulle rive cittadine. 


* 


VENERDÌ ac 2024 


IL PICCO, 


\ CONSIGLIO COMUNALE 


O 


La cittadinanza onoraria alla Guardia di Finanza 


If, 
î| 
(* 


I REC 


Nella sala del Consiglio comunale si è svolta la cerimonia di conferimento della cittadinanza onoraria di 
Trieste alComando Regionale del Friuli Venezia Giulia della Guardia di Finanza. L'occasione è stata of- 
ferta dalla celebrazione del 250esimo anniversario dalla fondazione del corpo. Nella foto di Massimo 
Silvano, il discorso del generale di Divisione Giovanni Avitabile. Presenti il sindaco Roberto Dipiazza, i 
membri della giunta e i componenti del Consiglio, appositamente convocato. 


siero di Churchill, secondo 
cui la democrazia è il peggio- 
re sistema di governo eccetto 
tutti gli altri. Negli ultimi an- 
ni il sistema rappresentativo 
sta attraversando una crisi 
profonda e non soltanto in 
Italia, con evidente crollo nel- 
la fiducia dei partiti, sempre 
più incapaci di rappresenta- 
reunlegametra società e isti- 
tuzioni. 
La democrazia, purcon tutti i 
suoi limiti e difetti, continua 
però a esister. Si potrebbe al- 
lora affiancare ai classici ma 
scricchiolanti metodi di sele- 
zione della casse dirigente an- 
che quello in uso nella polis 
ateniese ai tempi di Pericle: 
l'estrazione a sorte, metodo 
rivalutato in epoche a noi più 
vicine anche da Monte- 
squieu e Rousseau. Alla base 
del sorteggio ateniese c’era 
un fondamento religioso: la 
convinzione che le scelte ve- 
nissero guidate dagli dei. Co- 
munque si riuscì a ottenere 
l'importante principio di ro- 
tazione delle cariche: a ogni 
singolo cittadino veniva così 
garantito il diritto di governa- 
re oltre al dovere di essere go- 
vernato. 
Da quella società non ci sepa- 
rano solo 2.500 anni. Siamo 
indirizzati verso una direzio- 
ne sempre più distante dalla 
vera natura della democra- 
zia: uno stato al servizio di 
tuttiicittadini. 

Mauro Luglio 


ELARGIZIONI 


Inmemoria di Luciano Benet(28/06) da 
parte di Adriana 50 pro ASSOCIAZIONE 
AMICI DELL'HOSPICE PINETA ONLUS 


Inmemoria di Mario Ercigoj per il IV 
anniversario della morte(28/06) da 
parte di Sandra, Serena e Adriana 60 
pro FRATI CAPPUCCINI DI MONTUZZA - 
MENSA PERIPOVERI 


CIÒ CHENONVA 


Un giardino che pare l’Amazzonia 


In vicolo Scaglioni c’è un castelletto: è chiuso e il suo giardino 
sembra l’Amazzonia. C'è poi un albero che attraversa tutta via 
Fra’ Pace da Vedanoe poggia sui cavi elettrici: i suoi rami sono ca- 


duticon conla bora». Così illettore Franco Petronio. 


LE REGOLE 


li auguri peri COMPLEANNI 
e per gli ANNIVERSARI DI NOZZE 
vanno inviati a 


anniversari@ilpiccolo.it 

Devono contenere: foto informato jpg, 
nomi dei festeggiati, di chili festeggia e 
recapito telefonico del mittente. 

I testi non devono superare le 12 parole e 
devono arrivare almeno 5 giorni prima 
della pubblicazione. 


L e segnalazioni vanno inviate a 
segnalazioni@ilpiccolo.it e non 
devono superare le 2000 battute. | 
testi devono essere firmati inmodo 
comprensibile, specificando nome, 
cognome e telefono. La redazione si 
riserva di ridurre testi troppo lunghi o 
con contenuti inopportuni. 


IL CALENDARIO 


Il santo Ireneo di Lione 


(vescovo e martire) 

Il giorno è il 180°, ne restano 186 
Il sole sorge alle 05.18 tramonta alle 20.59 
Laluna sorgealle 00.34 cala alle 12.40 
Il proverbio Chi compra disprezza 
e chi ha comprato apprezza. 


LE FARMACIE 


Normale orario di apertura: 8.30-13 

e 16-19.30 

Aperte anche dalle 13 alle 16: 

Via Lionello Stock 9 (Roiano), 040 
414304; Via Oriani 2 (Largo Barrie- 
ra), 040 764441; 

Campo San Giacomo 1, 040 639749; 
Piazza San Giovanni 5, 040 631304; 
Via Giulia 1, 040 635368; Piazza 
Giuseppe Garibaldi 6, 040 368647; 
Piazza Virgilio Giotti 1, 040 635264 
;Via Dante Alighieri 7, 040 630213; 
Piazza della Borsa 12, 040 367967; 
Via Fabio Severo 122, 040 571088; 
Via Tor San Piero 2, 040 421040; 
Via Giulia 14, 040 572015; Largo 
Piave 2, 040 361655; Capo di Piazza 
Mons Santin 2 (già p. Unità 4), 040 
365840; Via Guido Brunner 14 (an- 
golo via Stuparich), 040 764943; Via 
Belpoggio 4 (angolo via Lazzaretto 
Vecchio), 040 306283; Via della 
Ginnastica 6, 040 772148; Via Flavia 
di Aquilinia 39/C - Aquilinia, 040 
232253; Fernetti, 14/1 - Monrupino 
(solo su chiamata telefonica con 
ricetta medica urgente), 040 212733 


Aperta dalle 19.30 alle 20.30: 
Piazza Virgilio Giotti 1, —040 635264. 


Aperta fino alle 21.00: Via Guido Brun- 
ner 14 (ang. via Stuparich), 040 764943. 


In servizio notturno dalle 19.30 alle 8.30: 
Corso Italia 14, 040 631661. 


Per la consegna a domicilio dei medici- 
nali, solo con ricetta urgente, telefonare 
allo 040-350505 Televita 


www.ordinefarmacistitrieste.gov.it 


LA QUALITÀ DELL'ARIA 


Nella tabella sono indicate: 

- la concentrazione media giornaliera delle 
polveri sottili PM10 (ug/m*) 

- la concentrazione massima giornaliera (media 
su8 ore) di Ozono (03) (ug/Nm?) 


Giorno PM10 in pg/m? 03 in yg/Nm? 
25 giugno 13 89 
26 giugno 16 102 
27 giugno 11 136 
28 giugno 12 122 
29 giugno 8 98 
30 giugno 6 98 


dati in tabella sono frutto dell'interpolazione 
delle misure della rete di monitoraggio di Arpa 
Fvg realizzata con tecniche statistiche. | dati 
previsti per ieri e i giorni successivi sono 
calcolati con modelli numerici di simulazione 
che tengono conto delle emissioni presenti 
sul territorio, dell'inguinamento proveniente 
dalle regioni contermini, delle condizioni 
meteorologiche e delle misure effettive dei 
giorni precedenti. 

Dati e previsioni a cura di Arpa FVG 


NUMERI UTILI 


Numero unico di emergenza 
Capitaneria di Porto 

Prevenzione suicidi 800 510 510 
Guardia costiera - emergenze 1530 
Protezione animali (Enpa) 040910600 
Sanità - Prenotazione Cup 0434223522 
Sala operativa Sogit 040662211 
Vigili Urbani servizio rimozioni 040366111 


112 
040676611 


SEGNALAZIONI 29 


STILE 


Il garage che ispira 
Anche le posate 


ROSSANA BETTINI 


Il garage, o più comunemente box auto, per legge non deve 
superare i 40 metri quadrati ed è lo spazio destinato all’auto- 
mobile. Eppure per molti ragazzi è stato anche un rifugio do- 
veascoltare musica a palla, esercitarsi con bandimprovvisa- 
te e raccogliticce, scambiarsi effusioni lontano dagli occhi 
inquisitori dimammà-e-papà, improvvisarsi meccanici per 
riparare le moto degli amici eracimolare qualche soldo. 

Per altri, più o meno noti, deve essere stato un luogo di 
ispirazione, visto che il cammino di Steve Jobs nel mondo 
dei computer inizia ufficialmente nel 1976 in un garage. An- 
che il fondatore di Amazon Jeff Bezos, l’uomo più ricco 
dell’età contemporanea, nel 1994 in un garage avvia il sito 
Cadabra.com. E pure il motore di ricerca Google nasce quan- 
do Larry Page e Sergey Brin, laureati alla Stanford Universi- 
ty, affittano il garage da un’amica nel 1998. Da non trascura- 
re infine l’azienda nostrana Technogym di Nerio Alessan- 
dri, pare anche quella nata in un garage a Cesena negli anni 
Ottanta. 

Ben prima di costoro, nel 1964, i fratelli Costanzo e Fausti- 

no Salvinelli creano nel gara- 
. gedi casa una rudimentale li- 
nea meccanica e iniziano a co- 
struire stampi di posate per 
conto di industrie locali. Na- 
sce così l’azienda artigianale 
“Fratelli Salvinelli”, che negli 
annisi sviluppa fino a diventa- 
re una fiorente società oggi 
condotta dalla terza genera- 
zione. A rafforzare l’italianità 
dei manufatti, Salvinelli af- 
fianca al suo marchio lo slo- 
gan “Italian Cutlery Con- 


cept”. 

A onor del vero non conoscevo questa azienda e mi ci so- 
noimbattuta grazie a una serata ...altamente “proteica” vis- 
suta nel tempio regionale della carne alla griglia, il Carbon 
Neri (“neri” in Friuli è il vino rosso) braceria ed enoteca nel 
cuore di Lignano Sabbiadoro. Migliaia di prestigiosi vini fo- 
deranole pareti, muri di scaffali stracolmi dai quali ogni tan- 
to un cameriere sfila una bottiglia per portarla ai tavoli. Un 
tripudio di carni dal globo, preservate nelle vetrine a tempe- 
ratura controllata: dal canguro, alla zebra, finanche al bi- 
sonte, passando per il Kobe beef giapponese, la spagnola Ru- 
bia Gallega, la Pluma de Iberico, l'americano Black Angus, 
per poi tornare inItaliaconla Fassona piemontese o la trive- 
neta Pezzata rossa. L'ambiente è raffinato, lo stile dei tavoli 
è country contemporaneo e le posate— rieccoci altema— già 
apparecchiate sul piccolo supporto ligneo, hanno subito cat- 
turato la mia attenzione: non troppo lunghe, né spigolose, 
dai manici finalmente consistenti, sufficientemente larghi e 
in metallo opaco, pronti a rapire il calore della mano, piace- 
voli da trattenere fra le dita. Irebbi della forchetta appuntiti 
quanto basta. Incuriosita, cerco lungo il manico un indizio e 
scopro ilbrandSalvinelli. Bella scoperta! 

shirt questione di Stile Rossana Bettini 


IL PASSAGGIO DELTESTIMONE 


Tullio Maestro di nuovo alla guida del Lions club di Duino Aurisina 


Tullio Maestro torna alla 
guida del Lions club di Dui- 
no Aurisina. 

Il tradizionale passaggio 
del martello fra la presiden- 
te uscente, Chiara Puntar, e 
il neo presidente Tullio Mae- 
stro ha fra l’altro coinciso 
con la Charter Night, l’ap- 
puntamento che ha segnato 
l’anniversario di istituzione 
del club. 

Alla cerimonia hanno pre- 
senziato il sindaco, Igor Ga- 
brovec, e le massime cari- 
che lionistiche, Nerina Fab- 
bro (governatore Lions), 
Paolo Pacorig (primo vice 
governatore incoming), Da- 


rio Angiolini, Donatella 
Pross e Tiziana Pacifico. 
Puntarha ricordato che «ol- 
tre l’80 per cento del bilan- 
cio del Lions Club Duino Au- 
risina viene destinato ai Ser- 
vice internazionali, nazio- 
nalielocali, toccando diver- 
se tematiche come quelle 
dell’ambiente, le raccolte 
alimentari, il dono sospeso 
eraccolte a favore delle per- 
sone in difficoltà, il soste- 
gno alle attività del Goap 
Centro antiviolenza, alle at- 
tività sportive, in particola- 
re aquelle della vela inclusi- 
Va). 

Maestro, che si insedierà 


il primo luglio e torna presi- 
dente dopo l’annualità 
2022-2023, ha confermato 
«a volontà di proseguire 
l’attività fin qui portata 
avanti da 18 anni del club». 
Il nuovo consiglio direttivo 
peril biennio 2024-25 com- 
prende, oltre a Maestro, la 
prima vice presidente, Chia- 
ra Puntar, la seconda vice, 
Monica Cigar, la segretaria 
Donatella Pross, la cerimo- 
niera Giulia Mercuri, i consi- 
glieri Romana Olivo, Gior- 
gia Pinna, Lidia Strain, Ma- 
rio Sica e Gianpaolo Baro- 
ne. 
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VENERDÌ 28 GIUGNO 2024 
IL PICCOLO 


CULTURE 


Tornatore 


Su 


perospite 


all’Amidei 


Il regista sarà a Gorizia il 13 luglio per il Premio alla Sceneggiatura, edizione n. 43 
Nove i film in gara, una sezione su Basaglia, riconoscimento a Elisabetta Sgarbi 


ILPROGRAMMA 


Alex Pessotto 


a al regista Giuseppe 
Tornatore il premio 
Amidei all'opera d’au- 
tore, il riconoscimen- 
to più atteso dell’iniziativa in 
programma nel capoluogo 
isontino. Il cineasta incontre- 
rà il pubblico sabato 13 luglio 
alle 18 mentre la cerimonia di 
premiazione si terrà in piazza 
Vittoria alle21.15circa. 

Nei giorni del festival, che, 
giunto all'edizione numero 
43, si svolgerà da giovedì 11 a 
mercoledì 17 luglio, come è 
stato annunciato ieri negli spa- 
zi del Kinemax, a Tornatore sa- 
rà dedicata un'ampia retro- 
spettiva di undici film e due do- 
cumentari per ripercorrere la 
sua arte dagli esordi a oggi. Si 
andrà infatti da “Il camorri- 
sta” del 1986 a “Ennio” del 
2021 passando per titoli cele- 
bricome “Nuovo Cinema Para- 


Elisabetta Sgarbi premiata dall'Amidei perla Cultura cinematografica 


diso”, “Stanno tutti bene”, 
“L’uomo delle stelle”, “La leg- 
genda del pianista sull’ocea- 
no”, “Malèna”, “Baarìa” e per 
altrilavori ancora. 

La presenza di Tornatore a 
Gorizia suggella l’importanza 
della manifestazione che lo 
ospita ela sua volontà di recita- 
re sempre più un ruolo di pri- 
mo piano verso la Capitale Eu- 
ropea della Cultura. Proprio 


nell’ottica di GO! 2025 l’Ami- 
dei ha attivato una collabora- 
zione con il Giffoni Film Festi- 
valincentrata sulla scrittura ci- 
nematografica. Tale collabora- 
zione si articola in attività che 
coinvolgeranno i ragazzi del 
territorio durante il 2024 e 
l’anno prossimo. Alcuni giura- 
ti del Giffoni saranno allora 
presenti all’Amidei e, assieme 
agli altri studenti delle scuole 


di sceneggiatura Benvenuti e 
Mazzacurati, che partecipano 
già da tempo alle masterclass 
della kermesse goriziana, lavo- 
rerannosulla scrittura cinema- 
tografica e realizzeranno bre- 
vi prodotti audiovisivi che po- 
tranno poi essere presentati 
all’interno di Giffoni Experien- 
ce. 
Anche la prosecuzione del 
percorso volto a valorizzare il 
cinema di area slovena si spie- 
ga sempre quale tributo a GO! 
2025. 

Guardando ancora al pro- 
gramma, al di là del premio 
all'Opera d’autore, i suoi mo- 
menti più attesi sono le proie- 
zioni serali, che da qualche an- 
no a questa parte di svolgono 
in piazza Vittoria, anche se 
l'auspicio dell’organizzazio- 
ne, nemmenotanto celata, è di 
far ritorno a parco Coronini 
Cronberg. Saranno nove lun- 
gometraggi a contendersi il ri- 
conoscimento per la miglior 
sceneggiatura. Questi i film in 
lizza per il premio: “Anatomia 


di una caduta” (sceneggiatura 
di Justine Triet e Arthur Hara- 
ri), “La sala professori” (Johan- 
nes Duncker e Ilker Catak), 
“La zona d’interesse” (Jona- 
than Glazer e Martin Amis), 
“Cento domeniche” (Antonio 
Albanese e Piero Guerrera), 
“C'è ancora domani” (Furio 
Andreotti, Giulia Calenda e 
Paola Cortellesi), “Palazzina 
Laf” (Maurizio Braucci e Mi- 
chele Riondino), “E la festa 
continua” (Robert Guédig- 
uiane Serge Valletti), “Cattive- 
rie a domicilio’ (Jonn 
Sweet), “The old Oak” (Paul 
Laverty). 

L’Amidei è anche il Premio 
alla Cultura cinematografica 
che, quest'anno, viene attri- 
buito a Elisabetta Sgarbi, edi- 
trice, regista e direttrice de La 
Milanesiana che non potrà es- 
sere presente nei giorni del fe- 
stival: raggiungerà il capoluo- 
goisontinoil 3 ottobre e anche 
a lei sarà dedicata una retro- 
spettiva di due lungometraggi 
e un corto: “I nomi del Signor 
Sulèiè”, “L’altrove più vicino: 
Un viaggio in Slovenia” e “Il 
viaggio della signorina Vila”. 

Particolarmente significati- 
va è poi la sezione “Basa- 
glia100”, inoccasione del cen- 
tenario della nascita del gran- 
de psichiatra veneziano che 
proprio a Gorizia cominciò la 
sua opera riformatrice. Basa- 
glia sarà ricordato in una sele- 
zione di documentari contem- 
poranei e in un incontro inter- 
disciplinare al Kinemax giove- 
dì 11 alle 17.30 daltitolo “Pri- 
madellarivoluzione”. 

Ancora, dopo il debutto del 
2023, viene confermato il per- 
corso cinematografico su temi 
d’attualità curato dal critico ci- 
nematografico del Corriere 
della Sera Paolo Mereghetti, 
che sarà protagonista di un in- 
contro con il pubblico lunedì 
15 luglio, alle 10, al Kinemax. 
Proprio il Kinemax e piazza 
Vittoria, sono gli ambienti che 
ospiteranno il festivalaccanto 
alla mediateca Casiraghi, do- 
veieriil programma èstato an- 
nunciato, e alla nuova sede 
BorGO Cinemainvia Rastello. 

Va poi ricordata la presenza 
di Isabel Pefia che giovedì 11 
luglio, alle 21.15, in piazza Vit- 


toria ritirerà il Premio del Pub- 
blico da lei vinto lo scorso an- 
no con “As Bestas”. Lasceggia- 
tricespagnola sarà al Kinemax 
il giorno successivo assieme a 
Doriana Leondeff, Massimo 
Gaudioso e Marco Pettenello. 


L'ANNIVERSARIO 


Danilo Dolci, 100 annifa a Sesana 
nasceva il Ghandi della Sicilia 


Mamma slovena, papà ferroviere 
di origine bresciana. Il Comitato 
che porta il suo nome ricorderà 

il suo messaggio rivoluzionario 
in un incontro il 4 luglio 


anilo Dolci è stato 
poeta, sociologo, at- 
tivista, educatore: 
conlasuarivoluzio- 
ne nonviolenta, negli anni 
’50, ha sollevato dalla miseria 
i braccianti e i pescatori di 


Trappeto e Partinico, vicino 
Palermo, cominciando prima 
di tutto a renderli consapevo- 
li e partecipi dei loro bisogni e 
dei loro diritti. Era sopranno- 
minato il “Ghandi della Sici- 
lia” ma cento anni fa, il 28 giu- 
gno 1924, nasceva molto più 
anord, a Sesana, allora anco- 
ra provincia di Trieste, dalla 
mamma slovena Meli Konte- 
ly e dal papà ferroviere Enri- 
co, di origine bresciana. 

A raccontare la sua vita, e 


riunire alcuni dei suoi scritti 
teorici e delle sue poesie, è 
ora il libro “Danilo Dolci — 
Una rivoluzione nonviolen- 
ta” di Giuseppe Barone, appe- 
na riedito da Altraeconomia. 
Ancheil Comitato Pace Convi- 
venza e Solidarietà Danilo 
Dolci di Trieste celebrerà il 
centenario con l’incontro pub- 
blico “Che cosa ci direbbe 0g- 
gi Danilo Dolci?”, giovedì 4 lu- 
glio alle 17 al Caffè San Mar- 
co, a cura di Anna Maria Moz- 


Danilo Dolci a Partinico, 1963. FERDINANDO SCIANNA, MAGNUM/CONTRASTO 


zi, socia del Comitato, con la 
lettura di poesie di Dolci di An- 
naPiccioni. 

Ilseme del pensiero che por- 
ta Danilo a diventare una figu- 
ra cruciale della nonviolenza 
germoglia dunque in fami- 
glia: la mamma è molto reli- 
giosa, il papà agnostico. Il più 
stretto collaboratore di Dolci, 
Franco Alasia, dirà che «non 
era religioso nel senso tradi- 
zionale del termine. Aveva 
una suareligiosità nelrappor- 
to con le cose, con la gente, 
nell'amore verso il prossi- 
mo». Negli anni Trenta, sotto 
il fascismo, Danilo frequenta 
la scuola elementare a Sesana 
ma dovrà terminare gli studi 
in Lombardia, dove il padre 
viene trasferito. 

Le radici nell’estremo confi> 
ne orientale, però, lascianoin 
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Per Hemingway a Lignano Séerbakova e Schettini 


Seconda giornata per il cartellone di in- 
contri del Premio Hemingway 2024, di 
scena intorno alla spiaggia di Lignano 
Sabbiadoro. Oggi alle 18.30 al Centro 
Congressi Kursaal incontro con Irina 


S$éerbakova, vincitrice nella sezione “Te- 
stimone del nostro tempo”, coofondatri- 
ce di Memorial e Premio Nobel perla Pa- 
ce 2022. Con lei dialogherà lo storico 
Tommaso Piffer, direttore scientifico 


«i 


dell'Associazione Friuli Storia. L'evento 
sarà l'occasione per approfondire il sag- 
gio di Sterbakova “Famiglia, umanità e 
repressioni sovietiche” (Marcianum 
Press.) Il Premio Speciale Hemingway 
Lignano perl futuro va al fisico e divulga- 
tore scientifico Vincenzo Schettini (foto 


Albore) che, oggi alle 21, al Cinecity ter- 
rà una lezione speciale, legata ai temi 
del libro “Ci vuole un fisico bestiale. Vi 
racconto i fisici più pop della storia" 
(Mondadori Electa). Schettini è un fisi- 
co, un musicista diplomato in violino, un 
profinfluencerdi grande popolarità. 


: = Giuseppe Tornatore è Premio all'Opera d'autore dell’Amidei 
| aGoriziadall'11 al 17 luglio 


Davvero tanti, ieri, a spende- 
re parole d’elogio e di soste- 
gno per quella che si preannun- 
cia una festa delcinema: dal vi- 
cepresidente della Regione 
Mario Anzil al sindaco Rodol- 
fo Ziberna, dal presidente del- 


la Camera di Commercio Vene- 
zia Giulia Antonio Paoletti a 
quello della Fondazione Cari- 
go Alberto Bergamin. Per l’A- 
midei, c’erano il presidente 
dell’associazione organizzatri- 
ce Francesco Donolato e il di- 


DAI GIORNALISTI 


Sette Nastri 

a “Io Capitano” 
Galiano vince 
per il soggetto 


ROMA 


Ai Nastri d'Argento 2024 stra- 
vince Matteo Garrone con ben 
sette premi perIo Capitano: mi- 
glior film, regia, produzione, 
fotografia, montaggio, sonoro 
e casting director. I Giornalisti 
Cinematografici hanno pre- 
miato poi come Film dell'anno 
C'è Ancora Domani di Paola 
Cortellesi. Ben cinque Nastri 
vanno a Palazzina Laf di Miche- 
le Riondino: migliorsceneggia- 
tura (con Maurizio Braucci), 
miglior attore protagonista 
(Riondino), attore non prota- 
gonista Elio Germano e miglio- 
re canzone originale, La mia 
terra di Diodato. Migliori attri- 
ci sono Micaela Ramazzotti, 
protagonista del suo film d'e- 
sordio, Felicità, e Isabella Ros- 
sellini, non protagonista nel 
film di Alice Rohrwacher La 
Chimera. Per la commedia ex 
aequo tra Virginia Raffaele di 
Un Mondo a Parte e Pilar Fo- 
gliati che vince (per il secondo 
anno) per Romeo è Giulietta. 
Perlamusica il Nastro d'Argen- 
to per Gloria! (girato a Gorizia 
edintorni) va a Margherita Vi- 
cario, anche regista del film, e 
alcoautore della colonna sono- 
ra Dade. Infine il miglior sog- 
getto originale, ex aequo, al 
teamdi scrittura di “Il Punto di 
Rugiada” di Marco Risi, con 
Riccardo De Torrebruna, Fran- 
cesco Frangipane e lo scrittore 
pordenonese Enrico Galiano, 
dal cui libro è tratto il film, e 
agli autori di Another End di 
Piero Messina. — 


rettore Giuseppe Longo oltre a 
tutto il loro staff. Per il Giffoni 
Film Festival è intervenuto in 
video collegamento Orazio Ce- 
rino. Tra gli ospiti anche l’atto- 
re e regista Massimiliano Fi- 
nazzerFlory.— 


Dolci un segno profondo: «La 
cultura slovena l'ha permea- 
to: l’ha confermato anche chi 
l’ha conosciuto, come la poe- 
tessa Jolka Milic che ha tra- 
dotto in sloveno le sue poe- 
sie», dice Luciano Ferluga, 
Presidente del Comitato. Ag- 
giunge Anna Maria Mozzi: 
«Nel 2009 abbiamo preso il 
nome di Danilo Dolci proprio 
perché la sua figura, al di là 
della nonviolenza e la lotta al- 
la mafia, ci è sembrata simbo- 
lo del rapporto del territorio 
tra cultura italiana e slove- 
na). 

Anche grazie alle letture di 
Tolstoj, Ibsen, Voltaire, Sene- 
ca e Shakespeare, Danilo svi- 
luppa una visione del mondo 
libera dalle ideologie, ma den- 
sa di umanesimo. Dopo che il 
padre viene trasferito a Trap- 


peto Danilo decide di seguir- 
lo, toccando con mano la mi- 
seria dei pescatori in un mare 
impoverito dalla pesca di fro- 
do, tollerata dalle autorità, e 
braccianti affamati confinati 
in catapecchie con mogli e fi- 
gli denutriti. Tra di loro c’è il 
bimbo Benedetto Barretta, 
morto letteralmente di fame 
sotto gli occhi di Dolci. E nel 
suo letto che il 14 ottobre 
1952 Danilo inizia il suo pri- 
mosciopero della fame, impa- 
rando che il digiuno può esse- 
re strumento di lotta politica. 
Nel1956 promuove uno “scio- 
pero alla rovescia” in cui si la- 
vora per denunciare la disoc- 
cupazione cronica: con i di- 
soccupati ripristina una stra- 
da demaniale, ma le forze 
dell’ordine disperdono i mani- 
festanti, trai quali c’è ildiciot- 


tenne Goffredo Fofi. Dolci cre- 
de nel metodo maieutico, nel 
coinvolgimento diretto di chi 
è difficoltà: ed è proprio gra- 
zie a questo lavoro di autoco- 
scienza della popolazione 
che, nel 1963, ottiene la rea- 
lizzazione di una diga sul fiu- 
me Jato che sottrae alla mafia 
il monopolio delle risorse idri- 
che. Fino alla morte, nel 
1997, continuerà a occuparsi 
di educazione, scuola, colletti- 
vità, dialogo. «Ha costruito la 
propria identità aiutando 
braccianti e disoccupati, anal- 
fabeti e banditi a darsene una, 
per uscire dal buio ed entrare 
nella storia», scriveva di lui 
Gianni Rodari. E ha lasciato 
un’eredità morale che resta fa- 
ro per il movimento nonvio- 
lento in tutto il mondo. — 

EL. GR. 


IL FESTIVAL AL VIA, DA OGGI AL 6 LUGLIO 


Simone Massi a ShorTS 
«Racconto la Storia 
dalla parte degli ultimi» 


Il regista riceve oggi il Premio Cinema dell'Anima 
per la sua animazione: ogni disegno amano, tanta poesia 


L'INTERVISTA 


Elisa Grando 


oShorTSInternatio- 

nal Film Festival ri- 

parte questa sera ta- 

gliando il traguar- 
do della 25° edizione: fino 
al 6 luglio al Teatro Miela, 
al Giardino Pubblico Mu- 
zio De Tommasini e alla Sa- 
la Xenia il programma pro- 
porrà ben 117 cortometrag- 
gi divisi in sette sezioni 
competitive, oltre agli in- 
contri coni grandi protago- 
nisti del nostro cinema. Il 
primo è l’animatore mar- 
chigiano Simone Massi, 
che questa sera al Giardino 
Pubblico alle 21.15 riceve- 
rà il Premio Cinema dell'A- 
nima, riconoscimento ap- 
propriatissimo: Massi è au- 
tore di film d’animazione 
indipendenti, realizzati a 
mano disegno su disegno, 
un'animazione poetica, im- 
pegnata, visivamente sor- 
prendente, immersa nelle 
emozioni e nella storia. Nel- 
la serata saranno proiettati 
i suoi cortometraggi, com- 
preso “Dell'ammazzare il 
maiale”, David di Donatel- 
lo nel 2012, ma soprattutto 
il suo primo, imperdibile 
lungometraggio “Invelle”, 
un viaggio nel Novecento 
attraverso tre generazioni 
di bambini figli di contadi- 
nie minatori di Pergola, nel- 
le Marche, dove il regista è 
natoevive. 

“Invelle”, che uscirà nel- 

le sale il 29 agosto con Luc- 
ky Red, è un vero capolavo- 
ro di animazione artigiana- 
le che ha pochi precedenti 
inItalia, unracconto collet- 
tivo ai margini della gran- 
de Storia che si fa opera 
d’arte nel baluginio pulsan- 
te dello scorrere dei dise- 
gni. E tra le voci ci sono 
grandi interpreti come Lui- 
gi Lo Cascio, Filippo Timi, 
Toni Servillo e Ascanio Ce- 
lestini. 
Massi, perché nei suoi cor- 
ti e in “Invelle” racconta 
il Novecento attraverso il 
duro mondo contadino? 

«Non ho fiducia nei libri 
di testo, in chi ha scritto la 
Storia con la “s” maiuscola: 
è un punto di vista che corri- 
sponde sempre a quello dei 
potenti, a chi vuole la guer- 
ra e ordina di combatterla 
ai disgraziati. Quindi rac- 
conto la Storia dal punto di 
vista degli ultimi, di chi 
nonl’ha capita, ci si è trova- 


Il registamarchigiano Simone Massi 


I1 29 agosto esce 
“Invelle”, capolavoro 
artigianale 

con grandi voci 


to in mezzo e ha dovuto sa- 
crificare tutto. E lo sguardo 
più ingenuo e pulito è quel- 
lo dei bambini. Ho tre figli: 
a differenza degli adulti 
nonriescono a concepire la 
malvagità e l’orrore, fatico 
a fargli capire la violenza e 
laguerra». 

Di solito disegna tutti i 
suoi corti a mano: che la- 
voroha fatto peril suo pri- 
mo film lungo? 

«Faccio animazione arti- 
gianale, non uso il compu- 
ter, sono lento e imperfet- 
to: dovendo fare conti coni 
meccanismi e i tempi del ci- 
nemadi oggi, ho dovuto tro- 
vare delle scorciatoie. Ab- 
biamo girato parte delle 
scene in maniera amatoria- 
le con attori non professio- 
nisti, vicini di casa, parenti. 
Altre scene sono state rea- 
lizzatein3Deinfinecisono 
piccole scene in animazio- 
ne pura, disegnata su carta 
amatita, provata e riprova- 
ta finché il movimento non 
funziona. Per la prima vol- 
taholavorato con una squa- 
dra di disegnatori». 

Lei utilizza la tecnica 
del “passo tre”, cioè otto 
disegni per un secondo di 
film, ripetendo ogni foto- 
gramma tre volte: una 
quantità di tavole enor- 
me... 

«Il “passo tre” mantiene 


una fluidità di movimento 
pur risparmiando due terzi 
del lavoro rispetto alla tec- 
nica dei 24 fotogrammi al 
secondo, usata dalle major 
dell’animazione industria- 
le come Disney e i film di 
Miyazaki. Ma è anche una 
scelta stilistica: sullo scher- 
mo tutto si fa vibrazione, 
tutto pulsa. Per trovare i 
fondi per il film abbiamo 
impiegato 11 anni, l’abbia- 
mo poi disegnato in un an- 
no solo: questo dice molto 
sullo stato dell'animazione 
d’autoreinItalia». 

Perla prima volta i suoi 
personaggi parlano, in 
dialetto, affiancati da te- 
sti di Pavese e Garcia Lor- 
ca... 

«Era importante la con- 
quista della parola: equiva- 
leva un po’ alla conquista 
della luce e dell’acqua in ca- 
sa, che i miei genitori non 
avevano. Oggi diamo per 
scontate troppe cose». 

Perché nei suoi film c’è 
sempre un legame con la 
memoria? 

«Ho affetto nei confronti 
dei miei antenati, dei prole- 
tari del Novecento, operai, 
contadini, minatori, emi- 
granti che hanno vissuto 
una vita d’inferno, patito le 
guerre, l’analfabetismo, la 
miseria. E da quest’inferno 
sono usciti con la schiena 
dritta, con delle conquiste 
che, dopo gli anni ’70, non 
siamostati bravi a mantene- 
re. Vivoin un piccolo borgo 
popolato da anziani, ascol- 
to lelorostorie: in ogni lavo- 
ro è come se mi indicassero 
la direzione». — 
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APPUNTAMENTI 


Alle 20.30 
Musiche originali 
alla Sala Luttazzi 


Oggi, alle 20.30, nella Sala 
Luttazzi del Magazzino 26, 
si terrà il concerto “Musiche 
originali sul palco” dell’asso- 
ciazione culturale Jam Art, 
sostenuta dalla Fondazione 
Casali. Il concerto vedrà nel- 
la prima parte composizioni 
originali del chitarrista 
Shunsuke Senda in trio con 
Simone Serafini al contrab- 
basso ed Eleonora Lana alla 
voce, e nella seconda parte 
brani della stessa Lana, in 
quintetto con Riccardo Mor- 
purgoal pianoforte, Alessan- 
dro Turchet al contrabbas- 
so, Shunsuke Senda alla chi- 
tarra e Francesco Vattovaz 
alla batteria. Ingresso libe- 
ro. 


Alle 18 
La famiglia Kafka 
di Federici Solari 


Oggi, alle 18, a Il posto delle 
fragole nel parco di San Gio- 
vanni (via De Pastrovich 4) 
il germanista Marco Federi- 
ci Solari parlerà di Franz Kaf- 
ka a cento anni dalla sua 
scomparsa. Allo scrittore 
praghese Solari nel 2008 ha 
dedicato una monografia e 
cinque anni più tardi ha tra- 
dotto e curato un volumetto 
intitolato “Kafka. Come non 
educarei figli”. L’autore dia- 
logherà con Monica Peroz- 
zi. Ingresso libero. 


Alle 20.30 

Racconti d'estate 

e altre storie 

Oggi, alle 20.30, nel Parco 
di Villa Prinz (Salita di Gret- 
ta 38) la compagnia Play- 
back Theatre Fvg presenta 
"Racconti d'estate ed altre 


LO 
domosnorT 


storie". Hai mai visto la tua 
storia messa in scena con tea- 
tro e musica? Una forma di 
teatro interattivo al servizio 
delle emozioni e delle storie 
del pubblico. Entrata libera. 
Incaso dimaltempoall'inter- 
nodellavilla. 


Alle 17.30 
Mostra in vetrina 
di Pierri eFranza 


Oggi, alle 17.30, nella gran- 
de vetrina del negozio Corni- 
tel(viaSan Giacomo in Mon- 
te 24) si inaugura la mostro 
di Ugo Pierri e Carolina Fran- 
za "Tra storia e futuro". L'i- 
naugurazione con brindisi è 
aperta. Fino al 12 luglio. 
Orari: tutti i giorni da lunedì 
asabato dalle 9 alle 13. Mar- 
tedì, mercoledì, giovedì e ve- 
nerdì anche dalle 16.30 alle 
19.30. Domenica chiuso. 


Alle17.30 
Il Duo Althea 
al Museo Schmid! 


Oggi, alle 17.30, al Museo 
Schmidl, per il Festival Z0é, 
si terrà il concerto “Ogni 
pensiero, ogni senso un can- 
to” del Duo Althea (clarinet- 
to e pianoforte). Opere musi- 
cali ispirate alla natura e al- 
la sua bellezza. Musiche di 
Setaccioli, Bozza, Màagi e 
Procaccini. A cura di Trieste- 
Classica. Ingresso libero. 


Tempo libero 
Tiro a volo 
delle Noghere 


Tornano fino a domenica le 
serate enogastronomiche e 
musicali nell’area del Tiro a 
volo delle Noghere. Chio- 
schi aperti dalle 17, ballabili 
con i “Kavana” dalle 20, 
chiusura alle 23. Sabato edo- 
menica fino alle 23.30. 


“Voci di donne” all’Ex Lavatoio 


Oggi, alle 19, all'Ex Lavatoio di San Giacomo (via San Giacomo in 
Monte 9), “Teatro incontro” in collaborazione con Amiscout pre- 
senta lo spettacolo “Voci di donne” tratto da “Due Partite” di Cri- 
stina Comencini, adattamento, regia e messa in scena a cura di 
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“Goccia di sale” di Patrizia Jurincic FinZgar FOTOAGNESE DIVO 


TRIESTE 


Patrizia Jurincic Finzgar 
ela “Goccia di sale” 
che attraversa l’Istria 


TRIESTE 


Uno spettacolo che esplora 
l’archetipo del rapporto 
dell’uomo con la natura e il 
significato del rito, e propo- 
ne, altempo stesso, collega- 
menti con il territorio del li- 
toraleadriatico e iltema del 
mare. Oggi, alle 21, al giar- 
dino del Museo Sartorio è in 
scena il penultimo titolo in 
cartellone per la rassegna 
Let's Play, e il Teatro Slove- 
no propone “Goccia di sa- 
le/ Kaplja soli”, progetto 
d’autore dell’attrice e regi- 
sta triestina Patrizia Jurin- 
cic FinZgar. 

Sulla base dei versi del 
poeta istriano Edelman Ju- 
rincic, con le musiche origi- 
nali di Andrejka MoZinaela 
collaborazione del chitarri- 
staJano$Jurincic, il raccon- 
to scorre tra parole e musi- 
ca, intreccia miti ancestrali 
appartenenti a diversi popo- 
li e culture, seguendo l’ele- 
mento condiviso della goc- 
cia di sale e ripristinando il 
rapporto interrotto tra l’uo- 
mo e il tempio naturale al 
quale appartiene. In una ri- 
flessione sui legami, nel pro- 
prio vissuto personale e ol- 
tre, il filo che unisce è dato 
da quella goccia che riporta 
concretamente e simbolica- 
mente al mare e alla lacri- 
ma. Ed è acqua, che in gran 
parte compone  l’essere 


dea di Patrizia Jurincic Fi- 
nZgarè nata a Valdoltra (An- 
carano) da una conversazio- 
ne con il poeta istriano e la 
vicinanza del mare ha avu- 
to appunto un ruolo non ca- 
suale, diventando parte del 
concetto dello spettacolo. 
Se tutto è partito dal deside- 
rio, rimasto a lungo nel cas- 
setto, di riunire in un percor- 
socreativo un poeta, un chi- 
tarrista e un'attrice di tea- 
tro, e di farli scrivere insie- 
melastoria dei loro antena- 
ti, tale impostazione però è 
diventata presto troppo an- 
gusta. «Abbiamo quindi ini- 
ziato - conclude Jurincic Fi- 
nZgar - a tessere una storia 
con una drammaturgia non 
classica e una musica ritua- 
le, al di là dei confini dell'a- 
scendenza familiare, alla ri- 
cerca degli antenati comu- 
niatutti noi, quelli dell'inte- 
ra umanità, in un mosaico 
di miti e leggende antiche. 
L'umanità ha sempre avuto 
bisogno di rituali e credo 
sia perché l'uomosi pone in- 
cessantemente domande 
sulla propria esistenza, al di 
à di quanto e in quale forma 
sia legato alla natura a cui 
appartiene. E il teatro è un 
lontano parente o un discen- 
dentedi rituali antichi». 

Ingresso 10 euro. La bi- 
glietteria del museo apre 
un'ora prima dell'inizio del- 
lo spettacolo. — 
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Naval Brass 
Band dagli Usa 
saluta in musica 
gli ospiti del G7 


Domani per la prima volta a Trieste la celebre 
formazione: da “When the Saints” a Italodisco 


Elisa Russo 


«Siamo ambasciatori musi- 
cali dell'America, viaggia- 
mo e suoniamo in tutto il 
mondo. Il nostro obiettivo è 
incontrare le persone, con- 
dividere la nostra cultura e 
imparare dalla loro. La mu- 
sica è universale e permette 
di costruire amicizie, anche 
se parliamo lingue diverse. 
Non vediamol’oradiarriva- 
re per la prima volta a Trie- 
ste, vedere la città, assaggia- 
re il cibo... ». Sarà una festa 
nellospirito della collabora- 
zione internazionale quella 
celebrata dalla U.S. Naval 
Forces Topside Brass Band, 
sulpalco di Piazza Verdi do- 


Sara Zanni e Paola Saitta. Ingresso a offerta libera. umano, ma anche allegoria AP. 
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ARENE 


TRIESTE 


GIARDINO DEL CINEMA 

Giardino Pubblico Muzio De Tommasini 
Ingressolato Via Giulia 
www.lacappellaunderground.org 


Festival ShorTS International 
Film Festival 
ingressolibero 


040/03220551 


2115 


Fuga in Normandia 


manialle 21, coningresso li- 
bero a esaurimento posti. Il 
concerto è realizzato per sa- 
lutare il pubblico inoccasio- 
ne del G7, grazie alla colla- 
borazione dell’Ambasciata 
degli Stati Uniti in Italia, 
American Corner Trieste e 
l'Associazione Italo Ameri- 
cana Fvg, è inoltre inserito 
nel cartellone di Trieste 
Estate, apertura del Trieste- 
LovesJazz festival. «L’ulti- 
mo grande concerto che ab- 
biamo organizzato a Trie- 
ste risale al 2012-racconta 
Denise Tecchio di Ameri- 
can Corner — con una band 
della AirForce, in Piazza Ca- 
vana. Siamo entusiasti di 
tornare con la Topside. Li 


TEATRI 


TRIESTE 


TEATROSTABILEDELFRIULI VENEZIA GIULIA 
VleXXSettembre,45 040/3593511 
Politeama Rossetti - Sala Bartoli Ore 21.00 
"Come una specie di vertigine. Il Nano, Cal- 
vino, la libertà" Scritto, diretto e interpretato 
da Mario Perrotta.Spettacolo realizzato in col- 
laborazione tra Festil e Teatro Stabile del Friuli 
Venezia Giulia. Durata lora e20!. 


VENERDÌ 28.GÌucNÒ 2024 
ILPICCOLO» 


U.S. NAVAL FORCES TOPSIDE BRASS 
BAND 
PER TRIESTELOVESJAZZ IN PIAZZA VERDI 


abbiamo “corteggiati” a 
lungo, la settimana scorsa 
sono stati in Islanda e dopo 
Trieste andranno in Polo- 
nia, girano tanto e sono 
sempre impegnatissimi. 
Perentrare in questa forma- 
zione c'è molto studio e 
competizione, devono su- 
perare un concorso, il livel- 
lo è alto. Per noi sarà anche 
un’occasione per festeggia- 
re un po’ in anticipo la festa 
dell’Indipendenza del 4 lu- 
glio. Inoltre, ci sarà qualcu- 
nodella delegazione ameri- 
cana presente per il G7». 
Alla base della U.S. Naval 
c’è l’idea di usare la musica 
come strumento diplomati- 
co. «Il nostro segretario di 
stato Blinken — prosegue 
Tecchio — è anche un musi- 
cista, suona la chitarra e 
aveva una band, nel 2023 
harilanciato in maniera for- 
te l’idea della “music diplo- 
macy” alla Casa Bianca». 
Sul palco di Piazza Verdi, 
per un’ora abbondante di 
concerto, suoneranno: Jose- 
ph Schoonmakeraltrombo- 
ne, Timothy Deal al sax te- 
nore, Raymond Laffoon al- 
la batteria, Thad Alberty e 
Benjamin Joy alle trombe, 
Robert Novoa alla voce, 


con l’aggiunta dei tecnici e 
supervisori Jonathan 
Jean-Baptiste e Jose Aco- 
sta. «Con la Topside Brass 
Band delle U.S. Naval For- 
ces Europe and Africa, che 
attualmente fa base a Napo- 
li - racconta Timothy Deal 
- abbiamo un repertorio 
molto vario, dalle canzoni 
pop moderne come “Flo- 
wers” di Miley Cyrus, a tra- 
ditional come “When the 
Saints go Marching in”. 
Non mancano mai un paio 
di pezzi italiani che il pub- 
blico non può non ricono- 
scere». 

Lascaletta può stupire in- 
cludendo gli inni america- 
no e italiano, per andare 
poi dai classici “Stand by 
me” a recenti successi, pas- 
sando per “O sole mio” e 
“Italodisco”, in un frullato 
di epoche e generi. «Siamo 
un gruppo musicale pieno 
di energia e prendiamo a 
modello - conclude Deal - 
le bande di strada di New 
Orleans che sono in circola- 
zione da oltre un secolo, 
suoniamo quindi tutto quel- 
lo che va dalla tradizione 
delle brass band ai classici 
della Motown, rhythm and 
blues, funk, fino ai giorni 
nostri. Scegliamo i brani 
pensando a quello che il 
pubblico può apprezzare: 
in Piazza Verdi, come sem- 
pre, desideriamo solo che 
la gente si diverta ascoltan- 


“Comeuna specie di vertigine” di Mario Perrotta FOTO LUIGI BURRONI 


TRIESTE - ALLE 21 ALLA SALA BARTOLI 
“Come una specie 

di vertigine”: Perrotta 
racconta Italo Calvino 


Annalisa Perini /TRIESTE 


“Come una specie di vertigi- 
ne. Il Nano, Calvino, la liber- 
tà” è lo spettacolo di e con Ma- 
rio Perrotta alla Sala Bartoli, 
oggi, alle 21, nella IX edizio- 
ne di Festil Festival estivo 
del Litorale, in collaborazio- 
ne con il Teatro Stabile regio- 
nale. L’autore, finalista come 
miglior attore ai Premi Ubu 
2023, firma anche mashup e 
musiche originali della mes- 
sa in scena assieme a Marco 
Mantovani. 

Per parlare di libertà e au- 
todeterminazioneattraver- 
sa l’universo letterario di 
Italo Calvino. 

«Ha posto tali argomenti al 
centro delle sue opere e noi 
stiamo rischiando di spreca- 
re la libertà, che finisce dove 
inizia quella dell’altro, quel- 
la che ci è stata regalata 
dall’Illuminismo dal punto 
di vista giuridico, filosofico, 
esistenziale e morale, sosti- 
tuendola con formule total- 
mente individualistiche. So- 
prattutto dopo il covid, inve- 
ce di accettare le regole per il 
bene proprio e comune, o di 
cercare di cambiarleinmodo 
democratico, si pensa “fac- 
cio quello che mi pare e del 
prossimo mi interessa relati- 
vamente”. Ma è uno scolla- 
mento dalla realtà e un atteg- 
giamento che espone alla per- 
dita della libertà». 


un abitante del Cottolen- 
go, il Nano del romanzo 
“La giornata d’uno scruta- 
tore”. 

«Calvino gli dedica una so- 
la pagina, ma memorabile, e 
ho scelto lui perché della li- 
bertà, nella sua apparizione 
letteraria, è totalmente pri- 
vo. Ma ho immaginato tutta 
la sua esistenza che Calvino 
nonci ha raccontato». 

Il Nano letterario è bloc- 
cato da un corpo, una lin- 
gua e una mente che non ri- 
spondono alla sua urgenza 
di dire e agire, ma “oggi” 
ha deciso di prendersi un’o- 
ra d’aria, un’ora e poco più 
dilibertà. 

«E di fare spettacolo dei 
pensieri e sentimenti che lo 
agitano. Attingendo dalle pa- 
gine di Calvino raccontala li- 
bertà trasformandola in ver- 
si, parabole e collegamenti 
iperbolici tra un romanzo e 
l’altro, canzoni-teatro sarca- 
stiche e frenetiche e improv- 
visi minuetti intimi, in una 
centrifuga di stili musicali, 
dalla classica al trap e jazz. E 
intanto scorre, amaramente 
ironica, la sua personalissi- 
mastoria d'amore, impossibi- 
le per quel corpo e quella lin- 
gua incapaci di parlare». 

Produzione Permar Com- 
pagnia Mario Perrotta e Emi- 
lia Romagna Teatro Ert /Tea- 
tro Nazionale. Biglietti su 
www.vivaticket.it, al Rosset- 


GIORNO&NOTTE 33 


TRIESTE - ALLE 20 AL COLLEGIO DEL MONDO UNITO 


“Brahmsat 


Sundown” 


Il pianista Luca Sacher 
con il nuovo album 


L'immagine di copertina di “Brahms at Sundown” di Luca Sacher 


Nadia Pastorcich /TRIESTE 


Unnuovocde untourregio- 
nale. Oggi il pianista Luca 
Sacher, in occasione dell'u- 
scita del suo album 
“Brahmsat Sundown” (Hali- 
don), terrà un concerto, alle 
20, all'Auditorium del Colle- 
gio del Mondo Unito di Dui- 
no (ingresso libero), propo- 
nendo Brahms, Schubert e 
Ravel. Domani, invece, alle 
20.30, approda in Sala Lut- 
tazzi, mentre il 3 luglio, alle 
20.30 sarà al Kulturni cen- 
ter Lojze BratuZ di Gorizia. 
«Il mio primo album - spie- 
ga Sacher — è dedicato a De- 
bussy, il secondo a Brahms. 
Mondi lontani ma per certi 
aspetti vicini). 

Come mai Brahms? 

«Mi emoziona. In Brahms 
c'è una densità di contenu- 
to, una profondità che smuo- 
ve qualcosa dentro. Nel Cd 
c'è soprattutto il tardo 
Brahms, ma anche quello 
più giovanile dei valzer». 

Perché “Brahms at sun- 
down”? 

«E il tramonto di un’epo- 
ca, quella del romanticismo 
tedesco, ma anche di 
Brahms. È un tipo di musica 
che ascoltata altramonto re- 
gala diverse emozioni». 

Cosa direbbe oggi 
Brahms? 

«Abbiamo l'idea di un 
Brahms giudicante. Dalle 
descrizioni che leggiamo su 
di lui come persona invece 
risulta più aperto. Secondo 
me sarebbe positivamente 


neri musicali». 

Suo papà Stefano è piani- 
sta, la sua passione è nata 
acasa? 

«Ho cominciato a prende- 
re lezioni verso i 5/6 anni 
perché avevo detto ai miei 
genitori che volevo iniziare 
a suonarlo, quindi avere un 
pianoforte a casa aiuta, però 
a farmi innamorare di que- 
sto strumento è stato il film 
“La leggenda del pianista 
sull'oceano”). 

Lei ha frequentato scuo- 
le slovene anche per gli 
studi musicali? 

«E l’unica cosa che non ho 
fatto in sloveno. Ho iniziato 
all'Accademia di Musica e 
Canto Corale e ho continua- 
to al Conservatorio Tartini. 
Misonodiplomatoa vent'an- 
ni nel 2013 e sono andato 
per sei anni in America, pri- 
ma a Boston poi in Texas. 
L'annodel diploma ho cono- 
sciuto il pianista Roberto 
Plano chemi ha aperto gli oc- 
chi su cosa voglia dire fare 
realmenteil musicista». 

Lasua giornata tipo? 

«Durante l’anno, quando 
c’è la scuola, al mattina fac- 
cio yoga e studio, mentre al 
pomeriggio insegno alla Gla- 
sbena maticadi Trieste». 

Pianista ieri e oggi. Cosa 
è cambiato? 

«Il suono che hanno i pia- 
nisti di oggi è più accomo- 
dante. Ci sono tanti bravi 
pianisti ed è difficile trovare 
alcuniche faccianoscelte ar- 
tistiche che ti colpiscano.. È 
difficile trovare un proprio 


William White al trombo-  doci».— In scena, a parlare attra- tiealTicketPoint. — sorpreso dalla vastità di ge- stile». — 
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MOSTRA TRISKELL - DALLE 21 AL FERDINANDEO ALLE 18.30 SISTIANA - ALLE 18 

Nel fuoco rosso Daipolacchi Sheeban  AlTactFestival — Cecchelin & Cecchelin 
LaJugoslavia arriva la Band 


segreta di Tito 


TRIESTE 


È in corso all’Oratorio della 
Chiesa di San Marco evangeli- 
sta (via dei Modiano 1/1) la 
mostra “Nel fuoco rosso come 
il pane cotto” incentrata sul ca- 
so del giovane Rozo Palié truci- 
dato dalla polizia segreta di Ti- 
toin Dalmazia nel 1949. La mo- 
straricostruisce la vita nella Ju- 
goslavia di Tito. Ingresso gra- 
tuito. La mostra è visitabile 
ogni giorno dalle 10.30 alle 
12.30edalle19.30alle21. — 


ai bielorussi Irdorath 


TRIESTE 


Due nuovissime band dalla 
Polonia e dalla Bielorussia 
porteranno il loro sound sul 
palco del Triskell, il festival 
di musica e cultura celtica 
che si svolgerà fino al 30 
giugno presso il Boschetto 
del Ferdinandeo. Dalle 21 i 
polacchi Sheeban propor- 
ranno la loro interpretazio- 
ne in chiave rock di melo- 
die irlandesi e scozzesi men- 
tre dalle 22 sarà la volta de- 
gli Irdorath, dalla Bielorus- 


SrnoRAty 
ZA 


sia. Il loro sound si colloca 
ai confini tra stili musicali 
medioevali, etnici, pagan, 
gothic e world music con 
una sfumatura bielorussa e 
accenti slavi. — 


di Zoo Part 


TRIESTE 


Oggi, alle 18.30, all’ex casa del 
popolo di Borgo San Sergio ( 
via Antonino di Peco), il Tact 
Festival ospita “La Band di Zoo 
Party” di e con Vincenzo Stera, 
unospettacolo musicale consi- 
gliato per bambini dai 3 ai 7 an- 
ni. Una storia per avvicinare i 
bambini al mondo della musi- 
ca grazie alla fantastica band 
che il gabbiano sognatore ha 
riunito allo Zoo Party, la gran- 
deFesta della Musica. — 


a Borgo San Mauro 


TRIESTE 


La Proloco Mitreo Duino-Au- 
risina, presieduta da Elisabet- 
ta Mereu, dàilvia agli appun- 
tamenti estivi. Nell'ambito di 
"Arie d'estate", oggi, alle 18, 
al Bar "Ai Sportivi" di Borgo 
San Mauro (frazione Sistiana 
126) ci sarà lo spettacolo 
"Cecchelin legge Cecchelin". 
Claudio, figlio del pianistaLi- 
vio Cecchelin e nipote del ce- 
lebre comico Angelo, svelerà 
diversi aneddotilegati alla fa- 
miglia. «Farò anche delle let- 


ture comiche - spiega Clau- 
dio Cecchelin -, alcune pure 
in rima, in più leggerò qual- 
che canzonetta. Ho estrapola- 
to quelle che a me divertono 
di più». Ingresso libero. — 
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BASKET - SERIE A 


Giovanni Vildera saluta Trieste 
okalbiennale in A2 con Brindisi 


Dopo Filloy un altro protagonista della promozione biancorossa lascia il club 


Intanto l'ex Juan Fernandez si accasa alla Reyer. Varese porta a casa Justin Gry 


Lorenzo Gatto /TRIESTE 


Dopo Ariel Filloy, un altro 
grande protagonista della 
promozione biancorossa è 
pronto apartire. 

Giovanni Vildera, il pisto- 
lero sotto i cui colpi è affon- 
data la San Bernardo Cantù 
nella gara decisiva della fi- 
nale play-off, hascelto Brin- 
disi e sarà un giocatore del- 
la Happy Casa di Piero Buc- 
chi nelle prossime due sta- 
gioni. 

In un mercato di serie A2 
che attorno al “barba” ha 
concentrato i suoi sforzi, al- 
la fine ha vinto la perseve- 
ranza della formazione pu- 
gliese, brava a vincere la 
concorrenza di club altret- 
tantotitolati. Sembrava tut- 
to fatto a Pesaro, proprio in 
extremis Brindisi ha saputo 
rilanciare trovando la for- 
mula giusta per accaparrar- 
si le prestazioni del centro 
di Montebelluna. 

Per Vildera una scelta 
quasi obbligata vista la pe- 
santezza del biennale che 
l’Happy Casa ha messo sul 
piatto, un’offertaimportan- 
teche ha spazzato via i dub- 
bi del giocatore anche a 
fronte del tentativo di rilan- 
cio che anche Trieste aveva 
provato afare. 

Dopo averlo di fatto libe- 
rato, considerata la scarsità 
di alternative di un mercato 
che sui lunghi fatica a offri- 
re profili abbordabili e appe- 
tibili, Arcieri aveva provato 
unriavvicinamento. 

Nulla da fare, anche nella 
prossima stagione Vildera 
sarà un protagonista del 
campionato di serie A2 e 
cercherà di ripetere in Pu- 


Giovanni Vildera nonè più in giocatore della Pallacanestro Trieste FOTO FRANCESCO BRUNI 


glia l’esperienza vincente 
vissuta nell’ultimo campio- 
nato con la maglia bianco- 
rossa. E a proposito di ex, an- 
che Ariel Filloy è ormai in 
procinto di accasarsi nel 
campionato di serie A2 nel- 
la prossima stagione. 


La Givova Scafati 
chiude il mercato 
con l’ala piccola 
georgiana Babilodze 


Dopo aver lasciato Trie- 
ste per riavvicinarsi a casa 
(il giocatore risiede a Pisto- 
ia), il giocatore italoargenti- 
no dovrebbe definire a bre- 
ve il suo passaggio alla Li- 
bertas Livorno, neopromos- 


sacheha vinto l’ultimo cam- 
pionatodi serie B. 

Peruna formazione che si 
riaffaccia in serie A dopo 
tanti anni, un giocatore 
dell’esperienza di Filloy sa- 
rà certamente un valore ag- 
giunto importante per dare 
solidità alla squadra e crea- 
re in una piazza già molto 
calda il giusto entusiasmo 
in vista della prossima sta- 
gione. 

E sempre a proposito di 
ex, confermata per Juan Ma- 
nuel Fernandez la destina- 
zione Reyer in vista della 
prossima stagione. 

L’ex play biancorosso, do- 
po aver sondato senza suc- 
cesso l’ipotesi di tornare a 
Trieste, ha scelto Venezia 
perilsuo rientro nel campio- 
natoitaliano. 


Per il Lobito una scom- 
messa certamente da vince- 
re. 

Per quanto riguarda il re- 
sto del mercatodi serie A, ie- 
ri la Pallacanestro Varese 
ha annunciato di avertrova- 
to un accordo pluriennale 
con Justin Gry, ala classe 
795 che lo scorso anno ha 
giocato in Bundesliga indos- 
sando la maglia del Brose 
Bamberg. 

La Givova Scafati chiude 
il mercato italiano grazie 
all’accordo conl’ala piccola 
georgiana Levan Babilod- 
ze, un classe 1998 con un 
passato nella massima serie 
con Capo d’Orlando, serie 
A2 conReggio Calabria e se- 
rie B (Patti, Virtus Salerno e 
San Severo). — 
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CALCIO - LEGA PRO 


Oggi Rosenzweig incontra 
i tifosi all'Eppinger Caffè 
Figc, sì al Milan U23 in C 


Il presidente Ben Rosenzweig attorniato da tifose FOTOBRUNI 


Antonello Rodio / TRIESTE 


Sono giornate sempre molto 
intense quelle triestine per 


Ben Rosenzweig: ieri il presi- 
dente della società alabarda- 


taha fatto visita al cantiere di 


Monfalcone di Fincantieri, 


dove è stato accolto e accom- 
pagnato dal direttore Cristia- 
no Bazzara, mentre oggi, do- 
po gli appuntamenti con il 
Centro di coordinamento e 
con il Triestina Fan Club Bar 


Capriccio, incontrerà nuova- 


mente tifose e tifosi alabarda- 
ti: stavolta è per le 18.30 
all’Eppinger Caffè in via Dan- 


te, per scambiare quattro 


chiacchiere in libertà co, fare 
un brindisi e ascoltare la pas- 


sione e i suggerimenti del po- 


polo alabardato, prima della 
sua partenza per gli Stati Uni- 


tidi domani. 
Sul fronte mercato, inve- 


ce, dopo gli interessamenti 
molto concreti per il centro- 


campista dell’Atalanta U23 


Emmanuel Gyabuaa e per il 
portiere della Feralpisalò Se- 


muel Pizzignacco, spuntano 


altri duenomi nell’orbita ala- 
bardata, anche se in maniera 
molto più sfumata. Sono en- 
trambi attaccanti: si tratta di 
Raffaele Russo, classe ’98 in 


uscita dall’Avellino che hari- 


preso a giocare da qualche 


mese dopo un grave infortu- 


nioe che piace anche a Croto- 


ne eJuve Stabia, e del giova- 


ne classe ’95 Alessandro Ghil- 


lani, proveniente dalle giova- 
nili del Modena che però sem- 
bra diretto al Trento, in van- 
taggiosu Triestina e Arzigna- 
no. 

Intanto ieri il Consiglio fe- 
deraleFigc haratificato l’am- 
missione in serie C del Milan 
U23 che prenderà come pre- 
visto il posto dell’Ancona. 
Quella rossonera, la cui deno- 
minazione ufficiale è Milan 
Futuro e che sarà guidata in 
panchina da Daniele Bonera, 
è dunque la terza squadra Ba 
partecipare alla Lega Pro do- 
polaJuventusNextGenel’A- 
talanta U23. Oggi queste tre 
seconde squadre, che per re- 
golamento non possono in- 
contrarsi fra loro, verranno 
distribuite nei tre gironi tra- 
mite un sorteggio che si terrà 
alle 11 nella sede della Lega 
Pro. Poi nei prossimi due an- 
ni ci sarà unarotazione. 

Sempre oggi, dopo questo 
sorteggio si procederà alla 
composizione dei tre gironi 
della prossima serie C. 

«Questo è un duplice suc- 
cesso— ha sottolineato il pre- 
sidente federale Gravina — 
perché al 27 giugno gli orga- 
nici dei campionati sono com- 
pleti e si può procedere alla 
compilazione dei calendari». 

Un'altra novità rilevante è 
che è stata approvata l’ipote- 
si di retrocessione per le se- 
conde squadre dei club di se- 
rieA. — 
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ATLETICA 


Due giornitricolori di nordic walking 
tra il Draghicchio e Montebello 


Emanuele Deste /TRIESTE 


Inarrivo una due giorni, targa- 
ta Asd Trieste Atletica Aps, 
che promette di regalare spet- 
tacolo e emozioni. Ieri matti- 
na, nell’inconsueta ma affasci- 
nante cornice dell’Ippodromo 
di Montebello, si è svolta la 
conferenza stampa di presen- 
tazione del 23° Meeting Città 
di Trieste e della Nordic Wal- 
king Experience, appuntamen- 
todi interesse nazionale diven- 


tato unmust per gli amanti del- 
la camminata con i bastonci- 
ni. 

Domani la Trieste Atletica 
proporrà al Campo Draghic- 
chio di Cologna uno dei Mee- 
ting più storici della città, un 
pomeriggio in cui ci sarà spa- 
zio per tutte le categorie, dagli 
Esordienti agli Assoluti, a con- 
ferma della visione inclusiva e 
a 360° della società gialloblù. 
Non mancheranno i nomi di 
spicco come la velocista Anna 


Bongiorni, presente ai recenti 
e trionfali Europei di Roma e 
componente della 4x100 az- 
zurra, che gareggerà sui 
200m. 

Neppure il tempo di rifiata- 
re che domenica, sul terreno 
dell’Ippodromo di Montebel- 
lo, andràinscena, a partire dal- 
le9.30 una mattinata imperdi- 
bile. Si partirà subito con il 
Campionato Italiano di Nor- 
dic. Walking Distance 
(5000m), dedicato alle catego- 


La presentazione degli eventi si è svolta all'Ippodromo di Montebello 


rie Senior/Master e che vedrà 
prima la battaglia al femmini- 
lee poi alle10.30lasfida alma- 
schile. 

Nella fase centrale della 


mattina si prenderanno la co- 
pertina due appuntamenti 
molto interessanti: dalle 11 ci 
saranno le prove promoziona- 
li giovanili di Nordic Walking 


(Nordic Sprint 2000m) e a se- 
guire l’Inclusive Music Nor- 
dic, ovvero un’attività ludico 
motoria rivolta a ragazze e ra- 
gazzi con disabilità delle scuo- 
le di 1°e2° grado. 

Alle 12, infine, sul terreno 
dell’Ippodromo si svolgerà la 
5? tappa del circuito nazionale 
Nordic Walking Style, un altro 
settore del Nordic Walking in 
cui non conta la velocità, ma il 
rigore e le capacità tecniche, 
valutate dai giudici. 

«Ancora una volta — ha ri- 
marcato il presidente della 
Trieste Atletica, Pompeo Tria 
- diamo prova di come, con il 
lavoro di gruppo e sinergico, 
si possano costruire grandi ap- 
puntamenti dal valore sporti- 
vo-sociale-turistico non indif- 
ferente pertutta la città». — 
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SPORT 55 


Il Tour 


d’Italie 


Spettacolare presentazione delle squadre a Firenze 
Colpo di scena PogaCar: «Ho avuto il Covid dopo il Giro» 


FIRENZE 


Vabbè dai, una partenza del 
Tour de France così non c’è 
mai stata. Esagerazione itali- 
ca, orgoglio italiano, anche se 
l'accoglienza di Firenze è stata 
un po tiepidina. No no, le ave- 
te viste ieri le immagini della 
presentazione delle squadre 
del Tour de France a Piazzale 
Michelangelo con dietro il 
duomo, la cupola del Brunelle- 
schi, il campanile di Giotto e 
cotanta bellezza baciata dal so- 
le? I corridori con gli smart- 
phone erano incantati, anche 
se solo ancora oggi si potran- 
no godere il panorama perché 
da domani si dovranno dare 
battaglia per tre giorni e mez- 
zo sulle strade italiane, met- 
tendoinscena la prima parten- 
za della Grande Boucle dal Bel- 
paese. 


COLPO DI SCENA 

Manon c’è Tour senza colpo di 
scena. Che non è mancato alla 
vigilia. Perché una settimana 
fa era stato Jonas Vingegaard 
arinnovare la sfida a Tadej Po- 
gaCar, forte di un Giro d’Italia 
dominato il mese scorso, an- 
nunciando la sua presenza al- 
la corsa per difendere la secon- 
da maglia gialla di fila conqui- 
stata un anno fa. Sarà al me- 
glio dopo la brutta caduta d’i- 


fata 


Ò DI 


ANA 
\\NEZ 


«gggtion, 


Ecco la nuova maglia tricolore di Alberto Bettiol nella sua Firenze 


nizio aprile il danese della Vi- 
sma? Difficile. «Ma io ho avu- 
toil Covid dopo il Giro e speria- 
mo di aver messo alle spalle 
questo intoppo», ha però rive- 
lato Pogalar ieri prima di sali- 
re sul palco dove è stato pre- 
miato per il record di giorni in 
maglia bianca di leader dei gio- 
vani che non potrà più difende- 
re per aver superato i 25 anni 
(ne ha vinte 4). Eccolo dunque 
il colpo di coda alla vigilia del- 
la partenza. Pretattica? 


GLI ALTRI PROTAGONISTI 

I “fab six”, tutti i “fab six” del 
ciclismo mondiale saranno 
presenti. Oltre al danese e allo 
sloveno, ci sono altri due nomi 
pesanti: PrimoZ Rogliè (Red- 
Bull-Bora) e Remco Evene- 
poel (Soudal). Cercheranno di 
inserirsi nella lotta alla maglia 
gialla, hanno dalla loro anche 
gli oltre 50 km a cronometro, 
compreso l’ultima crono da 
Monaco a Nizza, perché que- 
st’anno la Grande Boucle, che 


IL PROGRAMMA 


Tre tappe da noi 
poi martedì 
subito il Galibier 


Tre tappe e mezza in Italia. 
Domani la Firenze-Rimini, 
domenica la Cesenatico-Bo- 
logna, con doppia scalata al 
San Luca nel finale. Poi la fra- 
zione più lunga del Tour con 
i1230kmdella Piacenza-Tori- 
no. Quindila Pinerolo-Valloi- 
re con Sestriere, Monginevro 
e soprattutto Galibier. Tanta 
Italia, solo 8 italiani in gara: 
occhio ad Alberto Bettiol. Il 
neotricolore della Efdomani 
proverà a vestirsi di giallo. 


UAL 
Enno 


il  — || la 


Tadej PogaCar prova la doppietta con il Giro d'Italia 


rissa, 


partirà per la prima volta 
dall’Italia eccezionalmente, si 
concluderà a Nizza perché Pa- 
rigi tra tre settimane sarà in 
piena atmosfera olimpica. E 
poi altri due super cacciatori 
di tappe come Wout Van Aert 
(Visma) e Mathieu Van der 
Poel (Alpecin), che andranno 
acaccia della maglia gialla già 
nella tappa inaugurale di do- 
mani che da Firenze porterà a 
Rimini e proporrà rampe di 
lancio perfette come il Barbot- 
to e San Marino. Sei stra-big, 
maanche un settimo. Un gran- 
de ritorno: Egan Bernal 
(Ineos). Due anni fa lo schian- 
to in allenamento in Colom- 
bia, ora il ritorno al Tour che il 
27ennevinse 2019. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Vela 


Arca Sgr, vittoria con record 
alla Viaregg10-Bastla-Vlareggio 


L'IMPRESA 


RICCARDO TOSQUES 


ittoria. E record. 
Bis sontuoso tutto 
da incorniciare per 
ArcaSgr che ha con- 
quistato (anche quest’an- 
no) la line honours della 
Viareggio—Bastia-Viaregg- 
io Trofeo “Angelo Moratti”. 
Una vittoria lineare, mai 
indubbio, che è stata impre- 
ziosita dal nuovo miglior 
crono nella percorrenza, 
che peraltro, già appartene- 
vaalmaxi100 italiano. 
Il Fast and Furio Sailing 
Team ha totalizzato il tem- 


po di 12 ore, 29 minuti e 19 
secondi, migliorando di 
quasi 6 ore il precedente 
tempo, sempre detenuto da 
Arca Sgr, siglato nel 2022 
nell’evento organizzato dal 
Club Nautico Versilia. 

Il team del veterano trie- 
stino Furio Benussi ha mes- 
so dunque in bacheca la 
quarta line honours della 
stagione 2024, una vittoriA 
giunta al termine di una pro- 
va sostanzialmente senza 
sbavature di sorta, sfruttan- 
do al massimo le condizioni 
offerte dal percorso che nel- 
la notte ha visto punte di 
vento anche oltrei 20 nodi. 

Grande l’entusiasmo 
espresso dal timoniere trie- 


e: st 


Arca Sgrin azione durante la Viareggio-Bastia-Viareggio 


stino altermine dell’ambita 
competizione: «Siamo mol- 
to soddisfatti per la line ho- 
nours e per il record ottenu- 
ti in questa edizione di una 
regata che si disputa su uno 
dei percorsi senza dubbio 
più belli del Mediterraneo. 
Abbiamo gestito molto be- 
ne l’approccio verso Bastia 
— analizza Benussi — che ab- 
biamo raggiunto in tempi 
molto veloci e la successiva 
transizione sotto la Corsica 
quando il vento da 280 gra- 
di è passato a 120. Passata 
la boa ci siamo riportati nel 
vento da ovest che ci ha 
spinto poi senza problemi 
fin sulla linea di arrivo di 
Viareggio dove abbiamo 
chiuso con 6/7 nodi di ven- 
to che ciha portato a segna- 
re il nostro nuovo record. 
Ora —- conclude il timoniere 
— speriamo che questo re- 
cord sia da stimolo per i no- 
stri avversari per venire qui 
asfidarci già il prossimo an- 
no perché questo evento me- 
rita certamente grande at- 
tenzione e la partecipazio- 
ne dei migliori maxi». — 
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ATLETICA 


Niente Giochi 
per una grande 
dello sprint: 
Thompson 


Elaine Thompson 


Alberto Bertolotto 


Pochi giorni faha dovuto di- 
re addio ai Giochi Athing 
Mu, campionessa olimpica 
in carica degli 800, caduta 
durante il doppio giro di pi- 
sta ai Trials Usa. Alla lista 
dei forfait si è aggiunta ieri 
un’altra stella dell’atletica. 
Si tratta di Elaine Thomp- 
son-Herah, sprinter giamai- 
cana, che a Parigi non potrà 
difendere ilsuo doppiotito- 
lo a cinque cerchi consecuti- 
vosu100e 200. La vincitri- 
ce delle gare dello sprint a 
Rio e a Tokyo, 32 anni oggi, 
ha alzato bandiera bianca 
in seguito a una lesione al 
tendine d’Achille. Non 
prenderà parte infatti ai 
trials del suo paese, iniziati 
ieri a Kingston, e si dovrà de- 
dicare alle cure. Con 10”°54 
(+0.9) sui 100 e 21”53 
(+0.8) sui 200 la velocista 
vanta rispettivamente la se- 
conda e la terza prestazione 
all-time mondiale delle spe- 
cialità. «Sono ferita e deva- 
stata dall’idea di perdere le 
Olimpiadi quest'anno, ma 
alla fine è una questione di 
sport e la mia salute viene 
prima di tutto», ha scritto 
sui propri profili Thomp- 
son-Herah, che tra i com- 
menti ha anche ricevuto 
l'augurio di pronta guari- 
gione della leggendaria Al- 
lyson Felix, statunitense 7 
volte campionessa olimpi- 
ca tra gare individuali di 
sprint e staffetta. La sprin- 
ter giamaicana si era infor- 
tunata all’inizio del mese 
durante una prova sui 100 
metri a New York. Ieri ha 
spiegato di aver realizzato 
la gravità del problema. 
«Sono tornata a casa per 
avere un’altra possibilità di 
partecipare ai miei terzi 
Giochi Olimpici, mala gam- 
banon melo ha permesso», 
ha aggiunto. Lo sprint al 
femminile perde così una 
grande protagonista, cono- 
sciuta anche inFriuli peres- 
sersi allenata a Lignano du- 
rante la stagione estiva. La 
grande favorita sui 100a Pa- 
rigi sarà Sha’Carri Richard- 
son, scesa ai Trials di Euge- 
ne pochi giorni fa a 10”71 
(+0.8, migliortempo mon- 
diale stagionale). Nei 200 
guida al momento la gra- 
duatoria iridata Mckenzie 
Long (Stati Uniti, 21”°83, 
+1.0ilvento).— 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Georgia boom, Mikautdaze capocannoniere 


Tre gol intre partite e la vetta del- 


- 
(A, ) 
A) 
ON 
\ n: 
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la classifica cannonieri alla fine 
della fase a gironi: Georges Mi- 
kautdaze, attaccante della Geor- 
gia, è una delle rivelazioni di Eu- 


ro2024, torneo in cuitanti bomber 
- da Mbappé a Cristiano Ronaldo 
— nonhannobrillato. Alle sue spal- 
le Mikautdaze ha i tedeschi Full- 
krug e Musiala a quota 2. 


L'Italia ha un solo problema per 
poter arrivare in finale, lasquadra 
del ct Southgate: l'ha svelato l'al- 
goritmo di “Opta Analyst” che tie- 
ne conto delle statistiche delle 


L'algoritmo svela che il pericolo è l'Inghilterra 


squadre, secondo il quale il vero 
ostacolo per poter arrivare in fon- 
do si chiama Inghilterra, l’avver- 
saria che gli azzurri potrebbero in- 
contrare battendo la Svizzera. 
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Segreti — 


SVIZZErI 


Manicone, l'ex vice ct rossocrociato, inquadra la sfida di domani 


«Possesso palla ecompattezza, non devono essere sottovalutati» 


L'INTERVISTA 


STEFANO MARTORANO 


a Svizzera è la 
squadra più in 
forma dell’Eu- 
ropeo assieme 


all'Austria e l’Italia non dovrà 
sottovalutarla». Parola di Anto- 
nio Manicone, profondo cono- 
scitore della nazionale rosso- 
crociata di cui è stato il vice dal 
2014al’21 agli ordini di Vladi- 
mir Petkovic, il ct bosniaco 
con cui ha condiviso anche 
l’entusiasmante Euro2020 vin- 
todall’Italia, quando la Svizze- 
ra eliminò a sorpresa la Fran- 
ciaagliottavi di finale. 

Manicone, il clan elvetico 
ostenta ottimismo. Come in- 
terpretare le dichiarazioni 
deltecnico Yakin? 

«Non come una spavalderia, 
ma come una manifestazione 
di sicurezza tra l’altro giustifi- 
cata dal fatto che in questo mo- 
mento la Svizzera non è solo 
più in forma dell’Italia, ma an- 
che di altre squadre, al pari 
dell'Austria. Yakin sta dunque 
dicendola verità e cerca di met- 
tere un po’ di paura agli azzur- 
ri, sapendo anche di avere un 
gruppo maturo e pronto). 

Quali sono i punti di for- 
za? 

«La singolare fusione tra la 
tecnica dei giocatori, ognuno 
dei quali è molto forte se preso 


Manicone, vice dal 2014al'21 


«Sarà un ottavo 
molto equilibrato, 

da esito drammatico: 
può finire ai rigori» 


singolarmente, e la capacità di 
portare in nazionale le cono- 
scenze acquisite nei club. Som- 
mer è il portiere dell’Inter, Aka- 
njiè il difensore del City allena- 
to da Guardiola, Xhaka ha vin- 
toil campionatosottolediretti- 
ve di Xabi Alonso al Bayer Le- 
verkusen e Aebischer, Ndoye e 
Freuler sono reduci da una sta- 
gione strepitosa con Thiago 
MottaalBologna». 

Sul piano del gioco inve- 
ce? 

«La prerogativa è la grande 
compattezza che sanno avere 
in fase di non possesso per poi 


LA DESIGNAZIONE 


Arbitra Marciniak 
come nella finale 
tra City e Inter 


Sarà il polacco Szymon Marci- 
niak, 43 anni, appassionato 
di arti marziali, a dirigere 
Svizzera-Italia, ottavo di fina- 
lediEuro 2024 in programma 
sabato 29 all’Olympiasta- 
dion di Berlino a partire dalle 
18. Con il fischietto di Plock i 
connazionali Listkiewicz e 
Kupsik come assistenti di li- 
nea, mentre il quarto uomo 
sarà l’argentino Facundo Tel- 
lo, presente in Germania nel 
quadro dei scambi con Con- 
mebol, la confederazione su- 
damericana, tanto che nella 
Coppa Amercia in corso di 
svolgimento sta arbitrando 
anche l’italiano Mariani. In 
maggioranza polacca anche 
la sala Var “agli ordini” di To- 
masz Kwiatkowski: assisten- 
te il connazionale Frankow- 
ski e il tedesco Dankert. Mar- 
ciniak è uno degli arbitri top 
inEuropa, tanto da aver diret- 
to anche la finale di Cham- 
pions del 2023 vinta dal City 
sull’Inter che i “nostri” Basto- 
ni, Darmian, Dimarco e Barel- 
la ricorderanno bene, mentre 
quest'anno ha scatenato pole- 
miche la prestazione nella se- 
mifinale Real-Bayern. 


andare a cercare le due punte 
conEmbolo che è una forza del- 
la natura, e Ndoye di cui tutti 
stannoscoprendoilvalore». 

Qualche particolare accor- 
gimentotattico da evidenzia- 
re? 

«Il grande lavoro di Aebi- 
scher che difende basso per poi 
accentrarsi e salire in fase di 
possesso offrendo lo scambio 
delle posizioni con continue ro- 
tazioni che alimentano il pres- 
sing ultra offensivo nell'uno 
contro uno. È un movimento 
che ricalca la duttilità voluta 
da Thiago Motta al Bologna e 
che Yakin sta sfruttando anche 
in altri effettivi puntando sulle 
libere interpretazioni». 

Manicone, quanto è diver- 
sa questa Svizzera da quella 
che l’Italia superò 3-0 nello 
scorso Europeo? 

«Molto perché in quella sfi- 
da che mi vide interessato nel 
mio ruolo di vice sulla panchi- 
na elvetica, la Svizzera aggre- 
dì l’Italia subendone poi le im- 
bucate. Da quella partita la 
Svizzera cominciò poi a essere 
più attendista abbassando il 
baricentro, finendo per qualifi- 
carci agli ottavi dove battem- 
mo la Francia che ci sottovalu- 
tò. Poi perdemmo ai rigori con 
la Spagna ai quarti giocando 
conunuomoinmeno)». 

Il messaggioall’Italia quin- 
diè chiaro... 

«Sì, e deve essere quello di 
non sottovalutare questa na- 
zionale come fece la Francia. 
Personalmente credo che l’Ita- 
lia sia individualmente molto 
forte, perché ha qualità ed 
un'esperienza maggiore». 

Spalletti sta avendo un 
buonimpatto? 

«È il valore aggiunto. È tra i 
tecnici più bravi almondoesta 
cercando di trasmettere consa- 
pevolezza a una squadra che 
non è quella battuta dalla Spa- 
gna e che ha corso il rischio di 
perdere autostima dopo quel- 
lapartita». 

Che ottavo di finale sarà 
domanisera a Berlino? 

«Molto equilibrato, lo vedo 
addirittura da esito drammati- 
co, airigori»). — 
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GLI AVVERSARI 


Beffa mondiale 
Freulersiscusa: 
«Non volevo 
provocare» 


WALDAU 


Gli “italiani” della Svizzera 
non vedono l’ora di incon- 
trare gli azzurri per dargli 
un altro dispiacere dopo 
quello dell’eliminazione ai 
Mondiali. Dal ritiro della 
squadra elvetica a Waldau 
il primo pensiero del bolo- 
gnese Michel Aebischer è 
per il suo compagno di 
squadra Riccardo Calafiori 
che non sarà della partita: 
«Mi dispiace che sia squali- 
ficato, anche se è un bene 
per noi perché è fortissi- 
mo». Sul grande Europeo 
fin qui disputato da tutti i 
giocatori del club rossoblù, 
rivelazione in A, Aebischer 
risponde: «Siamo forti e ab- 
biamo fiducia, merito an- 
chedi Thiago Motta». 

Poi sempre dal Bologna 
FC arrivano anche le scuse 
di Remo Freuler che ha vo- 
luto chiarire, con un post su 
Instagram, alcune sue frasi 
che avevano scatenato vele- 
nisui social a proposito del- 
la mancata partecipazione 
dell’Italia ai Mondiali. «Vor- 
rei fare chiarezza su una 
mia dichiarazione mal in- 
terpretata. In conferenza 
stampa mi è stato chiesto 
cosa abbia imparato la Sviz- 
zera dalla sconfitta per 3-0 
a Roma contro l’Italia nel 
2021. Ho risposto che ab- 
biamo imparato tanto e poi 
pareggiato due volte con- 
tro nelle qualificazioni, ot- 
tenendo il pass, al contra- 
rio dell’Italia, peril Mondia- 
le. Ci tengo a sottolineare 
che non è mai stata mia in- 
tenzione provocare. Per 
me, mia moglie e tutta la 
mia famiglia, l’Italia è una 
seconda casa». — 


TRACK 
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La maschera protettiva sta condi- 


zionando Mbappè, tanto che ne 
ha cambiate già tre. Dopo la frattu- 
ra del nasoriportata con l'Austria, 
l'attaccante della Francia sta 


avendo più difficoltà del previsto 
e ilct Descmaps ha spiegato per- 
ché: «Quando suda, la maschera 
gli si attacca alvolto eha bisogno 
diasciugarsi spesso gliocchi». 


Ibookmakers mettonotra i favo- 
riti al premio di miglior portiere 
dell'Europeo passato e presente 
del Milan: Donnarumma e Mai- 
gnan.L'affermazione dell'estre- 


mo difensore azzurro viene pa- 
gata 4 volte la posta; più indietro 
il francese a 6,50, preceduto dal 
tedesco Manuel Neuer a 4,75 e 
dallo spagnolo Unai Simona 6. 


MMENTI 
ECCO PERCHÈ 
I1L.3-4-3 

È L'IDEALE 


DAL RITIRO DEGLI AZZURRI 


Zaccagni, dribbling saggio: 
«Austria e Svizzera forti 
il tabellone non è facile» 


ISERLOHN 


GIANCARLO PADOVAN 


lla vigilia della 
partita conla Sviz- 
zera, non è impor- 
tante stabilire se 
il sistema di gioco adotta- 
to con la Croazia (3-5-2) 
siastatoil frutto di una me- 
diazioneodiun patto coni 
calciatori, ma casomai ca- 
pire perché non abbia fun- 
zionato, oltre ad essere sta- 
to percepito dalla squadra 


Giorniintensi, in cui tutto è ca- 
pitato molto in fretta. Mattia 
Zaccagni è l’uomo copertina 
di una Nazionale che seppur 
coi suoi limiti è riuscita a non 
mollare la presa. «Sono stati 
giorni intensi — ha dichiarato 
ieri l'attaccante della Lazio —, 
è stata un’emozione fortissi- 
ma. Ovviamente non pensa- 
vamo che servisse per forza il 
pareggio, fortunatamente è 
arrivato. Adesso pensiamo so- 
loa preparare una gara impor- 


come un segnale conserva- tantissima contro la Svizze- 
tivo (della serie, giochia- ra). 
moperil pari). Sabato gli azzurri sfideran- 


Nessuno si scandalizza 
se Spalletti parla con i cal- 
ciatori del modulo, nessu- 
noritiene che confrontarsi 
sulla tattica sia un attenta- 
to al magistero del c.t. Ma 
stabilire quale sia la mi- 
gliore non è utile, è fonda- 
mentale. E se è vero che la 
maggioranza dei calciato- 
ri dell’Inter gioca con quel 
sistema, è altrettanto vero 
che due degli elementi più 
tecnici - l’eroe popolare 
Zaccagni e il tremendista 
Chiesa - ne sarebbero pena- 
lizzati. Ecco perché vanno 
accolte con favore le pro- 
ve, fatte dal c.t. mercoledì, 
di un equilibrato 3-4-3. Se, 
da una parte, l’assetto di- 
fensivo sarebbe quello più 
praticato in campionato 
(anche Buongiorno, il pro- 
babile sostituto di Calafio- 


nola nazionale elvetica a Ber- 
lino, nello stadio in cui nel 
2006 arrivò la vittoria del 
Mondiale: «L'abbiamo vista 
giocare in questi giorni, è una 
squadra tosta e preparata. Ha 
molti giocatori esperti che 
giocano anche nel nostro cam- 
pionato. Sappiamo che dovre- 
mo fare una grande gara per 
metterli in difficoltà e arriva- 
reaiquarti). 

Lasorte, dopo larete arriva- 
ta in pieno recupero contro la 
Croazia, ha di fatto aiutato gli 
azzurri piazzando la Naziona- 
le di Luciano Spalletti dalla 
parte più agevole del tabello- 
ne: «Guardandolo si può dire 
che è abbastanza favorevole, 
ma abbiamo già visto in que- 
sto Europeo che tutti se la gio- 
cano con tutti eche le squadre 
meno blasonate stanno met- 
tendo in difficoltà le grandi 


L'attimo salva-Europeo: iltiro di Zaccagni al 98' perl'1-1 conicroati 


to in cui il ct ha rimescolato, 
tra prove tattiche e partitella, 
le idee per sciogliere il rebus 


ri, viè avvezzo), dall’altra squadre, quindibisognaresta- Ierila Nazionale formazione legate al modulo 

avremmo una linea di cen- re concentrati e vedere parti- i} Il (difesaa30a 4?)ea chi sosti- 

° ; ; si è allenata 1 nà i 

. no >” "eg 3 trocampo robusta e linea- ta dopo partita. A me piace i tuirà lo squalificato Calafiori 

Q può essere un'arma importante 'invista della sfida con la Svizzera gli di Zaccagni e Chiesa po- Svizzeraè molto forte». a porte chiuse hadichiarato: «Seilctmi chia- 


Dom. 30/6, ore 21:00 


(€) Turchia 


Dom. 30/6, ore 18:00 


Fi Inghilterra 


(y Slovacchia 
Sab. 29/6, ore 18:00 


Ven. 5/7, ore 18:00 


Mar. 9/7, ore 21:00 


_ Ven.5/7,0re 21:00 


GERMAN 


Dom. 14/7, ore 21:00 


trebbero risultare decisi- 
vi. Per non parlare delle 
conclusioni e degli uno 
contro uno. 

A questo punto non è 
nemmeno importante sa- 
pere chi gioca in mezzo 
(anchese il ricorso a Jorgi- 
nhoè senza senso) o chi sa- 
rà il centravanti (Scamac- 
ca merita un’altra chan- 
ce). L'importante è ritrova- 
re i principi di gioco che 
hanno sempre fatto parte 
del bagaglio di Spalletti 


Incaso di passaggio del tur- 
no, infatti, Zaccagni e compa- 
gni si giocheranno i quarti di 
finale contro l’Inghilterra co- 
menel2012 a Dusseldorf, pri- 
ma però sarà necessario rima- 
nere focalizzati sul prossimo 
impegno. Mancherà Calafiori 
che nel Bolognaha come com- 
pagni di squadra tre nazionali 
elvetici con Ndoye, Aebi- 
scher e Freuler. «Ovviamente 
ci darà qualche informazione 
su di loro, purtroppo sarà 
un’assenza pesante per noi 


mami farò trovare pronto». 
Non è mancato nelle parole 
di Zaccagni il riferimento a 
quel gol messo a segno al 98°, 
negli ultimi istanti del recupe- 
ro quando ormai le speranze 
azzurre sembravano perse: 
«L’azionel’ho vissuta normal- 
mente, come una qualsiasi. 
Non mi ero nemmeno reso 
conto che fosse l’ultima azio- 
ne. Appena ho visto Calafiori 
che portava palla e che la dife- 
sa loro si stringeva sempre di 
più, sono rimasto nella mia 


Era (possesso palla, iniziativa, perchéè unbravissimo ragaz- Buongiorno duella posizione naturale e quando 

dominio del gioco) e, so- zo che sta facendo benissimo. con Mancini per mi è arrivato il pallone non ci 

Sab. 6/7, ore 21:00 i prattutto, ripristinare un Peròchi andràasostituirlofa- . ; p ” ho pensato due volte. L’esul- 
pressing quasi del tutto ràsicuramente bene». il posto di Calafiori tanza- aggiunge— è stata fan- 

spento. Più velocemente Un’assenza che potrebbe «Sono pronto» tastica, con tutta la panchina, 


Mer. 10/7, ore 21:00 


Sab. 6/7, ore 18:00 


recupereremo palla, più ef- 
ficace sarà la giocata in 
verticale: un’imbucata sul 
movimento del trio d’at- 
tacco. Così, in teoria, è più 
facile vincere. Esattamen- 
te quel che ci serve. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


anche incidere sul modulo, a 
tal proposito Zaccagni parla 
delle sue caratteristiche. «Io 
sono un esterno sinistro natu- 
rale quindi forse un 4-3-30 un 
4-2-3-1 è il sistema giusto per 
me, però il modulo deve esse- 
re importante per la squadra 


e qualunque scelta farà il mi- 
ster cercheremo di fare il mas- 
simo». Ieri la Nazionalesi è al- 
lenata all’Hemberg Stadium 
di Iserlohn a porte rigorosa- 
mente chiuse. Un allenamen- 


con tutto lo staff, tutti iragaz- 
zi. E stato veramente emozio- 
nante). 

Chissà se l’esterno roma- 
gnolo riuscirà a inventarsi 
un’altra parabola in grado di 
regalare agli azzurri un’altra 
nottemagica.- 
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Scelti per voi 


Tim Summer Hits 
RAI1, 21.25 


Primo appuntamento con la kermesse musicale di 
Rai 1, condotta in prima serata da Carlo Conti e 
Andrea Delogu. Tanti gli artisti che si esibiranno 
nel corso della puntata, dall’incantevole e storica 


Piazza del Popolo a Roma. 


RAI 1 np | MIE roi FIRM RAI 3 nici FO 


6.00 
6.35 


RaiNews24 Attualità 
Tgunomattina Estate 
Attualità 
TGAttualità 

Rai Parlamento 
Telegiornale Attualità 
TGIL.I.S. Attualità 
Unomattina Estate 
Attualità 

Camperin viaggio 
Lifestyle 
Camper Lifestyle 
Telegiornale Attualità 
Un passo dalcielo 
Fiction 
Estate indiretta 
Attualità 

Reazione a catena 
Spettacolo 
Telegiornale Attualità 
Techetechetè(2024) 
Tim Summer Hits 
Spettacolo 

Tg1Sera Attualità 


Diversity Media Awards 
2024 Attualità 


8.00 
8.50 


8.55 
9.00 


11.30 
12.00 
13.30 
14.05 
16.05 


18.45 


20.00 
20.30 


21.25 


0.05 
0.10 


15.50 
17.35 
19.15 
20.05 


Walker Serie Tv 

The Flash Serie Tv 
Chicago Fire Serie Tv 
The Big Bang Theory 
Serie Tv 


Eliminators Film 
Azione(‘16) 


Superman Returns Film 
Fantascienza(‘06) 

The Sinner Serie Tv 
iZombie Serie Tv 
Izombie Serie Tv 

Show Reel Serie Rete 
Attualità 


21.05 


23.15 


2.10 
3.30 
4.10 
4.50 


TV200022 1,2% 


17.30 IldiariodiPapa 
Francesco Attualità 
Rosario da Lourdes 

TG 2000 Attualità 
Santa Messa Attualità 
Santo Rosario Attualità 


TG 2000 Attualità 
Henry Poole - Lassù 
qualcunoti ama Film 
Drammatico('08) 
Effetto Notte-TV2000 
Lacompieta preghiera 
della sera Attualità 


18.00 
18.30 
19.00 
20.00 
20.30 


22.30 
23.05 


1.20 Lanavedeisogni- 
Viaggio di nozze in Sicilia 
FilmCommedia(13) 

Tg2 Giorno Attualità 
Dribbling Europei Calcio 
Ore 14 Attualità 
Squadra Speciale Cobra 
T1Serie Tv 

Squadra Speciale 
Stoccarda Serie Tv 

Rai Parlamento 
Telegiornale Attualità 
g2-L.I.S. Attualità 

g2 Attualità 

G Sport Sera Attualità 
N.C.1.S. Los Angeles 
Serie Tv 

19.40 S.W.A.T. Serie Tv 

20.30 Tg2-20.30 Attualità 
21.00 Tg2PostAttualità 


21.20 |casidella giovane Miss 
Fisher(HE Tv)Serie Tv 


23.00 Confusi Documentari 
0.05 Paradise -La finestra 
sullo Showbiz 
Spettacolo 


RAI 4 21 Rail! 


14.30 


13.00 
13.30 
14.00 
15.25 


17.10 
18.00 
18.10 
18.15 


18.35 
19.00 


C'era una volta Steve 
McQueen Film Giallo(‘19) 
Lol:-)Serie Tv 
Elementary Serie Tv 
Hawaii Five-0 Serie Tv 
Bones Serie Tv 

Criminal Minds Serie Tv 


I giorno sbagliato Film 
Thriller(‘20) 

Greta Film Giallo(‘18) 
Anica Appuntamento Al 
Cinema Attualità 
0.35 Wonderland Attualità 
1.10 Criminal Minds Serie Tv 


LA7 D 29 *d 


14.30 Desperate Housewives 
Serie Tv 

Ally McBeal Serie Tv 

Tg La7 Attualità 
Modern Family Serie Tv 
In Cucina con Sonia 
Lifestyle 

Lingo. Parole in Gioco 
Spettacolo 


Il cliente Film Thriller 


16.05 
16.10 
17.35 
19.05 
20.35 


21.20 


22.50 
0.30 


16.20 
18.10 
18.15 
19.00 


20.05 
21.15 


23.20 
1.00 


Scandal Serie Tv 
ArtBox Documentari 


RADIO] 


RADIO1 


21.05 Radio] Musica - 
Speciale Musicultura 


23.05 Trapocoinedicola 
24.00 |lGiornale della 
Mezzanotte 


RADIO 2 


17.00 Radio2 Happy Family 
18.00 CaterRaduno 2024 
20.00 TiSento 

21.00 TimSummerHits 2024 
24.00 |Lunatici 


RADIO 3 


20.30 Radio3 Suite - Festival 
dei Festival 

23.00 Radios Suite - Festival 
dei Festival: Premio 
Venezia 2023 

24.00 Battiti 


DEEJAY 


15.00 SummerCamp 
17.00 Pinocchio 
19.00 Andye Mike 
20.00 Gazzology 
21.00 SayWaaad? 
23.00 Deejay Time 


CAPITAL 


12.00 Ilmezzogiornale 
14.00 Capital Records 
18.00 TgZero 


20.00 Vibe 
22.00 B-Side 


M20 


14.00 Ilario 
17.00 Vittoria Hyde 
19.00 Andrea Mattei 


21.00 Marlen 
23.00 Dance Revolution 


I casi della giovane Miss... 
RAI 2, 21.20 

Una rissa al bowling 
porta alla morte di un 
ragazzo. Milo (Joel 
Jackson) e Peregrine 
(Geraldine Hakewill) 
si impegnano per dimo- 
strare l'innocenza del 
nipote di Violetta, arre- 
stato per l'omicidio. 


12.45 
13.15 
14.00 
14.20 
14.50 
15.00 
15.10 
15.15 


Quante storie Attualità 
Passato e Presente 

TG Regione Attualità 
T63 Attualità 
Leonardo Attualità 
Piazza Affari Attualità 
T63-L.1.S. Attualità 

Rai Parlamento 
Telegiornale Attualità 
Gli imperdibili Attualità 
| Provinciale 

Di la dal fiume e tragli 
alberi Documentari 
Overland 17-L'estremo 
Sud-est asiatico 

Geo Magazine Attualità 
T63 Attualità 

TG Regione Attualità 
Blob Attualità 

Viaggio in Italia 

Un posto al sole Soap 
Puccini secondo Muti 
Spettacolo 

Aretha Franklin. 

Soul Sister Film 
Documentario(‘20) 


15.20 
15.25 
16.05 


16.55 


17.55 
19.00 
19.30 
20.00 
20.25 
20.50 


23.00 


Swarm-Lo sciame Film 
Fantascienza('78) 

Note Di CinemaAttualità 
Venere imperiale Film 
Biografico('62) 
CHIPsSerie Tv 

Walker Texas Ranger 
Serie Tv 

Motherless Brooklyn 

- Segreti Di Una Città 
Film Drammatico(119) 
Big Eyes Film Biografico 
(14) 


LA5 30 5 


15.45 Elisadi Rivombrosa 
Fiction 

My Home My Destiny 
Serie Tv 

Endless Love Telenovela 


Temptation Island 
Spettacolo 

X-Style Attualità 
Elisa di Rivombrosa 
Fiction 

L'onore eilrispetto 
Serie Tv 

Una Vita Telenovela 


23.35 


18.00 


19.05 
21.10 


0.40 
1.15 


Puccini secondo Muti 
RAI 3, 21.20 

Da Lucca, città natale di 
Giacomo Puccini un con- 
certo-evento diretto dal 
Maestro Riccardo Muti 
per celebrare il cente- 
nario della morte del 
compositore. Un viaggio 
attraverso le opere più 
celebri dell’artista. 


Quarto grado - Le storie 
RETE 4, 21.20 

Gianluigi Nuzzi ed 
Alessandra Viero con- 
ducono il programma 
di approfondimento 
giornalistico che si fo- 
calizza sui casi irrisolti 
della cronaca nera che 
appassiona e divide l’o- 
pinione pubblica. 


RETE 4 4 E CANALE 5 =” 


6.25 Tg4-UltimaOra Mattina 

6.45 4diSeraAttualità 

7.45 Unaltro domani Soap 

8.45 MrWrong-Lezioni 
d'amore Telenovela 

9.45 Tempestad'amore 
(18Tv)Soap 

10.55 Mattino 4Attualità 

1.55 To4Telegiornale 

12.20 Meteo.itAttualità 

12.25 Lasignoraingiallo 

14.00 Losportello di Forum 

15.25 Retequattro -Anteprima 

Diario Del Giorno 

Diario Del Giorno 

Oggi ame... domaniate 

Film Western('68) 

Tg4 Telegiornale 

eteo.it Attualità 

Terra Amara Serie Tv 

4 di Sera Attualità 

Quarto grado - Le 

storie Attualità 


East New York Serie Tv 
Popcorn1982 
Spettacolo 


RAI 5 23 Rail.) 


14.00 
15.50 
17.15 


15.30 
16.50 


19.00 
19.35 
19.40 
20.30 


21.20 


0.50 
145 


Evolution Documentari 
Charlov E Le Figlie 
Concerto Celibidache: 
Cherubini Strauss 

Rai 5 Classic Spettacolo 
Save The Date 

Gli imperdibili Attualità 
Rai News- Giorno 
Mario Ceroli, le forme 
della meraviglia 

Ghost Town 


Art Night Documentari 


Rock Legends 
Documentari 


REALTIME 31 Roo! Timo 


6.00 Viteallimite 

9.50 Quattro matrimoni USA 
11.45 Cortesie pergli ospiti 
13.55 Casaaprimavista 
16.05 Abitodasposacercasi 
18.05 Primo appuntamento 
19.25 Casaa primavista 
20.30 Casaaprimavista(18 Tv) 
Spettacolo 

Il forno delle 
meraviglie Lifestyle 
The Bad Skin Clinic 
Lifestyle 


18.00 
18.40 
19.15 
19.20 
19.25 


20.20 
21.15 
23.35 


21.30 


22.50 


[SKY-PREMIU O 


SKY CINEMA 


18.20 BaariaFilm Sky Cinema 
Drama 

Devil's Knot-Fino a 
prova contraria Film 
Sky Cinema Suspense 
i in piedi Film 

Sky Cinema Romance 
The Danish Girl Film 
Sky Cinema Due 

A.I.- Intelligenza 
artificiale Film 

Sky Cinema Collection 
| delitti del BarLume - 
Ritorno a Pineta Film 
Sky Cinema Comedy 
Pawsof Fury: La 
leggenda di Hank Film 
Sky Cinema Family 
Shoot'emup-Sparao 
muori! Film Sky Cinema 
Action 


19.00 


19.05 


19.10 


19.15 


19.20 


= 


19.20 


19.30 


Come può uno scoglio 
Film Sky Cinema Uno 

Il fuggitivo Film Sky 
Cinema Action 

2 single a nozze Film Sky 
Cinema Comedy 

Le ragazze di Wall Street 
Film Sky Cinema Drama 
Harry Potter e il Principe 
Mezzosangue Film Sky 
Cinema Family 

Friends with money Film 
Sky Cinema Romance 
Rischio a due Film Sky 
Cinema Suspense 

Le fate ignoranti Film 
Sky Cinema Due 

The Fabelmans Film Sky 
Cinema Uno 

The Fabelmans Film Sky 
Cinema Collection 


6.00 
7.55 
7.58 
8.00 
8.45 
10.50 
10.55 
13.00 
13.40 
13.45 
14.10 
14.45 


Prima pagina Tg5 
Traffico Attualità 
Meteo.it Attualità 
Tg5 - Mattina Attualità 
Mattino Cinque News 
Tg5 - Mattina Attualità 
ForumAttualità 

Tgb Attualità 

Meteo.it Attualità 
Beautiful(12 Tv)Soap 
Endless Love(18 Tv) 
My Home My Destiny 
(1 Tv)Serie Tv 
Lapromessa(12Tv) 
Pomeriggio Cinque 
News Attualità 
Cadutalibera 

Tg5 PrimaPagina 

Tgb Attualità 

Meteo.it Attualità 
Paperissima Sprint 
Spettacolo 

Larosa della vendetta 
(18Tv)Serie Tv 
Station19(1* Tv)Serie Tv 
Tg5Notte Attualità 


RAI MOVIE 24 Rai 


16.20 


15.45 
16.55 


18.45 
19.55 
20.00 
20.38 
20.40 


21.20 


23.25 
0.15 


Ercole controi figli del 
sole Film Avventura('64) 
Ilfiglio di Aquila Nera 
Film Avventura('68) 
Illeone diSan Marco 
Film Avventura('63) 


21.10 12Soldiers Film Azione 
(18) 


Nome in codice: Broken 
ArrowFilm Azione(‘96) 
Aspirante vedovo Film 
Commedia(‘13) 

Sette anni in Tibet Film 
Drammatico(197) 


GIALLO 33 (Gialle. 


11.10 SokoKitzbuhel- Misteri 
tra lemontagne Serie Tv 
L'Ispettore Barnaby 

| misteri di Murdoch 

| misteri di Brokenwood 
Serie Tv 

L'Ispettore Barnaby 
Serie Tv 

L'Ispettore Barnaby 
Serie Tv 

Tatort ViennaSerie Tv 
L'Ispettore Barnaby 
Serie Tv 


17.50 
19.30 


23.15 
1.15 
2.50 


13.10 
15.10 
17.10 


19.10 
21.10 


23.10 
1.10 


Larosa della vendetta 
CANALE 5, 21.20 

Deva, con la caviglia 
rotta, fugge attraverso 
il bosco, inseguita da 
Gulcemal. Lui la rag- 
giunge, ma lei impugna 
la pistola e gli spara al 
petto. Benche' ferito, 
Gulcemal soccorre Deva 
e la porta al sicuro. 


ITALIAI SP A 


6.00 
6.50 
8.35 
10.30 
12.25 
12.55 
13.00 


Camera Café Serie Tv 
Unamamma per amica 
Station19 Serie Tv 
C.S.I. New York Serie Tv 
Studio Aperto Attualità 
Meteo.it Attualità 

Sport Mediaset- 
Anticipazioni Attualità 
Sport Mediaset Attualità 
The Simpson 

Lethal Weapon Serie Tv 
The mentalist Serie Tv 
Camera Café Serie Tv 
Studio Aperto Attualità 
Meteo Attualità 

Studio Aperto Attualità 
Studio Aperto Mag 
Attualità 

CSI Serie Tv 

N.C.1.S. Serie Tv 


Vi presento i nostri 
Film Commedia(10) 
Nudie felici Film 
Commedia(12) 
Studio Aperto - La 
giornata Attualità 


RAI PREMIUM — 25 Rai 


14.40 


13.05 
13.55 
15.20 
17.10 
18.10 
18.20 
18.25 
18.30 
19.00 


19.30 
20.30 


21.20 


23.25 
1.25 


Un ciclone in convento 
Serie Tv 

Anica Appuntamento Al 
Cinema Attualità 

Sei Sorelle Soap 

Un medico in famiglia 
Fiction 

Scomparsa Serie Tv 
Makari Fiction 

Il Capitano Maria Fiction 
La Squadra Fiction 

Un ciclone in convento 
Serie Tv 

4.20 Piloti Serie Tv 


TOP CRIME 39 "> 


14.45 MajorCrimesSerie Tv 
15.40 Hamburgdistretto 21 
17.25 Rizzoli& Isles Serie Tv 
19.15 MajorCrimesSerie Tv 
21.00 HarrowSerieTv 
21.55 HarrowSerieTv 
22.50 Law&Order: Unità 
Speciale Serie Tv 
Delitto ai Caraibi Film 
Drammatico(113) 
C.S.I. New York Serie Tv 
Tgcom24 Breaking 
News Attualità 


15.30 


15.35 
17.30 


19.35 
21.20 


23.25 
1.10 
2.50 


0.35 


VENERDÌ 28 GIUGNO 2024 
ILPICCOLO 


TVzap @ 


RIVA GRUMULA, 10/C - TRIESTE 


Tel. 040 305236 » 


6.00 Meteo-Oroscopo- 
Traffico Attualità 
Omnibus news Attualità 
Tg La7 Attualità 
Omnibus Meteo Attualità 
Omnibus - Dibattito 
Coffee Break Attualità 
L'Aria che Tira Attualità 
TgLa7Attualità 
Tagadà-Tutto quanto 
fa politica Attualità 
Taga Focus Attualità 
C'eraunavolta...Il 
Novecento Documentari 
Padre Brown Serie Tv 
Tg La7 Attualità 

Otto e mezzo Attualità 
Eden-Un Pianeta da 
Salvare Documentari 
Tg La7 Attualità 

Otto e mezzo Attualità 
L'Aria che Tira Attualità 
Tagadà-Tutto quanto 
fa politica Attualità 
Omnibus - Dibattito 
Attualità 


IL EIcIElO] 


15.00 MasterChefiltalia 
16.25  Fratelliinaffari 
17.25 Buying& Selling 
18.25 Piccolecase pervivere 
ingrande Spettacolo 
LoveitorListit- 
Prendere o lasciare 
Affari al buio 

Affari di famiglia 

La vita di Adele Film 
Drammatico(113) 
Shortbus - Dove tutto 
è permesso Film 
Drammatico(‘06) 


14.50 Affarialbuio- Texas(1? 
Tv)Spettacolo 

| pionieri dell'oro 
Documentari 

La febbre dell'oro: SOS 
miniere Serie Tv 

Vado avivere nel bosco 
Spettacolo 
Kingpin(12Tv) 
Documentari 

Kingpin Documentari 
Cacciatori di fantasmi 
Documentari 


7.00 
7.40 
7.55 
8.00 
9.40 
11.00 
13.30 
14.15 


16.40 
17.00 


18.55 


20.00 
20.35 


21.15 


0.15 
0.25 
1.05 
3.10 


5.15 


18.55 


19.55 
20.25 
21.20 


0.40 


15.45 
17.40 
19.30 
21.25 


23.15 
1.05 


[IVLOCAI __ _____—rrr 


CAPODISTRIA 


6.00 Infocanale 

14.00 TvTransfrontaliera 

14.20 LaMacroregione Alpina 

14.30 Quartadi Copertina 

15.00 Petrarca 

15.30 Webolution 

16.00 4Chiacchere Con... 

16.15 Storiediviaggie dimari 

16.40 Focus 

17.15 Istriae... dintorni Estate 

18.00 ProgrammalnLingua 
Slovena 

18.35 


Vreme 
18.40  PrimorskaKronika 
19.00 


Tuttoggi 
19.25 


Tg Sport 
19.30 Slovenia Magazine 
19.55 


Missione giovani 
20.05 Shaker 
21.00 Tuttoggi 
21.15 Artevisione Magazine 
21.55 Folkest 2023 
23.10 L'appuntamento 
collezione 
23.50 Tuttoggi 


TELEQUATTRO 


6.00 T4Trieste In Diretta 
7.00 T4Sveglia Trieste 
10.00 Ginnastica Dolce 
10.20 
10.40 
1.50 
12.10 
12.25 
12.40 


Ginnastica Zumba 
TgMontecitorio(Ag. Vista) 
Ginnastica Pilates 

Robe da pazzi 

Ricette Per Tutto L'anno 
Bagolando Anno 2022 
ep. 16- Autunno 2022 - 
Grotta gigante - Trieste 
occulta 

T4 Anticip. DelTg Trieste 
T4Tg Trieste 

T4 Ring 

Ricette Per Tutto L'anno 
30 T4TgTrieste-Meridiano 
18.00 T4Trieste In Diretta 
18.30 T4Trieste D'arte 

19.00 n Regionale 

19.30 T4TgTrieste 

20.05 T4TgPost-Sera-Live 
20.30 T4TgTrieste 

21.10 T4Rin 

23.00 T4TgTrieste 

23.30 TgRegionale 


13.00 
13.20 
13.50 
17.15 
17.30 


STUDIOPIU LCN 80 


6.00 BuonaGiornata 
ConUgo Palmisano 
Andrea Catavolo Show 
Morning Fever 

Con Walter Massa 
Ospiti A Pranzo 
ConLasill.K 

Feel Good 

con Miki Garzilli 
Kaboo Cartoni Animati 
nuyasha 

Kyashan 

DaitarniII 

Full Metal Panic! - 
Cartoni Animati 
Programmazione 
nLingua Friulana 
Grandi Western, Film 
Kyashan 

nuyasha 

80 Nostalgia. Sigle Tv 
Filmissimi della notte 
Lancillotto 008. Tf 


7.00 
9.00 


12.00 
14.00 


17.00 
17.01 
17.30 
18.00 
18.30 


19.00 


21.00 
23.05 
23.30 
24.00 
1.00 
2.30 


Cell. 335 6550108 


19.05 Alessandro Borghese - 
Celebrity Chef Lifestyle 
Tris Per Vincere - 
Anteprima Spettacolo 
Tris per Vincere 
Spettacolo 

| delitti del BarLume 

- Aria di mare Film 
Commedia('15) 

I delitti del BarLume - La 
loggia del cinghiale Film 
Commedia(‘15) 


20.10 
20.15 


21.30 


23.30 


NOVE NOVE 

19.15 CashorTrash-Chioffre 
di più? Spettacolo 

20.25 CashorTrash-Chioffre 
di più?(12Tv)Spettacolo 

21.25 Imigliori Fratelli di 
Crozza Spettacolo 

23.15 NoveComedy Club 
Spettacolo 

0.55 NakedAttractionUK 
Spettacolo 


TWENTYSEVEN 27 (27 


14.20 Detectiveincorsia 
Serie Tv 

Lacasa nella prateria 
Serie Tv 


A-Team Serie Tv 
L'attimo fuggente Film 
Drammatico('89) 

Un semplice desiderio 
Film Fantasy('97) 

La signora del West 
Serie Tv 

Shameless Serie Tv 
Zanzibar Serie Tv 


16.15 


19.15 
21.15 


23.10 
1.05 


3.00 
4.00 


RAI3 BIS 


14.20 Ninee0lghe:Ilsiumdi 
Olghe Cartoni animati 
Pozzis, Samarcanda - 
Film Documentario di 
Stefano Giacomuzzi 
(It.2021) 


RADIO RAI PER IL FVG 


7.18 Gr FVG. Altermine Onda verde 
regionale; 11.05 Presentazione 
Programmi; 11.10 Vuè o fevelin di: Ingrave 
crisi la produzione del miele del Friuli 
Venezia Giulia; 11.20 Untranquillo week 
end... da paura: eventi e avvenimenti 

delfine settimana inregione; 12.30 Gr 
FVG; 13.29 Babel: Michele Riondino. Il 
programma di ShorT$. Il Premio alla 
Migliore Sceneggiatura Sergio Amidei di 
Gorizia; 14.15 Chiè discena: Palchi nei 
Parchi. Il cartellone 2024-2025 del Teatro 
Stabile del FVG. Festil. Il Montagna Teatro 
Festival. Gli ultimi appuntamenti del 

ACT; 15.00 GrFVG; 15.15 Vuè o fevelin di: 
Nasce a Fagagna la Cjase di Catine, ovvero 
la Casa delle culture bambine; 18.30 

GrFVG; Programmi per gli italiani in 
Istria: 15.45 Gr FVG; 16.00 Sconfinamenti: 
Presentiamo l'inserto“Dentro Fiume” 

de “La Voce del Popolo"ei progetti 
dell'Associazione culturale Opera Viva di 
rieste; Radio TRST A: 6.57 Apertura; 
6.59 Segnale Orario E Saluto Dal Vivo; 
7.00 Gr Mattino Segue Calendarietto; 7.30 
Magazine Del Mattino; 8.00 Notiziario E 
Cronaca Regionale; 8.10 Primo Turno: In 
Studio Primoz Forte E Romeo Greben$ek; 
10.00 Notiziario; 10.10 Primo Turno: Nase 
Olimpijske Igre, A Cura Di Jan Grgic; 11.00 
Studio D Estivo; 12.59 Segnale Orario; 
13.00 Gr Ore 15.00; 13.20 Musica Corale; 
14.00 Notiziario E Cronaca Regionale; 
14.10 Umetniki, Ki So Spremenili Svet- 
Pripravlja Vanja Debevec; 15.00Terzo 
Turno: In Studio Peter Rustia; 17.00 
Notiziario E Cronaca Regionale; 17.10 
Music box; 17.30 Libro Aperto: Dusan 
delincic:|fantasmi di Trieste 3. pt; 18.00 
Avvenimenti Culturali; 18.59 Segnale 
Orario; 19.00 Gr Della Sera Segue Musica, 
Leggera Slovena; 19.35 Chiusura 


21.40 


a 


ILTEMPO 39 


NO? 
Xi Meteo 


(ea) 


sereno MrvaioRa 


OGGI IN FVG 


variabile 


TEMPERATURA ! PIANURA ; 
minima : 17/19 20/22 
massima ! 30/32 25/28 


media a1000m 20 


media a 2000 m 14 


DOMANI IN FVG 


UR 
LI Ye OVINI ua 


IRC 
Ù GA dA 


TEMPERATURA ! PIANURA | 
minima : 18/21 2/23 
massima i 30/34 26/29 


LÀ 


ar 


nuvoloso 


Pd 


coperto 


sole-nebbia 


BUT 


pil ia 
Pet 


ai ca CE dA coni cei 
pioggia ioggia pioggia ioggia neve neve 
moderata abbondante Intensa molto intensa temporale debole moderata 
—  _ __ 
OGGI IN ITALIA 


Su pianura e costa cielo in genere 
sereno o poco nuvoloso. Sulla zona 
montana poco nuvoloso al mattino, 
variabile o nuvoloso nel pomeriggio 
quando sarà ancora possibile qualche 
isolato rovescio temporalesco. Venti a 
regime di brezza. Temperature massi- 
me in deciso aumento. 


Su pianura e costa cielo in prevalenza 
sereno o poco nuvoloso. In montagna 
cielo variabile con maggiore nuvo- 
losità al pomeriggio. Caldo afoso in 
pianura di giorno. Venti a regime di 
brezza. 


Tendenza per domenica 

Previsione incerta. Durante la notte 
non si esclude la possibilità di qual- 
che isolato temporale. Al mattino cielo 
sereno o poco nuvoloso. Dal pomerig- 
gio variabilità con possibili rovesci e 
temporali, più probabili sulle Prealpi e 
alta pianura. Caldo afoso in pianura di 
pomeriggio. Venti a regime di brezza 
con vento sostenuto da sud nel pome- 
riggio sulla costa. 


Palermo. 


dH° 


er soi 


G | 


Lac Il vento 
molto forte 


Nord: Pressione in ulteriore aumen- 
to. La giornata trascorrerà all'inse- 
gna di un cielo sereno o al più poco 
nuvoloso dappertutto. 

Centro: Aumento della pressione. 
Giornata ampiamente soleggiata dal 
mattino su tutte le regioni. 

Sud: Nuova rimonta dell'alta pres- 
sione africana. Giornata all'insegna 
di un cielo sereno o poco nuvoloso. 


DOMANI 

Nord: Arriveranno forti temporali 
con grandine su Val d'Aosta, Pie- 
monte e parte della Lombardia, sarà 
più soleggiato sul resto delle regioni. 
Centro: La giornata trascorrerà con 
un cielo a tratti nuvoloso su gran 
parte delle regioni. 

Sud: Bel tempo, il cielo si presenterà 
prevalentemente sereno e farà piut- 
tosto caldo ovunque. 


neve vento 
abbondante nebbia foschia brezza moderato forte 
DOMANI IN ITALIA 
OGGI 


Palermo * 3, 


ARIETE 
21/3-20/4 PL 


La giornata potrebbe presentare qualche ten- 
sione a livello lavorativo. Cerca di evitare di- 
scussioni inutili. In amore, potrebbero esserci 
dei malintesi con il partner. 


LEONE 
23/7 -23/8 IL 


Il lavoro e le attività creative saranno favoriti 
oggi. Potresti ricevere buone notizie. Tuttavia, 
in amore, è consigliabile mantenere una certa 
prudenza. 


SAGITTARIO 
23/11 - 21/12 Lt 


La Luna ti restituirà l'entusiasmo e la lucidità. 
Se la noia sta prendendo il sopravvento, potresti 
iniziare a pianificare cambiamenti radicali. Prendi 
iniziative entro la fine di maggio. 


TORO 
21/4-20/5 lo) 


Oggi sarai protetto da Giove, che ti aiuterà a 
gestire gli impegni e le responsabilità familia- 
ri. È un buon momento per risolvere problemi 
importanti. 


VERGINE 
24/8-22/9 mm 


Sarai impegnato a rivedere alcuni accordi di 
lavoro e potresti decidere di interrompere 
collaborazioni non più fruttuose. È importante 
agire mentre Giove è ancora favorevole. 


CAPRICORNO 
22/12 -20/1 V 


Metti da parte l'orgoglio e ascolta i consigli 
degli altri. Potresti ricevere suggerimenti utili 
per uscire da situazioni difficili. E un buon mo- 
mento per pensare a nuovi progetti. 


GEMELLI 
21/5-21/6 I 


La Luna favorevole ti aiuterà a migliorare il 
rapporto di coppia. Se ci sono stati problemi 
recenti, oggi è il momento giusto per affron- 
tarli e superarli. 


BILANCIA 
23/9- 22/10 
La Luna nel tuo segno potrebbe portare emo- 


zioni vivaci e forse una telefonata speciale. 
Nonostante ciò, dovrai impegnarti molto per 


la 


ACQUARIO 
21/1-19/2 


In amore, stai vivendo alti e bassi. Cerca di non 
farti coinvolgere troppo per evitare delusioni. Sii 
più oculato nelle spese e valuta attentamente ciò 


MW 


CANCRO 
22/6-22/1 2 


La Luna in quadratura potrebbe creare qual- 
che disagio emotivo. Non lasciarti abbattere 
e concentrati sui progetti futuri, che si prean- 
nunciano molto promettenti. 


ILCRUCIVERBA 


recuperare la serenità. 

SCORPIONE n 
23/10 - 22/11 

Non tolleri più situazioni difficili al lavoro e 
arrivato il momento di chiarire con colleghi o 
collaboratori. Le stelle sono favorevoli per chi 
vuole avviare nuovi progetti. 


www.studiogiochi.com 


di cui hai veramente bisogno. 


PESCI 
20/2 -20/3 
Un mese proficuo sta per iniziare, con la 
possibilità di rinnovare contratti e concludere 
accordi importanti. Mantieni l'ottimismo e la 
determinazione. 


Le soluzioni si riferiscono al cruciverba odierno 


ORIZZONTALI: 1 Stretta collaborazione - 10 Fornito, detto di servi- 
zio - 11 Rima senza capo né coda - 13 La cantante di Forever - 14 
Antico gioco di strategia - 15 È “Max” in un film co 
Ispirata poesia - 18 Il celebre de’ Tali - 19 Zone circoscritte - 21 Pro- 


Tina Turner - 17 


media a 1000 m 22 verbialmente lo è il pesce - 22 Vlade tra i grandi cestisti europei - 24 
È Signore per gli indiani - 25 Biblico padre di Matusalemme - 26 Si fa 
medina 2480 n LE rincuorando - 27 Un anagramma di alto - 29 Una pistola mitraglia- 
trice - 30 Si paga scontando una colpa - 31 Negazione dell'algebra 
AI n] === booleana - 33 Lingua simile all’esperanto - 34 Uno di noi - 35 Ca- 
TEMPERATURE IN REGIONE IL MARE OGGI ITALIA mille, pittore francese - 37 Articolo spagnolo - 38 Dirigente aziendale 
CITTA i Mini Maxi VENTO CITTA i STATO ALTEZZAONDA! GRADI CITTA MIN MAX MIE SORTE NA SORIA SA VIREE QUARILENERICL 
Trieste : 20 ! 29 ' 12Km/h Trieste quasi calmo 01m 228 Aosta ___18_50° VERTICALI: 1 La proiezione di una pellicola non [Ta ae cnmati 
Monfalcone : 20 ! 28! 9Kmh Grado quasi calmo 0,1m 237 e ancora nel circuito - 2 A briscola vale 4 punti - 3 [N31 Simxmio vi 
Gorizia i 20: 28; 9Km/h Lignano quasi calmo 0,Im 34 Bolzano 7% Tanti i moschettieri di Dumas - 4 Affitto di un (8 RS GINE 
Udine : 19: 30: 7Km/h Monfalcone quasi calmo Om 23 Cagliari 1_3 mezzo - 5 Mitico scudo d Giove - 6 Sbarbate ‘rivi 1miatololmiavin 
Grado : 19: 30 i 9Km/h === Firenze 7 3 - 7 Questa in breve - 8 L'olmio del chimico - 9 OSIBiviS ima 
Cervignano 120 i 28 i 8Km/h EUROPA Genova DA Popolare volto della tivù italiana (nome e cogno- [al tIHISTa[alN]s[a]via 
Pordenone 119 i 3 i 9Kmh o CITTA MIN MAX CITTA MIN MAX CITTA Mi Max Pigula DS me) - 12 La sua promessa non verrà mantenuta iau 
Dal 1 È È ilano 3 - 14 Il maggior satellite di Giove - 16 Pio - 18 Isola polinesiana - 20 
Tarvisio 14 26 10 Km/h Amsterdam 13 78 Copenhagen 16 23 Mosca 13_29 Napoli 93 itologico padre di Peleo - 21 Fa binomio con “souci” - 23 Sulle 
Lignano i 19 i 30; 9Km/h EN ) Ginevra 30 pi ca SEI Re automobili elvetiche - 24 L'attore Accorsi (iniz.) - 28 Era una competi- 
Gemona i i 29: 7Kmh Belgrado 1 Lisbona Ù 1 Praga : I Reggio C. 22 31 ; int ionale di basket - 31 L'ulti infonia di Beeth -32 
È Ì È Berlino 18_28 Londra 10 2 Varsavia 20 29 Roma 7 33 zione internazionale di Daske ultima Sintonia di Beelnoven 
Tolmezzo i 17: 29 : 10Km'h o gruxelles — 20 Lubiana 6 30 Vienna 9 30 Torino 3 Veste degli antichi romani - 35 Il guaito del cane - 36 Abbreviazione 
Forni di Sopra i I2_; 25 ; I0Km'h Budapest 22 29 Madrid 199 27 Zagabria 6 50 Venezia 2 27 sui biglietti da visita - 38 Mister in breve - 39 Le cifre di Leoncavallo. 
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STICCO MARE 
Toro Costruzioni Srl ringrazia lo stabilimento balneare Sticco Mare 
per la fiducia accordata ed augura una stagione estiva eccezionale, 


ricca di soddisfazioni. 


TORO COSTRUZIONI SRL 


Via Santa Caterina da Siena 5 (TS) fi 


www.torocostruzionisrt.it 


TORO 


COSTRUZIONI SRL 


